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GLOSSARIO  

Di seguito sono riportate le definizioni utilizzate nella presente Relazione, in aggiunta a quelle contenute nel corpo 

del documento e nel Codice CG: 

Amministratore: ciascun componente del Consiglio di Amministrazione dell’Emittente. 

Amministratori esecutivi: il presidente della Società o di una società controllata avente rilevanza strategica, 

quando gli siano attribuite deleghe nella gestione e nell’elaborazione delle strategie aziendali, gli amministratori che 

sono destinatari di deleghe gestionali e/o ricoprono incarichi direttivi nella Società, o in una società controllata 

avente rilevanza strategica. 

Amministratori indipendenti: gli amministratori non esecutivi che non intrattengono, né hanno di recente in-

trattenuto, neppure indirettamente, con la Società o con soggetti legati a quest’ultima, relazioni tali da condizionare 

l’attuale autonomia di giudizio. 

Assemblea: l’assemblea dei soci dell’Emittente. 

BF, Emittente o Società: B.F. S.p.A., con sede legale in Jolanda di Savoia (Ferrara), via Cavicchini, n. 2, 

numero di iscrizione al Registro delle Imprese di Ferrara, codice fiscale e partita IVA 08677760962. 

Borsa Italiana: Borsa Italiana S.p.A. 

Cod. Civ.: il vigente Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262. 

Codice/Codice CG: il Codice di Corporate Governance delle società quotate approvato nel gennaio 2020 dal Comi-

tato per la Corporate Governance promosso da Borsa Italiana S.p.A. e da altri enti. 

Collegio Sindacale: il collegio sindacale dell’Emittente.  

Consiglio o Consiglio di Amministrazione: il consiglio di amministrazione dell’Emittente. 

Consob: la Commissione Nazionale per le Società e la Borsa con sede in Roma, via G.B. Martini, n. 3. 

Data di Riferimento: 31 dicembre 2025. 

Esercizio di Riferimento o Esercizio o Periodo di Riferimento: l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 ovve-

rosia il periodo intercorrente tra il 1 gennaio 2025 e il 31 dicembre 2025 a cui si riferisce la Relazione. 

Gruppo BF o Gruppo: il gruppo facente capo all’Emittente, composto dall’Emittente, da Bonifiche Ferraresi 

S.p.A. Società Agricola, B.F. Agricola s.r.l. Società Agricola, BF BIO s.r.l. Società Agricola, S.I.S. - Società Italiana 

Sementi S.p.A., Quality Seeds s.r.l., B.F. Agro-Industriale s.r.l., Pastificio Fabianelli S.p.A., Consorzi Agrari d’Italia 

S.p.A., Eurocap Petroli S.p.A., Sicap s.r.l., Italian Tractor S.p.A., CAI Nutrizione S.p.A., Sicuragri Tuscia s.r.l., 

Assicai s.r.l., Consorzio Agrario Assicurazioni, Cons. Ass. s.r.l., Federbio Servizi s.r.l., BF Educational s.r.l., BF 

International Best Fields Best Food Limited, Agriconsulting Europe S.A.. 

MAR: il regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 in materia di 

abusi di mercato, nonché i relativi regolamenti delegati. 

Offerta: l’offerta pubblica di acquisto volontaria totalitaria ai sensi e per gli effetti degli articoli 102 e 106, comma 

4, del TUF, avente a oggetto la totalità delle azioni ordinarie di BF (eccettuate quelle detenute dagli offerenti), e 

promossa dai soci Arum S.p.A. e Dompé Holdings S.r.l. con comunicato del 21 aprile 2026. 

Quotazione di BF: l’inizio delle negoziazioni delle azioni della Società sul Mercato Telematico Azionario a far 

data dal 23 giugno 2017, disposto da Borsa Italiana con provvedimento del 21 giugno 2017.  

Regolamento Emittenti Consob: il Regolamento emanato dalla Consob con deliberazione n. 11971 del 1999 in 

materia di emittenti. 
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Relazione: la presente relazione sul governo societario e gli assetti proprietari redatta e pubblicata ai sensi dell’art. 

123-bis del TUF. 

Relazione sulla Remunerazione: la relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti 

redatta e pubblicata ai sensi dell’art. 123-ter del TUF e dell’art. 84-quater del Regolamento Emittenti Consob, di-

sponibile ai sensi di legge presso la sede sociale, sul meccanismo di stoccaggio autorizzato “1info” (www.1info.it) 

e sul sito internet dell’Emittente all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “Investor Relations – Assemblea – 2026 – Assem-

blea ordinaria e straordinaria 5.06.2025”. 

SCIGR: il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi adottato dall’Emittente.  

Sindaco: ciascun componente del Collegio Sindacale dell’Emittente.  

Statuto: lo statuto sociale vigente dell’Emittente. 

Testo Unico della Finanza/TUF: il Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  
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1. PROFILO DELL’EMITTENTE 

1.1 Aree di attività 

L’Emittente è a capo del Gruppo BF operante:  

(i) nel settore agro-industriale, che comprende l’attività agricola e zootecnica, svolta nelle aziende di proprietà 

situate in Emilia Romagna, Toscana e Sardegna, e la lavorazione e produzione di prodotti alimentari, svolta presso 

gli stabilimenti situati in Emilia Romagna e Toscana; 

(ii) nel settore sementiero, riferibile alla produzione, selezione e commercializzazione di sementi svolta presso le 

unità operative situate in Emilia Romagna, Veneto, Abruzzo e Sicilia; 

(iii) nel mercato di beni e servizi offerti agli agricoltori, attraverso le sedi operative situate in Emilia Romagna, 

Veneto, Lombardia, Toscana, Lazio, Marche, Abruzzo, Molise, Puglia; 

(iv) nel settore della formazione e della ricerca in ambito agritech presso il polo di Jolanda di Savoia (FE), per 

qualificare capitale umano da inserire nel Gruppo BF e presso le aziende partner; 

(v) nell’esportazione del modello di filiera e del know-how del Gruppo BF, in ambito food e non-food, e di presidio 

delle fasi produttive e commerciali in nuove geografie (principalmente Africa, Medio Oriente ed Eurasia). 

 

1.2 Sistema di governance 

La Società ha adottato il modello di amministrazione e controllo tradizionale, di cui agli articoli 2380-bis e ss. Cod. 

Civ., che si caratterizza per la presenza dei seguenti organi e comitati: 

(i) l’Assemblea dei Soci; 

(ii) il Consiglio di Amministrazione, che opera in modo collegiale salvo aver conferito deleghe al Presidente 

Esecutivo e al Direttore Generale, e all’interno del quale sono stati costituiti: 

(a) il Comitato Controllo e Rischi, 

(b) il Comitato per le Nomine e la Remunerazione; e  

(c) il Comitato per le Operazioni con Parti Correlate, 

(iii) il Collegio Sindacale. 

La Società ha attribuito al Collegio Sindacale le funzioni di Organismo di Vigilanza. 

Con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 scadrà l’incarico di revisione legale dei conti 

conferito alla società Deloitte & Touche S.p.A. dall’Assemblea ordinaria dell’8 maggio 2027 per gli esercizi 2017 – 

2025. Pertanto, l’incarico in essere è previsto si concluda al termine dell’esercizio 2025. 

L’Assemblea ordinaria del 5 giugno 2025, esaminata e discussa la proposta formulata dal Collegio Sindacale con-

tenente la raccomandazione quale comitato per il controllo interno e la revisione contabile rispetto al conferimento 

dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi compresi tra il 2026 e il 2034, ha deliberato di conferire 

l’incarico di revisione legale dei conti alla società di revisione KPMG S.p.A. per gli esercizi 2026-2034. 

La Società si è dotata delle seguenti regole di governo societario: 

(i) Codice etico; 

(ii) Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/2001; 

(iii) Regolamento assembleare; 

(iv) Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati; 

(v) Procedura per le Operazioni con Parti Correlate; 
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(vi) Codice per il trattamento delle informazioni privilegiate; 

(vii) Codice di comportamento in materia di internal dealing; e 

(viii) Politica per la gestione del dialogo con gli azionisti. 

 

1.3 Perseguimento del successo sostenibile  

Il Consiglio di Amministrazione guida la Società al fine di perseguire il successo e la crescita sostenibile, attraverso 

una serie di iniziative volte alla creazione di valore nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenendo conto degli 

interessi degli altri stakeholders. Per le iniziative svolte in tal senso dal Consiglio si rinvia alle Sezioni della Relazione 

dove sono illustrate: (i) le modalità di integrazione di questo obiettivo nelle strategie (Sezione 4.1), nelle politiche 

di remunerazione (Sezione 8) e nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi (Sezione 9); e (ii) le misure 

di corporate governance specificamente adottate al riguardo (Sezione 6). 

 

Si rinvia, altresì, alla “rendicontazione consolidata di sostenibilità” che – in ottemperanza alle previsioni del D.Lgs. 

6 settembre 2024, n. 15, attuativo della Direttiva (UE) 2022/2464 (Corporate Sustainability Reporting Directive) – costi-

tuisce parte integrante del bilancio d’esercizio consolidato della Società al 31 dicembre 2025. 

La Società si qualifica quale PMI avendo una capitalizzazione di mercato inferiore a 1 miliardo di Euro e non 

avendo superato tale soglia per tre anni consecutivi (tenuto conto, secondo quanto prevede la regolamentazione 

applicabile, della media semplice delle capitalizzazioni giornaliere calcolate con riferimento al prezzo ufficiale, re-

gistrate nel corso dell’anno).  

Con riferimento alle definizioni del Codice CG, alla data della presente relazione, l’Emittente:  

- a partire dall’1 gennaio 2026 è qualificata come “società grande”, in quanto la sua capitalizzazione è stata superiore 

a 1 miliardo di Euro l’ultimo giorno di mercato aperto di ciascuno dei tre anni solari precedenti 2023, 2024 e 2025;  

a partire dal 2027, secondo esercizio successivo al verificarsi della condizione dimensionale, l’Emittente sarà tenuto 

ad applicare i princìpi e le raccomandazioni del Codice CG rivolti a questa categoria di società; 

- nel corso del 2025 e alla Data Di Riferimento, la Società non era qualificabile come “società a proprietà concen-

trata”, non essendovi uno o più soci che disponevano, direttamente o indirettamente (attraverso società controllate, 

fiduciari o interposta persona), della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria in forza di un patto 

parasociale di voto. 

Si ricorda che, con comunicato del 21 aprile 2026, è stata promossa l’Offerta sulla totalità delle azioni emesse da 

BF e – secondo le informazioni pubblicate dagli Offerenti – essi hanno contestualmente sottoscritto un “Accordo 

Quadro” che ha rilievo parasociale, quanto ad alcune previsioni, ma non ha effetti sul controllo di BF; per maggiori 

informazioni al riguardo si rinvia al Paragrafo 2.7 che segue. 

 

2. INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI (ex art. 123-bis, comma 1, del TUF) AL 31 DI-

CEMBRE 2025 

Di seguito vengono precisate le informazioni sugli assetti proprietari alla Data di Riferimento in conformità a 

quanto previsto dall’art. 123-bis del TUF. 
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2.1 Struttura del capitale sociale (ex art. 123-bis, comma 1, lett. a), del TUF) 

Il capitale sociale della Società è pari a Euro 261.883.391, interamente sottoscritto e versato, suddiviso in n. 

261.883.391 azioni ordinarie prive di indicazione del valore nominale. 

Le azioni ordinarie attribuiscono il diritto di voto nelle Assemblee ordinarie e straordinarie della Società secondo 

le norme di legge e di Statuto, nonché gli ulteriori diritti amministrativi e patrimoniali previsti dalla legge per le 

azioni con diritto di voto.  

I titoli sono negoziati su Euronext Milan (EXM).  

Alla data del 3 marzo 2026 l’ammontare complessivo dei diritti di voto è pari a n. 368.137.469 a seguito della 

maturazione delle maggiorazioni del diritto di voto, di cui al successivo punto 2.4, ai sensi dell’art. 127-quinquies del 

TUF e in conformità a quanto previsto dallo Statuto sociale e dal Regolamento per il voto maggiorato adottato 

dalla Società in data 26 gennaio 2022. 

La seguente tabella illustra la struttura del capitale sociale dell’Emittente alla data della presente Relazione. 

 

STRUTTURA DEL CAPITALE SOCIALE 

 n° azioni 
n° diritti di 

voto 

Quotato (indi-

care i mercati) 

/ non quotato 

Diritti e obblighi 

Azioni ordinarie 261.883.391 368.137.469 EXM Ai sensi di legge e di 

statuto 

 

Si segnala che alla data della presente Relazione: 

(i) non esistono categorie di azioni diverse dalle azioni ordinarie, né azioni non rappresentative del capitale 

sociale dell’Emittente; 

(ii) non esistono strumenti finanziari che attribuiscono il diritto di sottoscrivere azioni di nuova emissione; 

(iii) la Società non ha emesso obbligazioni convertibili o scambiabili con altri strumenti finanziari, o warrant, né 

titoli che conferiscono diritti speciali; 

(iv) la Società possiede n. 169.053 azioni proprie acquistate ai sensi dell’art. 2357 Cod. Civ. ai fini dell’attuazione 

dei piani di remunerazione e incentivazione; si segnala che S.I.S. - Società Italiana Sementi S.p.A., società 

appartenente al Gruppo, detiene una partecipazione pari allo 0,06% nel capitale sociale dell’Emittente; e 

(v) non esistono opzioni assegnate a dipendenti della Società aventi ad oggetto il diritto di sottoscrivere azioni 

della Società a prezzi prefissati (piani di stock option) e pertanto non sono stati deliberati o realizzati aumenti 

di capitale sociale destinati a tale scopo.  

La Società ha adottato un piano di incentivazione a lungo termine denominato “LTIP 2023-2025” (il Piano LTIP), 

destinato (i) al Dott. Federico Vecchioni, Presidente esecutivo della stessa, e (ii) ai dirigenti dell’Emittente che 

ricoprono posizioni con maggiore rilievo ai fini del conseguimento degli obiettivi pluriennali della Società. 

Tale Piano LTIP è descritto nella Relazione sulla Remunerazione, disponibile sul sito internet dell’Emittente all’in-

dirizzo www.bfspa.it - sezione “Investor Relations – Assemblea – 2026 – Assemblea ordinaria e straordinaria 5.06.2026”, 

nonché nel documento informativo predisposto ai sensi dell’art. 114-bis TUF, disponibile sul sito internet della 

Società all’indirizzo www.bfspa.it nella sezione “Investor relations – Assemblea – 2023 - Assemblea ordinaria e straordinaria 
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10.05.2023”. A servizio dello stesso, l’Assemblea dei soci della Società del 10 maggio 2023 ha approvato (i) in sede 

ordinaria, l’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione all’acquisto di un numero massimo di 631.838 azioni 

proprie ed alla disposizione, in una o più volte, delle stesse ai sensi degli artt. 2357, c. 2, e 2357-ter, c. 1, c.c. e (ii) 

in sede straordinaria, l’attribuzione della delega al Consiglio di Amministrazione della Società, per un periodo di 

cinque anni dalla data della suddetta deliberazione, ad aumentare il capitale sociale della Società, in via gratuita e 

scindibile, anche in più tranche, ai sensi degli artt. 2349, c.1 e 2443, c.2 Cod. Civ.., per un importo di massimi Euro 

631.838 da imputarsi per intero a capitale, mediante emissione di massime n. 631.838 azioni ordinarie BF. 

L’Assemblea dei soci del 5 giugno 2025, previa revoca dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie deliberata 

in data 10 maggio 2023, ha approvato, in sede ordinaria, l’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione all’ac-

quisto di un numero massimo di 631.838 azioni proprie ed alla disposizione, in una o più volte, delle stesse ai sensi 

degli artt. 2357, c. 2, e 2357-ter, c. 1, c.c..  

La Società ha avviato in data 12 gennaio 2026 il piano di acquisto di azioni proprie strumentale all’esecuzione del 

Piano LTIP e avente ad oggetto n. 169.053 azioni ordinarie della Società (pari a circa lo 0,064% del capitale sociale), 

che si è concluso in data 24 marzo 2026, per un controvalore complessivo di Euro 726.148,95. 

 

2.2 Restrizioni al trasferimento di titoli (ex art. 123-bis, comma 1, lett. b), del TUF) 

Lo Statuto non prevede restrizioni al trasferimento o limitazioni al possesso delle azioni della Società, né clausole 

di gradimento. 

 

2.3 Partecipazioni rilevanti nel capitale (ex art. 123-bis, comma 1, lett. c), del TUF) 

Sulla base delle informazioni a disposizione della Società secondo le comunicazioni ex art. 120 del TUF ricevute, 

gli azionisti che detengono partecipazioni superiori al 5% (cinque percento) del capitale sociale con diritto di voto 

dell’Emittente, direttamente e/o indirettamente, anche per il tramite di interposte persone, fiduciari e società con-

trollate, alla data della Relazione sono i seguenti: 

 

PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE 

Dichiarante Azionista diretto 
Quota % su ca-

pitale ordinario 

Quota % su ca-

pitale votante 

Dompe’ Sergio Gianfranco 

Luigi Maria 
Dompè holdings S.r.l. 24,98% 26,92% 

Federico Vecchioni Arum S.p.A. 24,15% 24,99% 

Fondazione Cassa di Rispar-

mio delle Provincie Lombarde 

Fondazione Cassa di Risparmio delle 

Provincie Lombarde 
5,79%% 7,82% 

Eni Natural Energies S.p.A. Eni Natural Energies S.p.A. 5,32% 6,48% 
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ISMEA – Istituto di servizi per 

il mercato agricolo alimentare 

ISMEA – Istituto di servizi per il 

mercato agricolo alimentare 
4,31% 6,14% 

INARCASSA – Cassa Nazio-

nale di Previdenza ed Assi-

stenza per gli Ingegneri ed Ar-

chitetti Liberi Professionisti  

INARCASSA – Cassa Nazionale di 

Previdenza ed Assistenza per gli In-

gegneri ed Architetti Liberi Profes-

sionisti 

4,00% 5,02% 

2.4 Titoli che conferiscono diritti speciali (ex art. 123-bis, comma 1, lett. d), del TUF) 

La Società non ha emesso titoli che conferiscono diritti speciali di controllo, né azioni a voto plurimo ai sensi degli 

artt. 2351 Cod. Civ. e 127-sexies del TUF. Non esistono, inoltre, soggetti titolari di poteri speciali ai sensi delle 

disposizioni normative e statutarie vigenti. Lo Statuto non contiene previsioni relative alle azioni a voto plurimo ai 

sensi degli artt. 2351 Cod. Civ. e 127-sexies del TUF. 

 

L’Assemblea dei Soci, nella riunione del 21 dicembre 2021, ha approvato, tra le modifiche dello Statuto, quella 

relativa all’adozione del voto maggiorato ai sensi dell’articolo 127-quinquies del TUF, prevedendo che venga attri-

buita ai soci che ne faranno richiesta e che deterranno le azioni BF per almeno 24 mesi, la facoltà di esprimere due 

voti per azione. 

Nella tabella seguente sono riportati gli azionisti, con una partecipazione superiore al 5% del capitale sociale di BF, 

(i) che, alla data della Relazione, hanno maturato voto maggiorato e (ii) quelli che, alla data della Relazione, risultano 

iscritti nell’elenco speciale per la legittimazione al beneficio del voto maggiorato che maturerà decorsi 24 mesi dalla 

data di iscrizione, come comunicato al pubblico in data 1 aprile 2026. 
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Per ulteriori informazioni si rinvia al regolamento per il voto maggiorato disponibile sul sito internet della Società 

https://www.bfspa.it, sezione “Investor Relations - Voto Maggiorato”. 

 

2.5 Partecipazione azionaria dei dipendenti: meccanismo di esercizio dei diritti di voto (ex art. 123-bis, 

comma 1, lett. e), del TUF) 

Non sussistono sistemi di partecipazione azionaria dei dipendenti che prevedano meccanismi per i quali il diritto 

di voto non è esercitato direttamente da questi ultimi. 

 

2.6 Restrizioni al diritto di voto (ex art. 123-bis, comma 1, lett. f), del TUF) 

Lo Statuto non prevede restrizioni al diritto di voto, né limitazioni dei diritti di voto a una determinata percentuale 

o a un certo numero di voti, né termini imposti per l’esercizio del diritto di voto o sistemi in cui, con la cooperazione 

della Società, i diritti finanziari connessi ai titoli sono separati dal possesso dei titoli.  

 
2.7 Accordi tra azionisti (ex art. 123-bis, comma 1, lett. g), del TUF) 

 

AZIONISTA

DATA DI 

EFFICACIA 

DELL'ISCRIZIONE

AZIONI 

ISCRITTE

% SUL CAPITALE 

SOCIALE

DATA 

CONSEGUIMENTO 

DELLA 

MAGGIORAZIONE 

DI VOTO 

TOTALE DIRITTI 

DI VOTO ALLA 

DATA ODIERNA 

(1)

% SUI DIRITTI 

DI VOTO 

COMPLESSIVI

INARCASSA 01/02/2022 7.983.292 3,048% 01/02/2024 18.466.584 5,016%

01/03/2022 22.463.999 01/03/2024

01/08/2022 11.223.574 01/08/2024

33.687.573 12,864% 99.093.044 26,917%

01/03/2022 820.434 01/03/2024

01/05/2022 14.403.586 01/05/2024

01/09/2022 575.611 01/09/2024

01/11/2022 633.166 01/11/2024

01/12/2022 451.958 01/12/2024

01/02/2023 381.458 01/02/2025

01/05/2023 3.765.889 01/05/2025

01/09/2023 615.597 01/09/2025

01/02/2024 391.302 01/02/2026

01/03/2024 6.757.000 01/03/2026

28.796.001 10,996% 92.031.901 24,999%

FONDAZIONE CARIPLO 01/08/2022 13.637.830 5,208% 01/08/2024 28.802.541 7,824%

ENI NATURAL ENERGIES S.p.A. 01/12/2023 9.942.741 3,797% 01/12/2025 23.862.578 6,482%

I.S.M.E.A. - ISTITUTO DI SERVIZI PER 

IL MERCATO AGRICOLO ALIMENTARE
01/12/2023 11.300.642 4,315% 01/12/2025 22.601.284 6,139%

TOTALE AZIONI CHE HANNO 

CONSEGUITO LA MAGGIORAZIONE DI 

VOTO

106.254.078

01/08/2024 1.079.609 0,412%

01/09/2024 411.000 0,157%

01/11/2024 300.000 0,115%

01/12/2024 212.000 0,081%

01/01/2025 907.637 0,347%

01/02/2025 1.026.356 0,392%

01/03/2025 24.179 0,009%

01/07/2025 54.500 0,021%

01/08/2025 232.980 0,089%

01/01/2026 526.903 0,201%

01/04/2026 29.664.735 11,327%

ENI NATURAL ENERGIES S.p.A. 01/08/2025 3.977.096 1,519%

FONDAZIONE CARIPLO 01/06/2024 1.526.881 0,583%

DOMPE' HOLDINGS s.r.l.

ARUM S.p.A.

ARUM S.p.A.
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Nel comunicato con cui è stata promossa l’Offerta si legge che alla data del 21 aprile 2026, “Arum e Dompé Holdings 

hanno stipulato l’Accordo Quadro avente a oggetto, inter alia: 

(i) l’accordo degli Offerenti a promuovere congiuntamente l’Offerta, nonché i termini e le condizioni dell’Offerta stessa; e 

(ii) l’impegno degli Offerenti a stipulare, alla Data di Pagamento (..), il Patto Parasociale. 

(..) 

Il Patto Parasociale disciplinerà i reciproci rapporti degli Offerenti in qualità di azionisti di BF con riferimento a, inter alia: (i) taluni 

aspetti relativi alla governance di BF; (ii) il trasferimento delle Azioni detenute dagli Offerenti; (iii) la partecipazione detenuta 

dall’Emittente in BF International Best Fields Best Food Ltd..”. 

In data 24 aprile 2026, gli Offerenti hanno pubblicato informazioni sull’“Accordo Quadro”, indicando quanto 

segue: (i) “L’Accordo Quadro contiene alcune disposizioni rilevanti ai sensi dell’articolo 122, commi 1 e 5, lettere b), c), e d)-bis del 

TUF. In aggiunta, il Patto Parasociale conterrà disposizioni rilevanti ai sensi dell’articolo 122, commi 1 e 5, lettere a), b), c) e d) del 

TUF”; (ii) “Le pattuizioni contenute nell’Accordo Quadro non influiscono sul controllo di BF e, pertanto, alla data delle presenti 

informazioni essenziali, nessuna delle Parti controlla l’Emittente ai sensi dell’art. 93 del TUF”; (iii) “Le pattuizioni contenute 

nell’Accordo Quadro non influiscono sul controllo di BF e, pertanto, alla data delle presenti informazioni essenziali, nessuna delle 

Parti controlla l’Emittente ai sensi dell’art. 93 del TUF”; (iv) le pattuizioni parasociali dell’Accordo Quadro riguardano 

(a) l’Offerta, (b) il trasferimento e l’acquisto di azioni BF, (c) l’impegno a non compiere atti che possano contrastare 

l’Offerta. Sempre secondo quanto indicato dagli Offerenti, alla data di regolamento dell’Offerta, gli Offerenti sot-

toscriveranno il “Patto Parasociale” che riguarderà – in sintesi e principalmente – la governance di BF e il trasferi-

mento delle azioni BF.  

 

2.8 Clausole di change of control (ex art. 123-bis, comma 1, lett. h), del TUF) e disposizioni statutarie in 

materia di OPA (ex artt. 104, comma 1-ter, e 104-bis, comma 1, del TUF) 

La Società e/o le sue controllate non sono parte di accordi significativi che potrebbero acquisire efficacia, essere 

modificati o estinguersi in caso di cambiamento del controllo della società contraente. 

L’Assemblea dei Soci, nella riunione del 21 dicembre 2021, ha approvato l’introduzione nello Statuto di deroga alla 

disciplina della passivity rule prevista all’art. 104, commi 1 e 1-bis, del TUF.  

Si segnala che lo Statuto non prevede l’applicazione delle regole di neutralizzazione contemplate dall’art. 104-bis, 

commi 2 e 3, del TUF. 

 

2.9 Deleghe ad aumentare il capitale sociale e autorizzazioni all’acquisto di azioni proprie (ex art. 123-

bis, comma 1, lett. m), del TUF) 

L’Assemblea dei soci della Società del 10 maggio 2023 ha approvato, a servizio del Piano LTIP, (i) in sede ordinaria, 

l’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione all’acquisto di un numero massimo di 631.838 azioni proprie ed 

alla disposizione, in una o più volte, delle stesse ai sensi degli artt. 2357, c. 2, e 2357-ter, c. 1, c.c. e (ii) in sede 

straordinaria, l’attribuzione della delega al Consiglio di Amministrazione della Società, per un periodo di cinque 

anni dalla data della suddetta deliberazione, ad aumentare il capitale sociale della Società, in via gratuita e scindibile, 

anche in più tranche, ai sensi degli artt. 2349, c.1 e 2443, c.2 Cod. Civ.., per un importo di massimi Euro 631.838 

da imputarsi per intero a capitale, mediante emissione di massime n. 631.838 azioni ordinarie BF. 
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L’Assemblea dei soci del 5 giugno 2025, previa revoca dell’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie deliberata 

in data 10 maggio 2023, ha approvato, in sede ordinaria, l’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione all’ac-

quisto di un numero massimo di 631.838 azioni proprie ed alla disposizione, in una o più volte, delle stesse ai sensi 

degli artt. 2357, c. 2, e 2357-ter, c. 1, c.c..  

La Società ha avviato in data 12 gennaio 2026 il piano di acquisto di azioni proprie strumentale all’esecuzione del 

Piano LTIP e avente ad oggetto n. 169.053 azioni ordinarie della Società (pari a circa lo 0,064% del capitale sociale), 

che si è concluso in data 24 marzo 2026, per un controvalore complessivo di Euro 726.148,95. 

La Società ha, quindi, in portafoglio n. 169.053 azioni proprie. Si segnala che S.I.S. - Società Italiana Sementi S.p.A., 

società appartenente al Gruppo, detiene una partecipazione pari allo 0,06% nel capitale sociale dell’Emittente. 

 

2.10 Attività di direzione e coordinamento (ex art. 2497 e ss. Cod. Civ.) 

BF non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento ai sensi degli artt. 2497 e ss. Cod. Civ. 

* * * 

Con riferimento alle ulteriori informazioni richieste dall’art. 123-bis del TUF, si precisa che: 

(i) le informazioni di cui all’art. 123-bis, comma primo, lettera i), del TUF (“gli accordi tra la società e gli amministra-

tori … che prevedono indennità in caso di dimissioni o licenziamento senza giusta causa o se il loro rapporto di lavoro cessa a 

seguito di un’offerta pubblica di acquisto”) sono contenute nella Relazione sulla Remunerazione disponibile sul 

sito internet dell’Emittente all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “Investor Relations” – “Assemblea” “2025” “As-

semblea ordinaria 22.05.2025”; 

(ii) le informazioni di cui all’art. 123-bis, comma primo, lettera l), prima parte, del TUF (“le norme applicabili alla 

nomina e alla sostituzione degli amministratori … se diverse da quelle legislative e regolamentari applicabili in via suppletiva”) 

sono illustrate nella sezione della presente Relazione dedicata al Consiglio di Amministrazione (cfr. succes-

sivo Paragrafo 4 della Relazione). 

(iii) le informazioni di cui all’art. 123-bis, comma primo, lettera l), seconda parte, del TUF (“le norme applicabili 

…alla modifica dello statuto, se diverse da quelle legislative e regolamentari applicabili in via suppletiva”) sono illustrate 

nella sezione della presente Relazione dedicata all’Assemblea (cfr. successivo Paragrafo 13 della Relazione). 

3. COMPLIANCE (ex art. 123-bis, comma 2, lettera a), del TUF) 

Nell’Esercizio di Riferimento, BF ha aderito al Codice di Corporate Governance, pubblicato al seguente indirizzo: 

https://www.borsaitaliana.it/comitato-corporate-governance/homepage/homepage.htm.  

Nella presente Relazione si dà conto – secondo il principio “comply or explain” posto a fondamento del Codice CG 

– delle raccomandazioni alle quali la Società non ha, allo stato, ritenuto di adeguarsi parzialmente o integralmente. 

In particolare, si segnala che, salvo ove diversamente specificato all’interno della presente Relazione, nel corso 

dell’Esercizio di Riferimento l’Emittente ha adottato misure e presidi volti a garantire l’implementazione da parte 

della Società delle raccomandazioni di cui al Codice di Corporate Governance.  

Si segnala che né l’Emittente, né le sue controllate sono soggette a disposizioni di legge non italiane che influenzino 

la struttura di corporate governance dell’Emittente.  
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4. CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

4.1 Ruolo del Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo preposto all’amministrazione della Società. Esso ha il compito di defi-

nire gli indirizzi strategici della Società e ha la responsabilità di governarne la gestione.  

Il Consiglio di Amministrazione persegue l’interesse sociale, in ottica di creazione di valore nel lungo termine a 

beneficio degli azionisti, nonché tenendo conto degli interessi degli altri stakeholder rilevanti per la Società. 

Ai sensi dell’art. 16 dello Statuto, nel testo modificato dall’Assemblea straordinaria in data 17 dicembre 2025, il 

Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i poteri per l’amministrazione ordinaria e straordinaria della 

Società, ad eccezione di quelli che la legge o lo Statuto espressamente riservano all’Assemblea, e ha facoltà di 

compiere tutti gli atti che ritenga opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali. In particolare, sono di com-

petenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione le seguenti materie, che pertanto non possono essere delegate: 

a) approvazione e/o modifica del budget, annuale consolidato e d’impresa, e del business plan; 

b) acquisto, sottoscrizione, trasferimento o permuta di azioni o quote (ivi incluso nel caso di costituzione di so-

cietà), obbligazioni o altri strumenti finanziari e partecipazioni in altre società, comprese le joint venture, per valori 

– anche considerate congiuntamente operazioni tra loro connesse – superiori ad euro 5 (cinque) milioni; 

c) acquisto, dismissione, locazione, affitto o comunque concessione in godimento a terzi di aziende, rami d'azienda, 

immobili, beni mobili, marchi, e in generale di asset, per valori – anche considerate congiuntamente operazioni tra 

loro connesse – superiori ad euro 5 (cinque) milioni;  

e) assunzione di nuovo indebitamento per importi – individualmente o, nel caso di contratti tra loro collegati, 

complessivamente – superiori ad euro 5 (cinque) milioni;  

f) emissione di obbligazioni, warrant o altri strumenti finanziari; 

g) proposte all’assemblea su distribuzioni di dividendi e/o riserve; 

h)  assegnazione, revoca e modifica di deleghe generali di poteri; 

i) compensi degli amministratori investiti di particolari cariche; 

j) proposte all’assemblea su piani di remunerazione ex art. 144-bis del D.Lgs. N. 58/98;  

k) le operazioni con parti correlate, eccettuate quelle non soggette alla regolamentazione e alle procedure interne 

tempo per tempo vigenti in materia e aventi di valore – individuale o congiuntamente con operazioni connesse – 

superiore a euro 5 (cinque) milioni; 

l) qualsiasi delibera avente per oggetto o in ogni caso come conseguenza il delisting di strumenti finanziari emessi 

dalla società in qualunque modo realizzato; 

m) operazioni o contratti non rientranti nelle precedenti categorie e per importi o valori – individualmente o, nel 

caso di investimenti od operazioni tra loro collegate, complessivamente – superiori ad euro 5 (cinque) milioni.  

Il Consiglio può inoltre deliberare (i) la riduzione del capitale sociale ai sensi dell’Articolo 2446, comma 3, del 

Codice Civile e in caso di recesso del socio, (ii) l’adeguamento dello statuto a disposizioni normative, (iii) il tra-

sferimento della sede legale nell’ambito del territorio nazionale, nonché (iv) la fusione e la scissione nei casi previsti 

dagli Articoli 2505, 2505-bis e 2506-ter del Codice Civile, fatta eccezione per i casi in cui le suddette operazioni 

attribuiscano il diritto di recesso ai sensi dell’Articolo 2437 del Codice Civile. 

Il Consiglio ha attribuito parte delle proprie competenze al Presidente, come meglio specificato al successivo Pa-

ragrafo 4.6.1 della Relazione.  
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Il Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei comitati prevede, in coerenza con quanto previsto nel 

Codice CG, che il Consiglio di Amministrazione sia competente, tra l’altro e in aggiunta alle materie che gli sono 

inderogabilmente assegnate per legge o per statuto, per le seguenti materie: 

(i) la definizione delle strategie della Società e del Gruppo BF, nonché il controllo sulla loro implementazione; 

(ii) la definizione del sistema di governo societario più funzionale allo svolgimento dell’attività d’impresa e al 

perseguimento delle strategie della Società e del Gruppo BF, potendo ove del caso formulare proposte 

all’Assemblea al riguardo; a tal proposito di segnala che in data 3 aprile 2017 il Consiglio di Amministra-

zione ha approvato, su base volontaria e in vista della Quotazione di BF, l’adesione al Codice di Autodi-

sciplina (previgente denominazione del Codice di Corporate Governance), adottando, dopo la Quotazione di 

BF, le deliberazioni necessarie a conformare integralmente la propria struttura societaria e gestionale alle 

previsioni di cui al suddetto Codice di Autodisciplina. In data 22 dicembre 2020 il Consiglio ha adottato 

le deliberazioni necessarie a conformare la propria struttura societaria e gestionale alle previsioni di cui al 

Codice di Corporate Governance con efficacia a partire dal 1° gennaio 2021; 

(iii) la definizione e attribuzione di deleghe gestionali. A questo riguardo, il Consiglio di Amministrazione ha 

conferito deleghe, nella riunione dell’11 giugno 2025, al Presidente esecutivo, quanto all’elaborazione delle 

strategie di gruppo e all’attuazione di attività e operazioni a carattere straordinario, nonché al Direttore 

Generale per attività afferenti alla gestione ordinaria della Società. A tale proposito si precisa che gli organi 

delegati riferiscono al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale circa l’attività svolta nell’eser-

cizio delle deleghe con cadenza almeno trimestrale. Inoltre, in occasione di ogni Consiglio di Amministra-

zione, e indipendentemente dall’intervallo temporale trascorso rispetto alla precedente riunione, tra le ma-

terie all’ordine del giorno, è prevista un’informativa da parte del Presidente e del Direttore Generale in 

ordine all’attività svolta e alle principali operazioni compiute dalla Società non riservate alla preventiva 

approvazione del Consiglio di Amministrazione; 

(iv) ove del caso, l’esame e l’approvazione del piano industriale della Società e del Gruppo BF, con il supporto 

del Comitato Controllo e Rischi, incaricato di analizzare i temi rilevanti per la generazione di valore nel 

lungo termine; 

(v) la verifica periodica dell’attuazione del piano industriale e la valutazione del generale andamento della 

gestione, confrontando periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmatici. In particolare, il 

Consiglio di Amministrazione valuta periodicamente il generale andamento della gestione, confrontando 

periodicamente i risultati conseguiti con quelli programmati. Tale valutazione è stata eseguita nel corso del 

Periodo di Riferimento; 

(vi) la definizione della natura e del livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici della Società, inclu-

dendo nelle proprie valutazioni tutti gli elementi che possono assumere rilievo nell’ottica di creare valore 

nel lungo termine a beneficio degli azionisti, tenuto conto degli interessi degli altri stakeholder rilevanti per 

la Società. A questo fine la Società ha implementato un processo formalizzato di ERM (Enterprise Risk 

Management) relativo all’intero Gruppo (per ulteriori informazioni, si rinvia alla Sezione 9 della Relazione); 

(vii) la definizione del sistema di governo societario della Società e la struttura del Gruppo BF, nonché la 

valutazione dell’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile della Società e delle 
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controllate aventi rilevanza strategica, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e di ge-

stione dei rischi. A questo riguardo, il Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’11 giugno 2025 ha 

attribuito al Direttore Generale l’incarico dell’istituzione e del mantenimento del SCIGR (in merito, si 

veda la Sezione 9.1 della Relazione). Il Consiglio di Amministrazione esamina e valuta periodicamente, 

anche sulla base delle attività istruttorie condotte dal Comitato Controllo e Rischi e delle verifiche effet-

tuate dal Collegio Sindacale, l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile con par-

ticolare riferimento al SCIGR. Tale valutazione è stata eseguita nel corso del Periodo di Riferimento, anche 

sulla base di quanto riportato dal Direttore Generale; 

(viii) la definizione di politiche in linea con gli obiettivi Environment Social Governance (ESG) e il monitoraggio 

delle performance ad essi connesse;   

(ix) la promozione, nelle forme più opportune, del dialogo con gli azionisti e gli altri stakeholder rilevanti per la 

Società; 

(x) l’adozione dei regolamenti, delle procedure e delle politiche interne ritenute necessarie od opportune per 

l’organizzazione dell’impresa, ovvero per il rispetto della legge o l’adeguamento al Codice, tra cui: (A) un 

regolamento che definisca le regole di funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dei suoi comi-

tati; (B) una procedura per la gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti e informazioni 

riguardanti la Società, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate ai sensi di legge; (C) una 

politica - adottata su proposta del Presidente - per la gestione del dialogo con la generalità degli azionisti, 

anche tenendo conto delle politiche di engagement adottate dagli investitori istituzionali e dai gestori di 

attivi; tutte le suddette procedure sono state adottate dalla Società; 

(xi) la definizione, almeno all’inizio del proprio mandato, dei criteri quantitativi e qualitativi per valutare la 

significatività delle relazioni commerciali, finanziarie o professionali, nonché delle remunerazioni, che – ai 

sensi del Codice – possono far venir meno l’indipendenza di un amministratore (da ultimo, il Consiglio ha 

definito tali criteri con delibera del 24 febbraio 2021); 

(xii) la valutazione dell’indipendenza - anche secondo le raccomandazioni del Codice - di ciascun amministra-

tore non esecutivo, subito dopo la nomina nonché durante il corso del mandato al ricorrere di circostanze 

rilevanti ai fini dell’indipendenza e, comunque, con cadenza almeno annuale;  

(xiii) l’individuazione di criteri di diversità per la composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale, nonché l’individuazione, anche tenuto conto degli assetti proprietari della Società, dello stru-

mento più idoneo per la loro attuazione, fermo restando che almeno un terzo del Consiglio di Ammini-

strazione e del Collegio Sindacale deve essere costituito da componenti del genere meno rappresentato (il 

Consiglio di Amministrazione in data 13 marzo 2019 ha deliberato di adottare una politica in materia di 

diversità con riferimento alla composizione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale); 

(xiv) l’adozione di misure atte a promuovere la parità di trattamento e di opportunità tra i generi all’interno 

dell’intera organizzazione aziendale, monitorandone la concreta attuazione; 

(xv) l’espressione di un orientamento in merito al numero massimo di incarichi degli amministratori negli or-

gani di amministrazione o controllo in altre società quotate o di rilevanti dimensioni che possa essere 

considerato compatibile con un efficace svolgimento dell’incarico di amministratore della Società, tenendo 

conto dell’impegno derivante dal ruolo ricoperto;  
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(xvi) l’adeguata ripartizione interna delle proprie funzioni e l’istituzione di comitati consiliari con funzioni istrut-

torie, propositive e consultive;  

(xvii) su proposta del Presidente, la nomina e la revoca del Segretario; 

(xviii) la determinazione dei budget dei comitati e del Segretario, nonché i criteri per il loro impiego; 

(xix) ove del caso, la definizione di piani di successione degli altri amministratori esecutivi e del top management. 

A tale riguardo, il Consiglio di Amministrazione ha avviato la revisione della procedura di attuazione di un 

piano di successione, che era stata definita per l’Amministratore Delegato nel 2021, al fine di recepire il 

nuovo assetto di governance; 

(xx) la valutazione periodica, almeno ogni tre anni, dell’efficacia della propria attività e il contributo portato 

dalle sue singole componenti. Il Consiglio di Amministrazione svolge il processo di autovalutazione con 

il coordinamento del Presidente del Consiglio di Amministrazione e con il supporto del Comitato per le 

Nomine e la Remunerazione; 

(xxi) in materia di remunerazione:  

(a) l’elaborazione e l’approvazione – secondo una procedura trasparente e nel rispetto delle racco-

mandazioni del Codice – di una politica per la remunerazione degli amministratori, dei compo-

nenti del Collegio Sindacale e del top management, che sia funzionale alla creazione di valore nel 

lungo termine per gli azionisti, tenuto conto degli interessi degli altri stakeholder rilevanti, e che 

consideri la necessità di disporre di, trattenere e motivare persone dotate della competenza e della 

professionalità richieste dal ruolo ricoperto nella Società. Nell’elaborare la politica, il Consiglio di 

Amministrazione tiene conto, ove possibile, delle pratiche di remunerazione diffuse nei settori di 

riferimento per BF e per società di analoghe dimensioni e si avvale all’occorrenza di un consulente 

indipendente; 

(b) il monitoraggio dell’implementazione e del rispetto della politica per la remunerazione, avendo 

cura - in particolare - che la remunerazione erogata e maturata sia coerente con i princìpi e i criteri 

definiti nella politica, alla luce dei risultati conseguiti e delle altre circostanze rilevanti per la sua 

attuazione;  

(c) l’elaborazione e l’approvazione, ovvero la presentazione all’Assemblea, di piani di remunerazione 

basati su strumenti finanziari o monetari, di lungo o breve termine, a favore degli amministratori 

esecutivi, del top management e di altri dipendenti del Gruppo BF; 

(xxii) in relazione al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi: 

(a) la definizione delle linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi in 

coerenza con le strategie della Società e la valutazione, con cadenza almeno annuale, della sua 

adeguatezza - rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto - ed efficacia; 

(b) la definizione dei princìpi che riguardano il coordinamento e i flussi informativi tra i diversi sog-

getti coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, al fine di massimizzare 

l’efficienza del sistema stesso, ridurre le duplicazioni di attività e garantire un efficace svolgimento 

dei compiti propri del Collegio Sindacale; 

(c) la nomina e la revoca del responsabile della funzione di internal audit, nonché la definizione delle 

sue competenze – alla luce, tra l’altro, del Codice – e della sua remunerazione coerentemente con 



 

18 

 

le politiche aziendali, nonché l’assegnazione allo stesso di risorse adeguate all’espletamento dei 

propri compiti; 

(d) l’approvazione, con cadenza almeno annuale, del piano di lavoro predisposto dal responsabile 

della funzione internal audit; 

(e) la valutazione dell’opportunità di adottare misure per garantire l’efficacia e l’imparzialità di giudizio 

delle funzioni aziendali coinvolte nel sistema di controllo e gestione dei rischi (diverse dall’internal 

audit), verificando che siano dotate di adeguate professionalità e risorse;  

(f) l’attribuzione al Collegio Sindacale o a un organismo appositamente costituito delle funzioni di 

vigilanza ex art. 6, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo n. 231/20011;  

(g) la valutazione, sentito il Collegio Sindacale, dei risultati esposti dal revisore legale nella eventuale 

lettera di suggerimenti e nella relazione aggiuntiva indirizzata all’organo di controllo;  

(h) la descrizione, nella relazione sul governo societario, delle principali caratteristiche del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi e le modalità di coordinamento tra i soggetti in esso 

coinvolti, indicando i modelli e le best practice nazionali e internazionali di riferimento, della propria 

valutazione complessiva sull’adeguatezza del sistema stesso e delle scelte effettuate in merito alla 

composizione dell’organismo di vigilanza.  

Si precisa, inoltre, che l’Emittente non ha aderito alla facoltà di deroga prevista dall’art. 3, comma 2, lettera e) della 

delibera Consob n. 18079 del 20 gennaio 2012 (c.d. regime di opt-out); pertanto, in occasione di acquisizioni/cessioni 

che superino i criteri di significatività stabiliti da Consob, la Società sarà tenuta a fornire l’informativa al mercato 

prevista dall’art. 71 del Regolamento Emittenti. 

 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – par. 22, ESRS – Appendice A – 

Requisito Applicativo 3 e Requisito Applicativo 4: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La gover-

nance del Gruppo, GOV-1 – Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo; e a (ii) ESRS 2 – par. 

24 e 26: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV 2 – Informazioni 

fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi af-

frontate. 

 

4.2 Nomina e sostituzione degli amministratori (ex art. 123-bis, comma 1, lettera l), prima parte del 

TUF) 

Le disposizioni dello Statuto dell’Emittente che regolano la composizione e nomina del Consiglio sono idonee a 

garantire il rispetto della normativa vigente per le società con azioni quotate in mercati regolamentati. 

La nomina degli amministratori è deliberata dall’Assemblea ordinaria della Società. 

In particolare, l’art. 11 dello Statuto prevede quanto segue:  

 
1 Nel caso l’organismo non coincida con il Collegio Sindacale, l’organo di amministrazione valuta l’opportunità di nominare 
all’interno dell’organismo almeno un amministratore non esecutivo e/o un membro del Collegio Sindacale e/o il titolare di 
funzioni legali o di controllo della società, al fine di assicurare il coordinamento tra i diversi soggetti coinvolti nel sistema di 
controllo interno e di gestione dei rischi. 
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“La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione formato da undici componenti, eletti dall'Assemblea degli Azionisti 

sulla base di liste, con le modalità indicate nel seguito. 

I componenti del Consiglio di Amministrazione devono possedere i requisiti di indipendenza previsti dalla legge per i componenti del 

Collegio Sindacale e dai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da associazioni di categoria 

cui la Società abbia aderito, nonché rispettare l'equilibrio tra i generi, in ciascun caso nel numero di volta in volta indicato dalla 

normativa pro tempore vigente. 

Ciascuna lista può essere presentata da uno o più Azionisti che, nel complesso, risultino titolari di azioni con diritto di voto nell'As-

semblea ordinaria per una quota di capitale almeno pari a quella stabilita da Consob con propria delibera ai sensi di legge o di 

regolamento. La titolarità della quota minima di partecipazione prevista è determinata avendo riguardo alle azioni che risultano 

registrate a favore del socio nel giorno in cui le liste sono depositate presso la Società. 

La relativa attestazione può essere prodotta anche successivamente al deposito purché entro il termine previsto per la pubblicazione delle 

liste da parte della Società. Nell'avviso di convocazione dell'Assemblea è indicata la quota di partecipazione per la presentazione delle 

liste. 

I candidati devono essere elencati nella lista con indicazione di un numero progressivo. Ciascuna lista che contenga almeno 6 candidati 

deve contenere ed espressamente indicare il numero minimo di Amministratori indipendenti previsto dalla normativa pro tempore vigente. 

In ciascuna lista devono inoltre essere espressamente indicati gli Amministratori in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge per i componenti del Collegio Sindacale e dai codici di comportamento redatti da società di gestione di mercati regolamentati o da 

associazioni di categoria cui la Società abbia aderito.  

Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre devono inoltre includere candidati di genere diverso, secondo quanto 

indicato nell’avviso di convocazione dell’Assemblea, in modo da garantire una composizione del Consiglio di Amministrazione rispet-

tosa di quanto previsto dalla normativa vigente in materia di equilibrio tra i generi. 

Ciascun Azionista può presentare o concorrere a presentare una sola lista; ciascun Azionista può votare una sola lista; ciascun candi-

dato può essere indicato in una sola lista a pena di ineleggibilità; chi presenta o concorre a presentare una lista non può essere contem-

poraneamente candidato in un'altra lista, a pena di ineleggibilità. 

Le liste, sottoscritte da tutti coloro che le presentano, devono essere depositate presso la Sede sociale e pubblicate nei termini e nei modi 

di legge. Insieme alle liste vengono depositati: 

a) le dichiarazioni con cui ciascun candidato accetta la propria candidatura e attesta, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 

cause di ineleggibilità ed incompatibilità nonché il possesso dei requisiti di onorabilità e di ogni altro requisito necessario per l'assunzione 

della carica ai sensi di legge e di statuto; i candidati che soddisfano anche i requisiti di indipendenza sopra citati attestano altresì il 

possesso di tali requisiti; 

b) i curricula vitae riguardanti le caratteristiche personali e professionali dei singoli candidati; 

c) le informazioni relative all'identità dei soci che hanno presentato le liste, con l'indicazione della percentuale di partecipazione com-

plessivamente detenuta. 

Le liste per le quali non siano state osservate in tutto o in parte le modalità sopra descritte si considerano come non presentate.” 

Ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, “Alla nomina degli Amministratori si procederà come segue: 

a) qualora venga presentata 1 sola lista, dalla stessa saranno tratti tutti gli 11 membri del Consiglio di Amministrazione sempre 

che abbia ottenuto l'approvazione della maggioranza semplice dei voti; 

b) qualora vengano presentate 2 liste, dalla lista che ottenga il maggior numero di voti (la Lista di Maggioranza): 

(i) saranno tratti 10 Amministratori e dalla seconda lista sarà tratto 1 Amministratore, qualora la Lista di Maggioranza 
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abbia ottenuto una percentuale di voti pari o superiore al 65%; 

(ii) saranno tratti 9 Amministratori e dalla seconda lista saranno tratti 2 Amministratori, qualora la Lista di Maggioranza 

abbia ottenuto una percentuale di voti inferiore al 65%, ma almeno pari al 55%; 

(iii) saranno tratti 8 Amministratori e dalla seconda lista saranno tratti 3 Amministratori, qualora la Lista di Maggioranza 

abbia ottenuto una percentuale di voti inferiore al 55%; 

c) qualora vengano presentate 3 o più liste, dalla Lista di Maggioranza: 

(i) saranno tratti 10 Amministratori e dalla seconda lista più votata sarà tratto 1 Amministratore, qualora la Lista di 

Maggioranza abbia ottenuto una percentuale di voti pari o superiore al 65% dei voti e la seconda lista più votata abbia 

ottenuto una percentuale di voti pari o inferiore al 25%; 

(ii) saranno tratti 9 Amministratori e dalla seconda lista più votata saranno tratti 2 Amministratori, qualora la Lista di 

Maggioranza abbia ottenuto una percentuale di voti pari o superiore al 65% dei voti e la seconda lista più votata abbia 

ottenuto una percentuale di voti superiore al 25%; 

(iii) saranno tratti 9 Amministratori e dalla seconda e dalla terza lista più votate, sarà rispettivamente tratto 1 Ammini-

stratore, qualora la Lista di Maggioranza abbia ottenuto una percentuale di voti inferiore al 65%, ma almeno pari al 55% 

e la seconda lista più votata abbia ottenuto una percentuale di voti pari o inferiore al 25%; 

(iv) saranno tratti 9 Amministratori e dalla seconda lista più votata saranno tratti 2 Amministratori, qualora la Lista di 

Maggioranza abbia ottenuto una percentuale di voti inferiore al 65%, ma almeno pari al 55% e la seconda lista più votata 

abbia ottenuto una percentuale di voti superiore al 25%; 

(v) saranno tratti (x) 6 Amministratori, dalla seconda lista più votata saranno tratti 3 Amministratori e dalla terza lista 

saranno tratti 2 Amministratori, qualora siano state presentate 3 liste e la Lista di Maggioranza abbia ottenuto una 

percentuale di voti inferiore al 55%, ovvero (y) 5 Amministratori, dalla seconda lista più votata saranno tratti 3 Ammini-

stratori, dalla terza lista più votata saranno tratti 2 Amministratori e dalla quarta lista più votata sarà tratto 1 Ammini-

stratore, qualora siano state presentate 4 o più liste e la Lista di Maggioranza abbia ottenuto una percentuale di voti inferiore 

al 55%. 

Il meccanismo di cui sopra subirà, in ogni caso, il seguente correttivo: qualora una qualsivoglia lista (diversa dalla Lista di 

Maggioranza) ottenga voti pari almeno al 20% del capitale sociale votante, da tale lista, a prescindere dalle risultanze del 

meccanismo di cui sopra, saranno in ogni caso tratti i primi 2 Amministratori ivi indicati, con conseguente adeguamento in 

diminuzione (ove necessario) degli Amministratori tratti dalla Lista di Maggioranza. 

Nel caso in cui la Lista di Maggioranza non presenti un numero di candidati sufficiente ad assicurare il raggiungimento del 

numero degli amministratori da eleggere ai sensi delle precedenti lettere b) e c), si procede a trarre dalla Lista di Maggioranza 

tutti i candidati ivi elencati, secondo l’ordine progressivo in essa indicato; dopo aver quindi provveduto a trarre gli altri ammi-

nistratori dalle altre liste ai sensi delle precedenti lettere b) e c), si procede a trarre i restanti amministratori, per le posizioni 

non coperte dalla Lista di Maggioranza, dalla seconda lista in relazione alla capienza di tale lista. In caso di capienza 

insufficiente, si procede a trarre i restanti amministratori, con le stesse modalità, dalla lista seguente o eventualmente da quelle 

successive, in funzione del numero di voti e della capienza delle liste stesse.  

Infine, qualora il numero complessivo di candidati inseriti nelle liste presentate sia inferiore a quello degli amministratori da 

eleggere, i restanti amministratori sono eletti dall’assemblea a maggioranza dei voti, previa presentazione di candidature. 

Ai fini di tutto quanto sopra, (A) non si tiene conto dei candidati indicati nelle liste che abbiano ottenuto un numero di voti 

inferiore alla metà della percentuale richiesta per la presentazione delle liste stesse; (B) nel caso di parità di voti tra una o più 
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liste, esclusivamente al fine di determinare la graduatoria delle liste medesime (ai fini dell'applicazione della procedura di cui 

sopra) si procederà a nuova votazione da parte dell'Assemblea, con un ballottaggio solo tra liste che abbiano ottenuto lo stesso 

numero di voti e laddove il ballottaggio risulti a sua volta in parità, si procederà per sorteggio; (C) gli eletti saranno tratti dalle 

liste in base alla graduatoria con cui sono indicati i relativi candidati, fatta eccezione per il caso in cui debba trovare applica-

zione quanto previsto dal comma seguente. 

Qualora, per effetto dell'applicazione di quanto previsto ai commi precedenti, non risulti rispettata la composizione del Con-

siglio di Amministrazione conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, allora: 

• in luogo dell'ultimo candidato del genere più rappresentato della Lista di Maggioranza, si intenderà eletto il primo 

candidato del genere meno rappresentato non eletto della stessa lista  

ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibile ed in ogni caso nel caso in cui ciò non fosse sufficiente ad assicurare il rispetto 

dell'eventuale quota minima del genere meno rappresentato 

• in luogo del candidato che appartenga al genere più rappresentato tratto dalla prima delle altre liste, il primo 

candidato del genere meno rappresentato secondo l'ordine progressivo non eletto di tale lista, 

ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibile ed in ogni caso nel caso in cui ciò non fosse sufficiente ad assicurare il rispetto 

dell'eventuale quota minima del genere meno rappresentato 

• in luogo del candidato che appartenga al genere più rappresentato tratto dalla seconda delle altre liste, il primo 

candidato del genere meno rappresentato secondo l'ordine progressivo non eletto di tale lista; e così a seguire. 

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che non sia assicurata la composizione del Consiglio di Amministrazione 

conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l'equilibrio tra generi. Qualora detta procedura non assicuri iI risultato 

da ultimo indicato, la sostituzione avverrà con delibera assunta dall'Assemblea a maggioranza dei voti, previa presentazione 

di candidature di soggetti appartenenti al genere meno rappresentato. 

Qualora, a seguito dell'applicazione della procedura sopra descritta non risultasse nominato il numero di Amministratori 

indipendenti minimo previsto dalla legge, fermo il rispetto dell’equilibrio tra generi, l'Amministratore indipendente mancante 

o, a seconda dei casi, gli Amministratori indipendenti mancanti, verranno eletti come segue: 

• in luogo dei candidati non indipendenti tratti dalla Lista di Maggioranza come ultimi in ordine progressivo, saranno 

eletti i primi candidati indipendenti risultati non eletti dalla stessa lista 

ovvero, nel caso in cui ciò non fosse possibile ed in ogni caso nel caso in cui ciò non fosse sufficiente ad assicurare l'elezione del 

numero richiesto di Amministratori indipendenti 

• in luogo del candidato non indipendente tratto dalla prima delle altre liste, sarà eletto il primo candidato indipendente 

secondo l'ordine progressivo non eletto da tale lista. 

A tale procedura di sostituzione si farà luogo sino a che il Consiglio di Amministrazione risulti composto da un numero di 

Amministratori indipendenti pari almeno al minimo previsto dalla legge ovvero da regolamenti, istruzioni o codici di compor-

tamento redatti da società di gestione del mercato a cui le azioni della società sono ammesse, a cui la società sia assoggettata o 

a cui la società dichiari di aderire. Qualora detta procedura non assicuri il risultato da ultimo indicato, la sostituzione avverrà 

con delibera assunta dall'Assemblea a maggioranza dei voti, previa presentazione di candidature di soggetti in possesso dei 

citati requisiti.” 

L’art. 13 dello Statuto prevede che “Le liste presentate dai soci di minoranza da cui trarre uno o più amministratori ai sensi del 

precedente articolo non devono risultare collegate in alcun modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la 

Lista di Maggioranza.”  
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Secondo quanto disposto dall’art. 14 dello Statuto, “La nomina degli Amministratori che per qualsiasi ragione non sia stato 

possibile eleggere con il procedimento per voto di lista descritto negli Articoli 11 e 12 sarà deliberata dall’Assemblea con le normali 

modalità e maggioranze di legge, fermo restando in ogni caso il rispetto dei requisiti di indipendenza e della proporzione tra generi 

prevista per legge.” 

L’art. 15 dello Statuto prevede che “Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o più Amministratori, purché la maggio-

ranza sia sempre costituita da Amministratori nominati dall'Assemblea, si provvederà ai sensi dell'Articolo 2386 del Codice Civile, 

secondo quanto appresso indicato: 

(a) il Consiglio di Amministrazione procederà alla sostituzione nell'ambito degli appartenenti alla medesima lista cui apparteneva 

l'Amministratore cessato e l'Assemblea delibererà, con le maggioranze di legge, rispettando lo stesso criterio; 

(b) qualora non residuino nella predetta lista candidati non eletti in precedenza ovvero candidati con i requisiti richiesti, o comunque 

quando per qualsiasi ragione non sia possibile rispettare quanto disposto nella lettera (a), il Consiglio di Amministrazione provvederà 

alla sostituzione, così come successivamente provvederà l'Assemblea, con le maggioranze di legge senza voto di lista. 

In ogni caso, il Consiglio di Amministrazione e l'Assemblea procederanno alla nomina in modo da assicurare la presenza di Ammi-

nistratori indipendenti nel numero complessivo minimo richiesto dalla legge, regolamenti e relative istruzioni pro tempore vigenti, ovvero 

regolamenti, istruzioni o codici di comportamento redatti da società di gestione del mercato a cui le azioni della società sono ammesse ed 

a cui la società sia assoggettata o a cui la società dichiari di aderire, fermo il rispetto del requisito di equilibrio tra i generi sopra indicato, 

ove richiesto dalle disposizioni di legge e regolamentari pro tempore vigenti. 

Qualora venga a cessare la maggioranza degli Amministratori, deve intendersi dimissionario l'intero Consiglio di Amministrazione 

con effetto dal momento della sua ricostituzione, che avverrà secondo la procedura prevista dagli Articoli 11 e 12.” 

In particolare, ai sensi dell’art. 20, “I Consiglieri restano in carica per un massimo di 3 esercizi e sono rieleggibili. Il relativo 

mandato scade alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica, salve 

le cause di cessazione e di decadenza previste dalla legge e dal presente Statuto”.  

Si segnala che, ai sensi dell’art. 144-quater del Regolamento Emittenti, con delibera n. 155 del 27 gennaio 2026, 

Consob ha determinato nell’1% (uno percento) del capitale sociale la quota di partecipazione richiesta per la pre-

sentazione delle liste dei candidati. 

Si segnala, inoltre, che lo Statuto non prevede la possibilità per il Consiglio di Amministrazione uscente di presen-

tare una lista e che l’Emittente non è soggetto a ulteriori norme, oltre quelle contenute nel TUF, in materia di 

composizione del Consiglio di Amministrazione. 

In merito al ruolo del Consiglio di Amministrazione e dei comitati consiliari nei processi di autovalutazione, nomina 

e successione degli amministratori viene fatto espresso rinvio alla Sezione 7 della presente Relazione. 

L’Assemblea non ha autorizzato, in via generale e preventiva, deroghe al divieto di concorrenza previsto dall’art. 

2390 Cod. Civ. 

 
4.3 Composizione del Consiglio di Amministrazione (ex art. 123-bis, comma 2, lettere d) e d-bis), del 

TUF) 

Il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente in carica è composto da 11 (undici) membri, di cui 7 (sette) indi-

pendenti.  

Il Consiglio di Amministrazione è stato eletto dall’Assemblea ordinaria tenutasi in data 5 giugno 2025 con il mec-

canismo del voto di lista.  
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La lista presentata dall’azionista Arum S.p.A. (la “Lista Arum”), titolare, al momento della presentazione della 

lista, del 24,058% del capitale sociale e del 24,76% dei diritti di voto, conteneva l’indicazione dei seguenti candidati, 

elencati mediante numero progressivo: 

1. Federico Vecchioni, 

2. Rossella Locatelli, 

3. Gianluca Lelli, 

4. Barbara Saltamartini, 

5. Sara Zanotelli, 

6. Luigi Ciarrocchi, 

7. Gabriella Fantolino, 

8. Carlo Pierluigi Boni Brivio, 

9. Riccardo Bovino, 

10. Domenico Pimpinella, 

11. Alessandra Bonetti. 

La lista presentata dall’azionista Dompè Holdings s.r.l. (la “Lista Dompé”), titolare, al momento della presenta-

zione della lista, del 24,975% del capitale sociale e del 29,20% dei diritti di voto, conteneva l’indicazione dei seguenti 

candidati, elencati mediante numero progressivo: 

1. Giuseppe Andreano, 

2. Maria Teresa Bianchi, 

3. Michele Pisante. 

La lista presentata dall’azionista Inarcassa – Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed 

Architetti Liberi Professionisti, titolare, al momento della presentazione della lista, del 4,003% del capitale sociale 

e del 5,52% dei diritti di voto, conteneva l’indicazione dei seguenti candidati, elencati mediante numero progres-

sivo: 

1. Luca Mignini, 

2. Maria Paola Vetrucci. 

La Lista Arum ha ottenuto il 64,113% del totale dei diritti di voto rappresentati in assemblea e il 62,022% del totale 

dei diritti di voto, la Lista Dompé ha ottenuto il 30,182% del totale dei diritti di voto rappresentati in assemblea e 

il 29,198% del totale dei diritti di voto, mentre la lista presentata dall’azionista Inarcassa ha ottenuto il 5,705% del 

totale dei diritti di voto rappresentati in assemblea e il 5,519% del totale dei diritti di voto. 

Sulla base di quanto disposto dall’art. 12 dello Statuto, sono stati eletti e resteranno in carica sino alla data dell’As-

semblea convocata per l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2027: 

- dalla Lista Arum: Federico Vecchioni, Rossella Locatelli, Gianluca Lelli, Barbara Saltamartini, Sara Zanotelli, Luigi 

Ciarrocchi, Gabriella Fantolino, Carlo Boni Brivio e Riccardo Bovino; 

- dalla Lista Dompé: Giuseppe Andreano e Maria Teresa Bianchi. 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione dell’11 giugno 2025, ha nominato Federico Vecchioni Presidente 

esecutivo del Consiglio di Amministrazione conferendogli deleghe per l’elaborazione delle strategie di gruppo e 

l’attuazione di attività e operazioni a carattere straordinario. 
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In data 7 dicembre 2025 l’avv. Riccardo Bovino, eletto consigliere di amministrazione dall’Assemblea del 5 giugno 

2025, nell’ambito della Lista Arum, amministratore non esecutivo e non indipendente e membro del Comitato 

Nomine e Remunerazioni, ha comunicato alla Società le proprie dimissioni dalla carica di consigliere con efficacia 

dal 6 dicembre 2025.  

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 18 dicembre 2025, avendo accertato, quanto alla composizione 

del Consiglio stesso, il rispetto della disciplina vigente inerente l’equilibrio tra generi, ha nominato per cooptazione 

quale nuovo consigliere, ai sensi di legge e di statuto, con il parere favorevole del Collegio Sindacale, la dott.ssa 

Alessandra Bonetti, undicesima candidata della Lista Arum, risultata non eletta, a seguito della comunicazione 

ricevuta dal dott. Domenico Pimpinella, decimo candidato della Lista Arum, risultato non eletto, circa la propria 

indisponibilità all’assunzione della carica di consigliere di amministrazione. La carica della dott.ssa Alessandra Bo-

netti scade all’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio al 31.12.2025, che sarà chiamata a integrare il 

Consiglio. 

Alla Data di Riferimento, nonché alla data della presente Relazione, il Consiglio di Amministrazione risulta quindi 

così composto: 

• Federico Vecchioni, Presidente esecutivo (2); 

• Giuseppe Andreano, amministratore non esecutivo e non indipendente (3); 

• Maria Teresa Bianchi, amministratore non esecutivo e indipendente (4); 

• Alessandra Bonetti, amministratore non esecutivo e non indipendente (5); 

• Carlo Boni Brivio, amministratore non esecutivo e indipendente (6); 

• Luigi Ciarrocchi, amministratore non esecutivo e indipendente (7); 

• Gabriella Fantolino, amministratore non esecutivo e indipendente (8); 

• Gianluca Lelli, amministratore non esecutivo e non indipendente (9); 

• Rossella Locatelli, amministratore non esecutivo e indipendente (10); 

• Barbara Saltamartini, amministratore non esecutivo e indipendente (11); 

• Sara Zanotelli, amministratore non esecutivo e indipendente (12).  

 
(2) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 22.03.2017 ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 22.03.2017, del 23.04.2019, del 10.05.2022 e del 5.06.2025. 
(3) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 22.12.2020 ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 30/04/2021, del 10.05.2022 e del 5.06.2025. 
(4) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 10.05.2022 ed è stato nominato alla medesima carica dalle assemblee del 
10.05.2022 e del 5.06.2025. 
(5) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 18.12.2025. 
(6) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 5.06.2025 ed è stato nominato alla medesima carica dall’assemblea del 
5.06.2025. 
(7) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 14.06.2023 ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 27.09.2023 e del 5.06.2025. 
(8) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 23.04.2019 ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 23.04.2019, del 10.05.2022 e del 5.06.2025. 
(9) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 22.03.2017ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 22.03.2017, del 23.04.2019, del 10.05.2022 e del 5.06.2025. 
(10) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 22.03.2017ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 22.03.2017, del 23.04.2019, del 10.05.2022 e del 5.06.2025. 
(11) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 1.10.2023 ed è stato precedentemente nominato alla medesima carica dalle 
assemblee del 22.05.2024 e del 5.06.2025. 
(12) Ricopre la carica di amministratore di BF dal 5.06.2025 ed è stato nominato alla medesima carica dall’assemblea del 
5.06.2025. 
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Gli amministratori indipendenti Maria Teresa Bianchi, Carlo Boni Brivio, Luigi Ciarrocchi, Gabriella Fantolino, 

Rossella Locatelli, Barbara Saltamartini e Sara Zanotelli hanno dichiarato alla loro nomina di possedere i requisiti 

d’indipendenza previsti dagli artt. 148, comma 3, del TUF, e 3 del Codice di Corporate Governance.  

La presenza di 7 (sette) amministratori indipendenti – su 11 amministratori totali – è preordinata alla più ampia 

tutela del buon governo societario da attuarsi attraverso il confronto e la dialettica fra tutti gli amministratori. Il 

contributo degli amministratori indipendenti permette, inoltre, al Consiglio di Amministrazione di verificare che 

siano valutati con adeguata indipendenza di giudizio i casi di potenziale conflitto di interessi. 

Si segnala altresì che la composizione dell’attuale Consiglio di Amministrazione è conforme alle previsioni conte-

nute nell’art. 147-ter del TUF, in tema di equilibrio tra i generi nella composizione degli organi delle società quotate. 

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione sono in possesso dei requisiti di onorabilità di cui all'art. 2 

del Regolamento del Ministro della Giustizia n. 162/2000, come richiamato dall'art. 147-quinquies del TUF, e non 

si trovano in nessuna delle condizioni di ineleggibilità o di decadenza previste dall’art. 2382 Cod. Civ. o, a seconda 

del caso, dall’art. 148, comma 3, del TUF, come richiamato dall'art. 147-ter, comma 4, del TUF.  

Tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione sono domiciliati per la carica presso la sede legale della So-

cietà. Nessuno dei membri del Consiglio di Amministrazione ha rapporti di parentela con gli altri membri del 

Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, con i componenti del Collegio Sindacale o con gli alti dirigenti della 

Società. 

Per ulteriori informazioni, si rinvia alla Tabella 2, in appendice alla presente Relazione. 

* 

Il Consiglio di Amministrazione in carica sino al 5 giugno 2025, data di approvazione del bilancio d’esercizio al 31 

dicembre 2025, era composto da   

• Michele Pisante, Presidente; 

• Federico Vecchioni, Amministratore Delegato; 

• Giuseppe Andreano, amministratore non esecutivo e non indipendente; 

• Maria Teresa Bianchi, amministratore non esecutivo e indipendente; 

• Luigi Ciarrocchi, amministratore non esecutivo e indipendente; 

• Gabriella Fantolino, amministratore non esecutivo e indipendente; 

• Emilio Giorgi, amministratore non esecutivo e indipendente; 

• Gianluca Lelli, amministratore esecutivo e non indipendente; 

• Rossella Locatelli, amministratore non esecutivo e non indipendente; 

• Barbara Saltamartini, amministratore non esecutivo e indipendente; 

• Claudia Sorlini, amministratore non esecutivo e non indipendente.  

* 

Si riportano di seguito le principali caratteristiche personali e professionali di ciascun amministratore in carica, ai 

sensi dell’art. 144-decies del Regolamento Emittenti. 
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Federico Vecchioni. Laureato in Scienze Agrarie presso l’Università degli Studi di Firenze. Dopo la laurea, opera 

in Toscana, ristrutturando la storica azienda agricola di famiglia “Il Cicalino” con un approccio tecnologico e ma-

nageriale, oggi un esempio di gestione diversificata con una stretta connessione al mercato. Dal 1992 avvia il suo 

percorso sindacale nella Confederazione Generale dell’Agricoltura Italiana, dapprima come consigliere e presidente 

degli agricoltori della provincia di Grosseto e poi, dal 2004, come presidente dell’Organizzazione nazionale. Dal 

2002 al 2009 è presidente della Camera di Commercio di Grosseto. Dal 2001 al 2011 ricopre l’incarico di membro 

effettivo del COPA-COGECA di Bruxelles. Nel gennaio del 2009 viene eletto presidente di Agriventure S.p.A. del 

Gruppo Intesa Sanpaolo. È stato, fino a giugno 2014, presidente del Gruppo Terrae S.p.A. Attualmente ricopre 

l’incarico di consigliere di Società Consortile Consorzi Agrari – Società consortile per azioni, di Filiera Agricola 

Italiana S.p.A. e di vice presidente dell’Accademia dei Georgofili, la più antica accademia di agricoltura italiana. È 

Amministratore Delegato di BF International – Best Fields Best Food Limited, Bonifiche Ferraresi S.p.A. Società 

Agricola, di S.I.S. – Società Italiana Sementi S.p.A., di Milling Hub S.p.A. e di B.F. Agricola s.r.l. Società Agricola. 

E’ Consigliere Delegato di Progetto Benessere Italia s.r.l. e Consigliere di A&D S.p.A. – Gruppo Alimentare e 

Dietetico, Consigliere Delegato di C.A.I. S.p.A., Presidente del Consiglio di Amministrazione di Arum S.p.A. e 

Elfe s.r.l. Il Dott. Vecchioni è in possesso della qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) ai sensi del 

D. Lgs. n. 99 del 2004.  

 

Giuseppe Andreano. Laureato in Economia Aziendale presso l’Università Bocconi di Milano, è approdato in 

Dompé nel 2007, dopo aver maturato esperienze in contesti multinazionali con ruoli di sempre maggior responsa-

bilità nelle direzioni amministrative e finanziarie di società quotate.  

Ricopre il ruolo di Chief Financial Officer, con la responsabilità dei processi amministrativi, di budgeting e con-

trolling, dei processi di acquisto e della Supply Chain. 

Di particolare rilievo nella sua pluriennale esperienza professionale la gestione e l’implementazione dei processi di 

digitalizzazione e di supply chain all’interno dell’organizzazione. 

 

Maria Teresa Bianchi. Si è laureata in Economia e Commercio presso la Facoltà di Economia dell'Università 

degli Studi di Roma "La Sapienza". È Professore di Economia Aziendale presso la Facoltà di Economia dell’Uni-

versità degli Studi di Roma “La Sapienza”. È titolare di Economia Aziendale nel corso di laurea triennale e di 

Economia dei Gruppi e delle Aggregazioni Industriali nel corso di laurea magistrale presso la Facoltà di Economia. 

È docente di Organizzazione e Management Sanitario presso la Scuola di Specializzazione in Farmacia Ospedaliera. 

È autrice di numerose pubblicazioni su tematiche economico aziendali. Ha organizzato e partecipato in qualità di 

relatore a numerosi Convegni nazionali ed internazionali. È componente di Organismi e Società scientifiche na-

zionali ed internazionali. 

Dottore Commercialista iscritta all’Albo di Roma, Revisore Legale e Revisore della Sostenibilità. 

È componente di Comitati scientifici e di redazione di riviste scientifiche nazionali ed internazionali. Svolge l’atti-

vità libero professionale dal 1993. È il referente per il Network di Consulenza Aziendale Bianchi and Partners dei 

team impegnati in valutazioni e “due diligence”, redazioni di Modelli Organizzativi ex 231/2001, piani di risana-

mento e di turnaround, Report di Sostenibilità. Ricopre, sin dal 2011, cariche in organi societari di società di capitali 

anche quotate. 
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Allo stato ricopre le seguenti cariche: è presidente del Consiglio di Amministrazione di REV Società di gestione 

crediti S.p.A. dal giugno 2016, su nomina del socio unico, Unità di Gestione della Crisi presso Banca d’Italia. È 

Consigliere di Amministrazione Indipendente di Banca Finnat Euramerica, da aprile 2021 e Presidente del Comi-

tato Nomine e Presidente del Comitato Remunerazioni. È Consigliere indipendente di BF S.p.A. da maggio 2022, 

Presidente del Comitato Operazioni con Parti Correlate e Presidente del  Comitato Nomine e Remunerazioni. E’ 

componente del Consiglio di Amministrazione di SIS, gruppo BF dal 2023. È presidente del Collegio Sindacale e 

dell’O.d.V. di Olivetti S.p.A. s.b. gruppo TIM, da maggio 2024. È presidente del Collegio Sindacale e dell’O.d.V. 

di TIM Venture S.r.l., gruppo TIM da aprile 2021. È componente del Comitato di Sorveglianza di Banca Romagna 

Centro e Macerone, Banca di Credito Cooperativo in L.c.a., su nomina di Banca d’Italia dal 2015. E’ revisore unico 

di KW Investments s.r.l. da luglio 2023. È componente del Collegio Sindacale e dell’O.d.V. di Smart City S.p.A. 

gruppo INWIT, da ottobre 2024. 

 

Alessandra Bonetti. Alessandra Bonetti. Laureata in Economia delle Amministrazioni Pubbliche ed Istituzioni 

Internazionali presso l’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano.  

Nei 25 anni di esperienza professionale ha lavorato in ambienti differenti tra cui Università, Consulenza, Enti 

Pubblici e Società Private passando dai temi Sociosanitari, a quelli Organizzativi fino a quelli legati all’Innovazione 

Digitale.  

Da Aprile 2024 diventa Direttore Generale e attualmente anche Amministratore Delegato di Rurall S.p.A., ponen-

dosi l'obiettivo di promuovere la transizione ecologica e digitale nel settore agroalimentare.  

Dal 2025 è anche componente del CdA di: Fondazione Riccagioia SCpA (di cui è anche Vicepresidente),  BF 

Educational S.r.l. e  Hypermeteo S.r.l.. 

 

Carlo Boni Brivio. Laureato in Economia e Commercio presso l’Università “Luigi Bocconi” di Milano. 

Dopo una iniziale collaborazione nell’azienda siderurgica di famiglia fonda con colleghi dell’università il gruppo 

Assiafin attivo nella consulenza aziendale, gestioni patrimoniali (Assiafin Sim) e valutazioni per m/a. 

Numerose collaborazioni in ambito bancario specialmente con il gruppo Ubi e a livello internazionale con il gruppo 

belga-olandese Kredietbank. 

Nel 1998 diventa Imprenditore Agricolo a titolo professionale e sviluppa l’Azienda Agricola Biologica Il Cerreto 

in provincia di Pisa. Da allora ha avuto numerosi incarichi nel mondo delle associazioni. 

Attualmente è consigliere di Demeter Italia ente di certificazione delle aziende biodinamiche e consigliere di Fe-

derbio servizi. 

Nel 2014 si rivolge al mondo della distribuzione organizzata di prodotti biologici e biodinamici. E’ quindi consi-

gliere di EcorNaturaSì, Ecor Re, Ulirosa, società del gruppo Ecor mentre all’estero è socio fondatore del gruppo 

Bio Development Ag holding attiva nella distribuzione dei prodotti biologici in Svizzera, Germania, Olanda ed 

Italia. 

 

Luigi Ciarrocchi. Nato a Pedaso nel 1961. Laureato in Ingegneria Mineraria presso il Politecnico di Torino, entra 

in Eni nel 1990. Attualmente ricopre la carica di Direttore CCUS, Forestry and Agrofeedstock, e prima la carica di 

Direttore delle Attività Upstream Italia. Inizia la sua carriera nella Direzione Giacimenti come Reservoir Engineer 
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per occuparsi dello studio di giacimenti in Italia, Russia e Kazakhstan. Nel 1992 inizia un percorso di carriera 

internazionale trasferendosi prima in UK come Petroleum Engineer e successivamente in Nigeria e Congo come 

Operations Manager maturando esperienza operativa e gestionale in ambienti complessi. Nel 2003 rientra in Italia 

per ricoprire l’incarico di Responsabile del Distretto Operativo di Ortona. Nel 2006 si trasferisce in Croazia come 

Managing Director di Eni Croatia, mentre nel 2007 è chiamato a ricoprire ruolo analogo in Pakistan. Rientra alla 

casa madre nel 2008 inizialmente come Vice President Coordinamento Gestionale Turkmenistan, Iran, Arabia 

Saudita e Cina e successivamente in qualità di Senior Vice President Coordinamento Gestionale Far East e Pacifico. 

Nel 2014 è nominato Presidente e Amministratore Delegato di Tecnomare S.p.A., società di ingegneria del gruppo 

Eni. Nel 2015 va a ricoprire la carica di responsabile del Programma “Iniziative di Sviluppo Area Gela” per il 

rilancio economico dell’area e la riqualifica del territorio attraverso un nuovo modello di sviluppo a elevata soste-

nibilità economica, ambientale e sociale. Ricopre la carica di presidente di Assorisorse dal 2018, l’Associazione 

Italiana delle Risorse naturali e delle energie sostenibili che riunisce le imprese della filiera dell’energia impegnate a 

valorizzare le risorse naturali disponibili, fino a settembre 2023. 

 

Gabriella Fantolino. Laureata in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Torino. Formazione 

Modulo giuridico ed economico Board Academy Deloitte 2012-2013. Dal 1999 amministratore delle imprese di 

famiglia che svolgono attività di allevamento avicolo a terra, in voliera, all’aperto e biologico, produzione uova 

fresche da consumo, commercializzazione diretta presso grande distribuzione e distribuzione tradizionale. Fanto-

lino Franco Società Agricola s.s. - Fast-Ovo s.a.s. - Fantolino Distribuzione Società Agricola a r.l. Cascina Piemonte 

Soc. Agr. Consortile a R.L. Già Consigliere CdA Agriventure SpA Firenze soc. di Intesa Sanpaolo 2009–2014. 

Membro Comitato Indirizzo di Agribusiness Mediocredito SpA 2014–2015. Membro Comitato Agribusiness di 

Intesa Sanpaolo SpA 2016 –2018. Attualmente con i seguenti incarichi: Consigliere Amministrazione Gal Valli di 

Lanzo, Ceronda, Casternone dal 2018. Consigliere Amministrazione Coop. Agr. Allafonte dal 2024. Vice Presi-

dente Consorzio Avicolo Piemontese dal 2007. Socio Ordinario e Revisore dell’Accademia di Agricoltura di Torino 

dal 2019. Possiede la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) ai sensi D. Lgs. n. 99 del 2004. 

 

Gianluca Lelli. Laureato con lode in Scienze Agrarie presso l'Università degli Studi di Bologna. Dopo la laurea 

dal 1995 ha intrapreso la carriera in Coldiretti ricoprendo vari incarichi per arrivare alla direzione, prima a livello 

provinciale poi regionale in Veneto ed in Emilia-Romagna. Dal 2014 al 2025 ha ricoperto ricopre l'incarico di Capo 

Area Economica presso la sede nazionale Coldiretti. Dal 2025 ricopre l’incarico di Capo Area Strategie Economi-

che e Finanziarie per lo Sviluppo del Sistema Agroalimentare presso la sede nazionale di Coldiretti. E' stato ammi-

nistratore di varie società sia pubbliche che private. Recentemente è stato membro di giunta della Camera di Com-

mercio di Bologna, consigliere della Banca Nuova Terra spa e componente dell'Advisory board Italia di Unicredit 

e membro del Comitato Agribusiness Intesa Sanpaolo. Attualmente è Amministratore Delegato di Consorzi Agrari 

d'Italia S.p.A. e Consigliere di Società Consortile Consorzi Agrari — Società consortile per azioni, di S.I.S. -Società 

Italiana Sementi spa. Componente del Comitato Esecutivo di Eurocap Petroli spa, società attiva nella distribuzione 

petrolifera. Dal 2016 è Presidente di Ager, società di consulenza e ricerca. Dal 2022 a luglio 2024 è stato Presidente 

di Zoo Assets. Dal 2024 è Presidente di Assicai. Dal mese di maggio 2024 è Amministratore Delegato di Cai 

Nutrizione. 
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Rossella Locatelli. Laureata in Scienze Economiche e Bancarie presso l’Università Cattolica del S. Cuore di Mi-

lano, dove è stata ricercatore fino al 1998. È Professore Ordinario di Economia degli intermediari finanziari (SSD 

Secs/P11), presso l’Università dell’Insubria di Varese-Como. Delegata della Rettrice per il Bilancio e il Piano Stra-

tegico nonché Consigliera della Rettrice per le azioni di Governance. È stata Preside della Facoltà di Economia 

dell’Università dell’Insubria. È direttore del Centro di Ricerca sulla Internazionalizzazione delle Economie Locali 

(CRIEL) e del Centro di Ricerca su Etica degli Affari e Responsabilità Sociale (CreaRes) istituiti presso il Diparti-

mento di Economia dell’Università dell’Insubria. Titolare degli insegnamenti di Creazione di Valore nelle Banche 

e Laboratorio di Sostenibilità e sistema finanziario. Ha ricoperto diversi incarichi di consigliere di amministrazione 

di intermediari finanziari e società di servizi e, su nomina della Banca d’Italia, membro del comitato di sorveglianza 

di intermediari finanziari in amministrazione straordinaria e in liquidazione coatta amministrativa. Attualmente è 

componente del Consiglio di Amministrazione di C.A.I. spa, dove è presidente del Comitato Controllo e Rischi, e 

Presidente di B.F. Agricola s.r.l.; componente del Consiglio di Amministrazione della Fondazione “Giovanni Val-

cavi per l’Università dell’Insubria; e membro del Consiglio di Amministrazione di Unipol Assicurazioni spa, dove 

è Presidente del Comitato Controllo e Rischi, del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate e dell’Organismo 

di Vigilanza 231; presidente dell’Audit Board del Fondo Europeo degli Investimenti. Autrice di numerosi scritti 

sui temi della gestione delle banche e delle compagnie di assicurazione, della regolamentazione del sistema e degli 

intermediari finanziari e delle caratteristiche istituzionali dei mercati e dei sistemi finanziari. 

 

Barbara Saltamartini. Imprenditrice nel campo della comunicazione ed organizzazione di eventi e meeting azien-

dali. Numerosi gli eventi curati sia per le Istituzioni pubbliche che per privati. Esperta nella gestione delle risorse 

umane e di coordinamento delle strutture complesse sia di natura privata che pubblica. Nel 2003 è coordinatrice 

del semestre di Presidenza europeo italiano per il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. Nel 2004 è com-

ponente del Comitato di Fondazione di Terra Madre ideato da Slow Food. Dal 1997 al 2022 è impegnata in politica. 

È stata consigliere municipale e provinciale a Roma, parlamentare della Repubblica Italiana dal 2008 al 2022. Du-

rante l’incarico parlamentare è stata Vice Presidente della Commissione Bilancio e Presidente della Commissione 

attività produttive alla Camera dei Deputati. Promotrice di numerose proposte di legge, tra le più significative: 

partecipazione dei lavoratori agli utili d’impresa; disposizioni per l’introduzione di un sistema di tracciabilità dei 

prodotti finalizzato alla tutela del consumatore; disposizioni per contrastare la delocalizzazione delle attività pro-

duttive. Tra gli atti più significativi diventati legge: allargamento del “Golden Power” ai settori dell’acciaio e del 

tessile; statalizzazione dell’Istituto “Briccialdi” di Terni; taglio sulle accise della birra per i birrifici artigianali; patri-

monializzazione dei confidi. Da gennaio 2023 è amministratore della Società B.M. TR Srl nel settore della sommi-

nistrazione.   

 

Sara Zanotelli. È laureata in Giurisprudenza presso l’Università degli Studi di Trento e ha conseguito un Master 

universitario di II livello in Relazioni Istituzionali, Lobby e Comunicazione d’Impresa presso la LUISS Business 

School. Possiede competenze linguistiche in inglese, spagnolo e tedesco. Ha maturato un percorso professionale 

articolato nei settori giuridico, istituzionale e della comunicazione strategica, sviluppando competenze trasversali 

applicabili a contesti organizzativi complessi. 



 

30 

 

Ha avviato la propria carriera professionale presso EY, dove ha operato come Legal Assistant nel dipartimento 

Restructuring, occupandosi di ristrutturazioni del debito, crisi d’impresa e procedure concorsuali, con particolare 

riferimento a società pubbliche e partecipate, interagendo con investitori istituzionali e amministrazioni pubbliche. 

Successivamente ha svolto attività presso l’Ufficio Legislativo della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Mini-

stero per la Famiglia e le Disabilità, contribuendo al supporto della funzione normativa e legislativa, alla redazione 

e valutazione di testi normativi, nonché alle attività di raccordo con Parlamento, Presidenza del Consiglio e altre 

amministrazioni, con analisi dell’impatto regolatorio e della sostenibilità finanziaria delle misure. 

Nel periodo successivo ha ricoperto il ruolo di Responsabile delle Relazioni Esterne e dei Rapporti Istituzionali di 

S.S. Lazio S.p.A., curando i rapporti con gli stakeholder istituzionali e mediatici, il coordinamento delle attività di 

comunicazione corporate e lo sviluppo di iniziative a elevato contenuto valoriale, con attenzione ai profili di repu-

tazione, sostenibilità e responsabilità sociale. 

Dal 2020 svolge attività di consulenza strategica in qualità di Strategic Advisor a favore di aziende, associazioni ed 

enti, con particolare focus su relazioni istituzionali, comunicazione corporate, gestione dei rapporti con i media e 

innovazione digitale, contribuendo alla definizione di strategie di posizionamento e di gestione della reputazione. 

Dal 2023 è Presidente e socio fondatore dell’Associazione Italiana Content & Digital Creators, organismo volto 

alla rappresentanza e tutela delle professioni operanti nell’economia digitale, con impegno nello sviluppo del dia-

logo istituzionale, nella promozione di standard di settore e nella diffusione di una cultura della digitalizzazione 

responsabile. 

Dal 2024 è Founder e socio fondatore di Bug S.r.l., società attiva nei settori delle relazioni istituzionali e con i 

media, della comunicazione strategica e della produzione di contenuti editoriali e audiovisivi. La società opera a 

supporto di imprese, associazioni ed enti, italiani e internazionali, fornendo servizi di public affairs, advocacy, 

media relations, crisis management, comunicazione digitale ed eventi. 

 

La composizione del Consiglio di Amministrazione non ha subito cambiamenti a far data dalla chiusura dell’eser-

cizio. Si evidenzia che alla data della presente Relazione: 

- n. 2 (due) membri sono identificabili quali consiglieri esecutivi: il Presidente Dott. Federico Vecchioni e il 

Dott. Gianluca Lelli in virtù dell’incarico di amministratore delegato ricoperto in Consorzi Agrari d’Italia 

S.p.A., quale società controllata dall’Emittente avente rilevanza strategica; gli altri n. 9 (nove) membri sono 

consiglieri non esecutivi; 

- il 54,5% (cinquantaquattro virgola cinque percento) appartiene al genere femminile e il 45,5% (quarantacin-

que virgola cinque percento) al genere maschile; 

- il 9% (nove percento) degli amministratori è di età inferiore a 50 anni, 45,5% (quarantacinque virgola cinque 

percento) è di età compresa tra 50 e 60 anni e il 45,5% (quarantacinque virgola cinque percento) è di età 

superiore a 60 anni; 

- il 45,5% (quarantacinque virgola cinque percento) degli amministratori ha esperienza manageriale e impren-

ditoriale, il 18% (diciotto percento) ha esperienza accademica e il 36,5% (trentasei virgola cinque percento) 

ha esperienza manageriale; 

- il 27% (ventisette percento) degli amministratori è stato eletto per la prima volta nel 2025, il 18% (diciotto 

percento) è in carica da circa 2 (due) anni, il 9% (nove percento) è in carica da circa 3 (tre) anni, il 9% (nove 
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percento) è in carica da circa 5 (cinque) anni, il 9% (nove percento) è in carica da circa 6 (sei) anni, il 18% 

(diciotto percento) è in carica da circa 8 (otto) anni e il 9% (nove percento) è in carica da oltre 11 (undici) 

anni; 

- il 63,6% (sessantatre virgola sei percento) degli amministratori è indipendente. 

*** 
Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – parr. 21, 23 e Appendice A – 

Requisito Applicativo 5: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3 La governance del Gruppo, GOV-

1 – Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo. 

 

Criteri e politiche di diversità nella composizione del Consiglio e nell’organizzazione aziendale 

In attuazione di quanto previsto dall’art. 123-bis, comma 2, lett. d-bis) del TUF, il Consiglio di Amministrazione, in 

data 13 marzo 2019, ha deliberato di adottare una politica in materia di diversità con riferimento alla composizione 

del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. Il Consiglio di Amministrazione ha assunto tale delibe-

razione su proposta del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, che ha espresso parere favorevole nella 

riunione del 20 febbraio 2019 anche sulla base degli esiti del questionario di autovalutazione, e previo il parere 

favorevole del Collegio Sindacale.  

La politica in materia di diversità adottata dalla Società descrive i criteri volti a individuare una composizione 

ottimale del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale che consenta a tali organi di esercitare i rispettivi 

compiti di gestione e vigilanza nel modo più efficace, avvalendosi concretamente, nell’assunzione delle proprie 

decisioni, del contributo di una pluralità di qualificati punti di vista, professionalità ed esperienze, tale da rendere 

possibile un esame delle varie tematiche in discussione da prospettive diverse. 

Con riferimento alle tipologie di diversità e ai relativi obiettivi, la politica in materia di diversità del Consiglio di 

Amministrazione prevede, in particolare, che la composizione ottimale dello stesso debba soddisfare i seguenti 

requisiti: 

(i) il Consiglio di Amministrazione dovrebbe essere composto in maggioranza da amministratori non esecutivi, 

in grado di espletare una importante funzione dialettica e contribuire al monitoraggio delle scelte compiute 

dagli Amministratori esecutivi;  

(ii) la maggioranza degli amministratori dovrebbe essere in possesso dei requisiti di indipendenza previsti dalla 

legge e dal Codice di Autodisciplina, in modo da consentire un’eterogenea composizione dei Comitati en-

doconsiliari; 

(iii) la composizione del Consiglio di Amministrazione deve in ogni caso assicurare l’equilibrio tra i generi, nel 

numero di volta in volta indicato dalla normativa pro-tempore vigente, tanto al momento della nomina 

quanto nel corso del mandato; 

(iv) per perseguire un equilibrio tra esigenze di continuità e rinnovamento nella gestione, occorrerebbe assicurare 

una bilanciata combinazione di diverse anzianità di carica – oltre che di fasce di età – all’interno del Consiglio 

di Amministrazione; 

(v) gli amministratori dovrebbero essere rappresentati da figure con un profilo manageriale e/o professionale 

e/o accademico e/o istituzionale tale da realizzare un insieme di competenze ed esperienze tra loro diverse 

e complementari. In particolare: 
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(a) i profili manageriali dovrebbero aver maturato competenze ed esperienze in posizioni di responsabi-

lità nell’ambito di gruppi industriali di significative dimensioni e/o complessità, possedere un elevato 

orientamento alle strategie e ai risultati, nel rispetto dei principi di corretta gestione societaria e im-

prenditoriale; 

(b) i profili professionali dovrebbero avere maturato competenze ed esperienze in posizioni di respon-

sabilità nell’ambito di accreditati studi professionali, società di consulenza o altre organizzazioni pub-

bliche o private e avere svolto la loro attività professionale nelle materie economiche, contabili, giu-

ridiche (con particolare riferimento ai settori del diritto commerciale, societario, tributario e dei mer-

cati finanziari), finanziarie, nonché in materia di gestione dei rischi e di politiche retributive, con 

particolare attinenza all’attività delle imprese. 

(c) i profili accademici e/o istituzionali dovrebbero possedere competenze ed esperienze che possano 

risultare utili per lo sviluppo e il consolidamento del business del Gruppo BF; 

(vi) il Presidente dovrebbe essere una persona dotata di autorevolezza tale da assicurare nel corso del mandato 

una gestione corretta e trasparente del funzionamento del Consiglio di Amministrazione, all’interno del 

quale ha il compito di creare un forte spirito di coesione, rappresentando al contempo una figura di garanzia 

per tutti gli azionisti della Società. Il Presidente dovrebbe altresì disporre di un’adeguata preparazione in 

materia di governo societario, accompagnata da significative esperienze nell’ambito – e preferibilmente alla 

guida – di consigli di amministrazione di società quotate e/o di significative dimensioni e/o complessità. Il 

Presidente dovrebbe, inoltre, possedere competenze in campo economico-finanziario e giuridico, nonché 

esperienza nel gestire in ambito consiliare tematiche di rilevanza strategica, oltre che specifiche di business; 

(vii) l’Amministratore Delegato dovrebbe essere una persona dotata di autorevolezza, nonché di riconosciuta 

visione strategica e con una profonda conoscenza del settore in cui opera il Gruppo BF. L’Amministratore 

Delegato dovrebbe avere maturato esperienze significative e di successo al vertice di società quotate e/o di 

significative dimensioni e/o complessità, nonché disporre di adeguate competenze in ambito economico-

finanziario. L’Amministratore Delegato dovrebbe, altresì, essere dotato di riconosciuta leadership e di uno 

stile di gestione orientato alla capacità di creare spirito di team tra i collaboratori. 

Per maggiori informazioni in merito alla politica in materia di diversità con riferimento alla composizione del 

Collegio Sindacale si rinvia alla successiva Sezione 11 della Relazione. 

Affinché il Consiglio di Amministrazione della Società possa esercitare nel modo più efficace i propri compiti, in 

aggiunta ai requisiti in termini di diversità sopra indicati, si ritiene essenziale che tutti gli amministratori garantiscano 

una disponibilità di tempo adeguata per lo svolgimento diligente e responsabile dei propri compiti, tenendo conto 

sia del numero e della qualità degli incarichi rivestiti negli organi di amministrazione e controllo di altre società, sia 

dell’impegno loro richiesto dalle ulteriori attività lavorative e professionali svolte e dalle cariche ricoperte. 

Quanto alle modalità di attuazione, la citata politica intende anzitutto orientare le candidature formulate dagli azio-

nisti della Società in sede di rinnovo del Consiglio di Amministrazione, assicurando in tale occasione un’adeguata 

considerazione dei benefici che possono derivare da un’armonica composizione del Consiglio di Amministrazione 

stesso, allineata ai vari criteri di diversità sopra indicati. Il Consiglio di Amministrazione terrà inoltre conto dei 

criteri di composizione previsti dalla menzionata politica ove occorra sostituire uno o più amministratori cessati 

nel corso del mandato, fermo restando il rispetto dei criteri di composizione previsti dalla legge e dallo Statuto. 
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Il Consiglio di Amministrazione della Società, con il supporto del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, è 

responsabile del monitoraggio dei risultati derivanti dall’attuazione della predetta politica di diversità e dell’aggior-

namento di quest’ultima. 

Si segnala che la politica in materia di diversità del Consiglio di Amministrazione ha trovato la sua prima integrale 

applicazione in occasione del rinnovo delle cariche sociali da parte dell’Assemblea il 23 aprile 2019, poi confermata 

con i successivi rinnovi delle cariche sociali da parte dell’Assemblea. 

 

Nel Periodo di Riferimento la Società non ha formalmente adottato politiche volte a promuovere la parità di trat-

tamento e di opportunità tra i generi all’interno dell’intera organizzazione aziendale. 

Al riguardo si riporta di seguito la composizione del personale del Gruppo BF, alla data della presente Relazione:  

• il 29% (ventinove percento) del personale del Gruppo BF appartiene al genere femminile e il 71% (settan-

tuno percento) al genere maschile;  

• il 21% (ventuno percento) dei dirigenti del Gruppo BF appartiene al genere femminile e il 79% (settan-

tanove percento) al genere maschile;  

• il 38% (trentotto percento) degli impiegati del Gruppo BF appartiene al genere femminile e il 62% 

(sessantadue percento) al genere maschile  

• con riferimento al turnover rilevato nel corso del Periodo di Riferimento, il 33% (trentatre percento) dei 

nuovi assunti appartiene al genere femminile e il 67% (sessantasette percento) al genere maschile, mentre 

il 33% (trentatré percento) dei cessati appartiene al genere femminile e il 67% (sessantasette percento) al 

genere maschile  

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – parr. 21, 23 e Appendice A – 

Requisito Applicativo 5: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV-

1 – Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo. 

 

Cumulo massimo agli incarichi ricoperti in altre società 

Il Consiglio di Amministrazione, alla Data di Riferimento, non ha espresso il proprio orientamento in merito al 

numero massimo di incarichi negli organi di amministrazione o controllo in altre società quotate o di rilevanti 

dimensioni che possa essere considerato compatibile con un efficace svolgimento del ruolo di amministratore 

dell’Emittente (tenuto anche conto della partecipazione degli amministratori ai comitati endoconsiliari), fermo re-

stando il dovere di ciascun Consigliere di valutare la compatibilità delle cariche di amministratore e sindaco rivestite 

in altre società, con lo svolgimento diligente dei compiti assunti come amministratore dell’Emittente.  

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che la determinazione di un criterio generale per la fissazione di un 

numero massimo di incarichi non consenta di tenere adeguatamente conto, ai fini del giudizio di compatibilità degli 

incarichi ricoperti con l’assunzione della carica all’interno del Consiglio di Amministrazione e dei comitati 

dell’Emittente, delle situazioni in concreto configurabili alla luce delle caratteristiche del singolo amministratore, 

della tipologia, della dimensione e della complessità e specificità del settore di attività delle società in cui sono 

rivestite le ulteriori cariche, nonché dello specifico ruolo dallo stesso ricoperto (amministratore esecutivo, non 
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esecutivo, indipendente; componente di comitati; sindaco effettivo o presidente del collegio sindacale, etc.). Per-

tanto, l’organo amministrativo ha scelto di non introdurre tali criteri generali e ha previsto, in alternativa, di verifi-

care - in fase di nomina e, successivamente, con cadenza annuale - la compatibilità degli incarichi ricoperti da 

ciascun amministratore con la carica assunta all’interno del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati dell’Emit-

tente, tenuto conto della posizione e delle caratteristiche (e.g. esperienza, caratteristiche degli incarichi ricoperti, 

etc.) di ciascun amministratore. 

Nel corso della seduta del 24 aprile 2026, il Consiglio di Amministrazione, all’esito della verifica degli incarichi 

attualmente ricoperti da ciascuno dei propri amministratori in altre società, ha ritenuto che il numero e la qualità 

degli incarichi rivestiti dai predetti non interferisca e sia, pertanto, compatibile con un efficace svolgimento dell’in-

carico di amministratore nell’Emittente. 

La seguente tabella riporta, sulla base delle informazioni fornite dagli amministratori alla Società, l’elenco delle 

cariche rivestite dai singoli amministratori in società quotate, società finanziarie, bancarie o assicurative ovvero in 

società di rilevanti dimensioni alla Data di Riferimento, diverse dalle società del Gruppo BF. 

 

CARICHE RICOPERTE DAGLI AMMINISTRATORI AL 31 DICEMBRE 2025 

Amministratore Cariche ricoperte in altre società 

Maria Teresa Bianchi Presidente del Consiglio di Amministra-
zione  
Consigliere indipendente e Presidente 
del Comitato Nomine e del Comitato Re-
munerazioni 
Comitato di Sorveglianza 
 

REV Società di gestione crediti S.p.A. 
 
Banca Finnat Euramerica 
 
Banca Romagna Centro e Macerone, Banca di 
Credito Cooperativo in L.c.a. 

Carlo Boni Brivio Consigliere  EcorNatusasì S.p.A. 

Rossella Locatelli Presidente dell’Audit Board  
Fondo Europeo degli Investimenti, gruppo Banca 
Europea degli Investimenti  

 

 
Consigliere e Presidente del Comitato 
Controllo e Rischi, del  Comitato  per  le  
Operazioni  con  Parti  Correlate  e 
dell’Organismo di Vigilanza 231 

 
UnipolSai assicurazioni S.p.A. 

   

 

Presidente dell’Audit Board del Fondo Europeo degli Investimenti, gruppo Banca Europea degli 

Investimenti, con sede a Lussemburgo 

4.4 Funzionamento del Consiglio di Amministrazione (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), del TUF) 

Il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 22 dicembre 2020, ha approvato l’adozione del Regolamento 

del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati avente lo scopo di definire le competenze e le modalità di funzio-

namento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati, nonché alcuni principi in relazione al Collegio Sindacale, 

in conformità al Codice di Corporate Governance. 

Il Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati prevede che il Presidente definisca il calendario 

annuale delle riunioni del Consiglio di Amministrazione e convochi le riunioni ai sensi di legge e di Statuto. 
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Il Consiglio di Amministrazione si riunisce con cadenza regolare, secondo il calendario annuale predefinito, e opera 

in modo da garantire efficacemente lo svolgimento delle proprie funzioni, anche mediante l’attività istruttoria svolta 

dai Comitati endoconsiliari, aventi funzioni propositive e consultive, istituiti nell’ambito dello stesso Consiglio di 

Amministrazione (Comitato Controllo e Rischi, Comitato per le Nomine e la Remunerazione e Comitato per le 

Operazioni con Parti Correlate). 

Ai sensi dell’art. 17 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione si riunisce ogniqualvolta lo ritenga opportuno il 

Presidente ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, il Vice Presidente (ove nominato) o ne venga fatta 

richiesta per iscritto da almeno 1 (uno) sindaco o 3 (tre) amministratori. Tale ultima facoltà non è mai stata utilizzata 

nel corso del Periodo di Riferimento. 

L’avviso di convocazione deve essere trasmesso mediante comunicazione scritta almeno tre giorni prima di quello 

fissato per la riunione o, in caso di urgenza, un giorno prima della riunione. La convocazione avviene mediante 

invio a ciascun amministratore e sindaco effettivo di lettera raccomandata, posta elettronica con conferma dell’av-

venuta ricezione, posta elettronica certificata o altro mezzo anche telematico atto a fornire la prova dell’invio. 

In assenza del Presidente e del Vice-Presidente, le riunioni sono presiedute dal più anziano di nomina tra i consi-

glieri presenti e, a parità, da quello più anziano di età.  

Nei casi e nelle forme previamente stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, la partecipazione alle riunioni può 

avvenire anche mediante mezzi di telecomunicazione (videoconferenza o teleconferenza), a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la discussione, di intervenire in tempo reale 

alla trattazione degli argomenti affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti. Per la validità delle 

deliberazioni del Consiglio è richiesta la presenza della maggioranza degli amministratori in carica e le deliberazioni 

devono essere prese a maggioranza assoluta dei presenti. A parità di voti, prevale la proposta che riceve il voto del 

Presidente del Consiglio in carica. 

La trasmissione della documentazione pre-consiliare ragionevolmente necessaria è garantita dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione e dal Segretario. Il Presidente del Consiglio di Amministrazione cura che la docu-

mentazione relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno sia portata a conoscenza di amministratori e sindaci 

per permettere loro di agire in modo informato nello svolgimento del loro ruolo.  

Prima di ogni riunione il Segretario trasmette agli amministratori la documentazione ragionevolmente necessaria a 

fornire un’adeguata informativa rispetto alle materie all’ordine del giorno, almeno tre giorni di calendario prima 

della data della riunione ovvero almeno 24 ore prima in caso di convocazione d’urgenza, utilizzando strumenti che 

consentano accesso riservato ai destinatari al fine di garantire adeguata tutela della riservatezza dei dati e delle 

informazioni. Qualora particolari esigenze di riservatezza lo impongano, l’informativa può essere fornita entro un 

più breve termine ovvero durante la riunione, nonché con modalità diverse da quelle sopra indicate (ad esempio, 

mettendo a disposizione le informazioni in formato cartaceo durante la riunione). 

Nel corso del Periodo di Riferimento il termine di tre giorni di calendario prima della data della riunione è stato 

generalmente rispettato. Non vi sono state convocazioni d’urgenza del Consiglio di Amministrazione. 

L’organizzazione dei lavori consiliari è affidata al Presidente, che cura che i lavori si svolgano in modo ordinato, 

nel rispetto dell’ordine del giorno, dando la possibilità di esporre le proposte in modo adeguato, rivolgere domande 

e richieste di chiarimenti o informativa ulteriore in modo ragionevole e utile, fornire risposte in modo adeguato, 
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partecipare attivamente alla discussione, il tutto riservando un tempo adeguato alla trattazione di ogni punto all’or-

dine del giorno. 

Le riunioni consiliari si svolgono con la partecipazione del Segretario nonché, ove ritenuto opportuno, dei soggetti 

preposti alle funzioni societarie competenti secondo la materia o dei consulenti esterni coinvolti negli argomenti 

posti all’ordine del giorno al fine di poter fornire a tutti gli amministratori gli approfondimenti necessari. In gene-

rale, il Presidente assicura che i soggetti preposti alle funzioni societarie si tengano a disposizione per l’intervento 

in modo da valorizzare le riunioni consiliari quale momento tipico in cui gli amministratori non esecutivi possano 

acquisire adeguata informativa in merito alla gestione dell’Emittente.  

Al riguardo si evidenzia che, in occasione di specifiche materie trattate nel corso di talune riunioni del Consiglio 

tenutesi durante il Periodo di Riferimento, sono intervenuti il Direttore Generale, il chief financial officer, il Direttore 

Amministrativo e Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari, il responsabile della funzione 

di Internal Audit. 

Nel Periodo di Riferimento, il Consiglio di Amministrazione ha tenuto n. 12 (dodici) riunioni, nelle seguenti date: 

29 gennaio, 19 febbraio, 19 marzo, 24 aprile, 9 giugno, 11 giugno, 24 luglio, 29 luglio, 30 settembre, 14 novembre, 

9 dicembre e 18 dicembre. 

La durata media delle riunioni è stata di circa 1 ora e mezza circa.  

Le proposte formulate, le discussioni svolte e le deliberazioni assunte nelle riunioni sono riportate in verbali tra-

scritti in apposito libro, sottoscritti da chi ha presieduto la riunione e dal Segretario. Tali verbali sono sottoposti 

agli amministratori per eventuali commenti e devono essere approvati dal Consiglio di Amministrazione prima di 

poter essere allibrati. 

Gli amministratori devono dedicare allo svolgimento dei loro compiti il tempo necessario, considerate anche le 

attività svolte nell’ambito dei Comitati istituiti all’interno del Consiglio di Amministrazione. Con riferimento alla 

partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione nel corso del Periodo di Riferimento, si segnala che 

- a fronte di una percentuale di partecipazione complessiva alle riunioni del Consiglio di Amministrazione in carica 

fino al 5 giugno 2025 pari al 86,36% (ottantaseigolatrentasei) di tutti gli amministratori e al 79,17% (settantanove-

virgoladiciassettepercento) degli amministratori indipendenti, la percentuale di partecipazione di ciascun ammini-

stratore alle riunioni svoltesi fino alla data di cessazione della carica è stata rispettivamente pari a: 

Michele  

Pisante  

Federico 

Vecchioni 

Giuseppe 

Andreano 

Maria Te-

resa Bianchi  

Luigi  

Ciarrocchi  

Gabriella 

Fantolino 

Emilio 

Giorgi  

Gianluca 

Lelli 

Rossella 

Locatelli 

Barbara  

Saltamartini 

Claudia 

Sorlini 

100 % 100 % 100 % 100 % 75 % 100 % 75 % 100 % 75 % 25 % 100 % 

 

- a fronte di una percentuale di partecipazione complessiva alle riunioni del Consiglio di Amministrazione nomi-

nato in data 5 giugno 2025 pari al 85,61% (ottantacinquevirgolasessantunopercento) di tutti gli amministratori e al 

82,14% (ottantaduevirgolaquattordicipercento) degli amministratori indipendenti, la percentuale di partecipazione 

di ciascun amministratore alle riunioni svoltesi dalla data della nomina è stata rispettivamente pari a:  

Federico 

Vecchioni  

Giuseppe 

Andreano 

Maria Te-

resa Bianchi 

Carlo Boni 

Brivio  

Riccardo 

Bovino  

Luigi  

Ciarrocchi 

Gabriella 

Fantolino 

Gianluca 

Lelli 

Rossella 

Locatelli 

Barbara  

Saltamartini 

Sara  

Zanotelli 

100% 100% 100% 75% 67% 88% 100% 100% 75% 63% 75% 

 

Il Consigliere Alessandra Bonetti, nominata per cooptazione dal Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 

2025, non ha partecipato nel Periodo di Riferimento a nessuna riunione del Consiglio. 
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Per l’esercizio 2026 sono previste 9 (nove) riunioni, delle quali n. 4 (quattro) già tenute il 23 gennaio, il 6 marzo, il 

23 marzo e il 24 aprile (riunione nel corso della quale, tra le altre cose, è stato approvato il bilancio consolidato e il 

progetto di bilancio di esercizio relativi al 31 dicembre 2025). Per maggiori informazioni sulle principali riunioni 

consiliari previste per l’esercizio 2026 si rinvia al calendario degli eventi societari di BF comunicato al mercato e a 

Borsa Italiana e disponibile sul sito internet della Società www.bfspa.it, sezione “Investor Relations - Comunicati”. 

 

Per quanto concerne le operazioni in cui un amministratore abbia un interesse: (i) trova in ogni caso applicazione 

l’art. 2391 Cod. Civ., ai sensi del quale – tra l’altro – (a) ciascun amministratore deve dare notizia agli altri ammini-

stratori e al collegio sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, abbia in una determinata opera-

zione della società, precisandone la natura, i termini, l’origine e la portata; (b) l’Amministratore Delegato, ove 

nominato, è tenuto ad astenersi dal compiere l’operazione, investendo della stessa l’organo collegiale; (c) le delibe-

razioni del Consiglio di Amministrazione motivano adeguatamente le ragioni e la convenienza per la Società 

dell’operazione rispetto alla quale un amministratore abbia un interesse; inoltre (ii) la Procedura adottata dalla 

Società in materia di operazioni con parti correlate prevede che gli amministratori coinvolti nell’operazione, vale a 

dire gli amministratori che hanno nell’operazione con parte correlata un interesse, per conto proprio o di terzi, in 

conflitto con quello della Società, si astengono dalla votazione sulla stessa, pur potendo prendere parte alla discus-

sione.  

 

Per maggiori informazioni sulla procedura per le operazioni con parti correlate adottata dalla Società, si rinvia alla 

successiva Sezione 10 della Relazione. 

 

4.5 Ruolo del Presidente del Consiglio di Amministrazione 

Ai sensi dell’art. 21 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione elegge fra i suoi membri il Presidente, cui com-

petono le attribuzioni indicate nell’art. 2381, comma 1, Cod. Civ. e gli ulteriori poteri che il Consiglio di Ammini-

strazione può eventualmente conferirgli nel rispetto della legge e dello Statuto. Ai sensi del medesimo articolo dello 

Statuto, il Consiglio di Amministrazione può altresì eleggere fra i suoi membri un Vice Presidente, con funzioni 

sostitutive del Presidente in caso di sua assenza o impedimento. Il Presidente ed il Vice Presidente durano in carica 

fino alla scadenza del loro mandato di amministratori. 

L’art. 23 dello Statuto prevede che la rappresentanza della Società, per tutti i suoi rapporti, compresa anche la 

rappresentanza giudiziale in qualsiasi sede e la firma libera, spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione 

e che l’organo amministrativo può delegare ad un amministratore, come pure a impiegati, talune mansioni, com-

presa la firma sociale, con le qualifiche e le modalità che crederà del caso. 

Il Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei comitati, prevede che, in aggiunta ai poteri previsti dalle 

norme e dallo Statuto, il Presidente - con l’ausilio del Segretario - svolge le seguenti attività: 

(i) cura il corretto e l’efficace funzionamento dei lavori consiliari; 

(ii) svolge una funzione di raccordo tra gli amministratori esecutivi e gli amministratori non esecutivi;  

(iii) definisce il calendario delle riunioni consiliari; 
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(iv) convoca le riunioni consiliari, definendone la data e l’ora, nonché il luogo, di convocazione, l’ordine del 

giorno – d’intesa con l’Amministratore Delegato, ove nominato – e le modalità di partecipazione, nonché 

l’eventuale intervento di soggetti esterni al Consiglio di Amministrazione; 

(v) cura la trasmissione della documentazione ragionevolmente necessaria a garantire un’adeguata informativa 

degli amministratori rispetto alle materie all’ordine del giorno, così da consentire agli amministratori di 

agire in modo informato nello svolgimento del loro ruolo;  

(vi) cura che l’attività dei comitati consiliari con funzioni istruttorie, propositive e consultive sia coordinata 

con l’attività del Consiglio di Amministrazione; 

(vii) cura, d’intesa con il CEO, ove nominato, che i dirigenti della Società e quelli delle società del Gruppo BF, 

responsabili delle funzioni aziendali competenti secondo la materia, intervengano alle riunioni consiliari, 

anche su richiesta di singoli amministratori, per fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti 

posti all’ordine del giorno; 

(viii) organizza sessioni di induction per tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione e/o del Collegio 

Sindacale, all’inizio e – ove ritenuto opportuno – durante il mandato, finalizzate a fornire loro un’adeguata 

conoscenza dei settori di attività in cui opera la Società, delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione; 

(ix) cura l’adeguatezza e la trasparenza del processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione, con 

il supporto del comitato nomine; 

(x) formula - d’intesa con il CEO, ove nominato - proposte per l’adozione o la modifica di una politica per la 

gestione del dialogo con la generalità degli azionisti, anche tenendo conto delle politiche di engagement 

adottate dagli investitori istituzionali e dai gestori di attivi; 

(xi) nell’ambito dell’organizzazione dei lavori consiliari, assicura che il Consiglio di Amministrazione sia infor-

mato, entro la prima riunione utile, sullo sviluppo e sui contenuti significativi del dialogo intervenuto con 

azionisti; 

(xii) presidia l’attività di verbalizzazione relativa ai lavori consiliari.  

 

Segretario del Consiglio 

Il Consiglio di Amministrazione dell’11 giugno 2025 ha confermato Giuseppina Cenacchi quale Segretario del 

Consiglio di Amministrazione. 

Ai sensi del Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati, è riservato al Consiglio di Amministra-

zione deliberare, su proposta del Presidente, la nomina e la revoca del Segretario, secondo i requisiti e le attribuzioni 

riportati nel Regolamento. 

Il Segretario deve essere un soggetto che abbia maturato un’esperienza adeguata in ambito economico-giuridico, 

con particolare riferimento alla corporate governance e/o ad attività di segreteria societaria di società quotate. 

Il Segretario fornisce con imparzialità di giudizio assistenza e consulenza al Consiglio di Amministrazione su ogni 

aspetto rilevante per il corretto funzionamento del sistema di governo societario, ai sensi di legge, dello statuto e 

del Regolamento del Consiglio di Amministrazione. Il Segretario supporta l’attività del Presidente, con particolare 

riferimento alle attività indicate al precedente paragrafo. 

Il Segretario ha accesso alle informazioni e alle funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei propri compiti, 

dispone di risorse finanziarie e si avvale di consulenti esterni, nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione.  
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4.6 Consiglieri esecutivi  

 

4.6.1 Presidente esecutivo  

Il Consiglio di Amministrazione dell’11 giugno 2025 ha nominato Federico Vecchioni quale Presidente esecutivo, 

conferendo al medesimo deleghe per l’elaborazione delle strategie di gruppo e l’attuazione di attività e operazioni 

a carattere straordinario. 

Tali poteri sono di seguito elencati:  

(i) firmare e rappresentare la Società di fronte ai terzi, ivi incluse le pubbliche amministrazioni, e in giudizio, 

con facoltà di agire in qualsiasi sede o grado di giurisdizione, anche per giudizi di cassazione e revocazione; 

(ii) predisporre il business plan (piano industriale) ed il budget annuale consolidato e d’impresa da sottoporre 

all’approvazione del Consiglio di Amministrazione; 

(iii) supervisionare sull’attuazione e sull’implementazione del business plan (piano industriale) e del budget an-

nuale consolidato; 

(iv) definire i piani strategici di sviluppo, di medio e lungo periodo, della Società e delle società dalla stessa 

controllate e le relative operazioni straordinarie da sottoporre all’approvazione del Consiglio di Ammini-

strazione;  

(v) fermi i poteri delegati al Presidente sub (vi)-(xii) infra, definire i termini e le condizioni di possibili opera-

zioni di valore superiore a Euro 5 milioni e di rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per 

la Società e per le società dalla stessa controllate - ivi incluse, a scopo meramente esemplificativo e non 

esaustivo, possibili operazioni di investimento e/o disinvestimento di partecipazioni in altre società, di 

aziende e/o rami di azienda, nonché operazioni di fusione, scissione, trasformazione, conferimento, au-

mento o riduzione di capitale, emissione e/o sottoscrizione di strumenti finanziari, cartolarizzazioni e altre 

operazioni di finanza straordinaria o di finanza strutturata - al fine di proporle al Consiglio di Amministra-

zione;  

(vi) individuare e promuovere nuove collaborazioni, sinergie ed alleanze strategiche, come pure eventuali fu-

sioni e acquisizioni, con potenziali partner italiani e/o esteri, da sottoporre all’approvazione del Consiglio 

di Amministrazione; 

(vii) negoziare, stipulare ed eseguire contratti che comportino impegni e/o investimenti a carico della Società, 

nonché i contratti accessori di collaborazione e di consulenza, per importi non superiori ad Euro 

5.000.000,00 per singola operazione, in ogni caso in coerenza con le linee del piano industriale; 

(viii) acquistare, sottoscrivere, trasferire o permutare azioni, quote, obbligazioni o altri strumenti finan-

ziari e partecipazioni in altre società, incluse società di nuova costituzione e joint venture, nonché negoziare, 

stipulare ed eseguire i contratti accessori di collaborazione e di consulenza, per importi non superiori ad 

Euro 5.000.000,00 per singola operazione; 

(ix) negoziare, stipulare ed eseguire contratti aventi ad oggetto l’acquisto o la dismissione, la locazione, l’affitto 

o comunque la concessione in godimento a terzi, di aziende e rami d’azienda, nonché i contratti accessori 

di collaborazione e di consulenza, per importi non superiori ad Euro 5.000.000,00 per singola operazione; 
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(x) sottoscrivere, versare e compiere qualsiasi atto inerente o necessario al fine di costituire società aventi sede 

legale in Italia e/o all’estero interamente partecipate dalla Società, entro il limite di Euro 5.000.000,00 per 

singola operazione; 

(xi) concedere finanziamenti soci a società del gruppo della Società interamente partecipate dalla Società me-

desima, entro il limite di Euro 5.000.000,00 per singola operazione; 

(xii) costituire consorzi, fondazioni ed associazioni e/o aderire a e/o recedere da consorzi fondazioni ed asso-

ciazioni esistenti, con espresso potere di nominare negli organi dei predetti enti rappresentanti della so-

cietà, conferendo agli stessi i necessari poteri; 

(xiii) firmare, nell’ambito dei conferiti poteri, corrispondenza e atti della Società. 

 

Alla data della presente Relazione, il Presidente ha ricevuto deleghe gestionali e per l’elaborazione delle strategie 

aziendali ma non è il principale responsabile della gestione dell’Emittente (Chief Executive Officer) né è l’azionista di 

controllo dell’Emittente. Si rappresenta che in data 21 aprile 2026, Arum S.p.A. (società controllata dal Presidente 

esecutivo di BF) e Dompé Holdings S.r.l. hanno promosso l’Offerta.  

 

4.6.2 Informativa al Consiglio da parte dei consiglieri/organi delegati 

Il Presidente esecutivo Dott. Federico Vecchioni e il Direttore Generale hanno riferito al Consiglio di Ammini-

strazione e al Collegio Sindacale circa l’attività svolta con tempistiche e modalità idonee a permettere agli altri 

amministratori di esprimersi con consapevolezza sulle materie di volta in volta sottoposte al loro esame. 

 

4.6.3 Altri consiglieri esecutivi 

In aggiunta al Presidente esecutivo della Società Dott. Federico Vecchioni, è identificabile quale consigliere esecu-

tivo anche il Dott. Gianluca Lelli in virtù dell’incarico di amministratore delegato ricoperto in Consorzi Agrari 

d’Italia S.p.A., quale società controllata dall’Emittente avente rilevanza strategica. 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – par. 22, ESRS – Appendice A – 

Requisito Applicativo 3 e Requisito Applicativo 4: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La gover-

nance del Gruppo, GOV-1 – Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo; (ii) ESRS 2 – parr. 24 

e 26: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV 2 – Informazioni 

fornite agli organi di amministrazione, direzione e controllo dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi af-

frontate. 

 

 
4.7 Amministratori indipendenti e Lead Independent Director 

4.7.1 Amministratori indipendenti 

Nel Consiglio di Amministrazione vi sono 7 (sette) amministratori dotati dei requisiti di indipendenza richiesti dal 

TUF e dal Codice di Corporate Governance e, quindi, qualificabili come amministratori indipendenti. 
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Gli amministratori indipendenti Maria Teresa Bianchi, Carlo Boni Brivio, Luigi Ciarrocchi, Gabriella Fantolino, 

Rossella Locatelli, Barbara Saltamartini e Sara Zanotelli hanno dichiarato alla loro nomina di possedere i requisiti 

d’indipendenza previsti dall’art. 148, comma 3, del TUF, e dal Codice di Corporate Governance.  

 

Il numero e le competenze degli amministratori indipendenti risultano adeguati alle esigenze dell’impresa e al fun-

zionamento del Consiglio di Amministrazione, nonché alla costituzione dei relativi comitati. In particolare, la pre-

senza di 7 (sette) amministratori indipendenti - su 11 (undici) amministratori complessivi - è funzionale alla più 

ampia tutela del buon governo societario da attuarsi attraverso il confronto e la dialettica fra tutti gli amministratori.  

Gli amministratori indipendenti si riuniscono, in assenza degli altri amministratori, con cadenza periodica e co-

munque almeno una volta all’anno per valutare i temi ritenuti di interesse rispetto al funzionamento del Consiglio 

di Amministrazione e alla gestione sociale. 

Il contributo degli amministratori indipendenti permette, inoltre, al Consiglio di Amministrazione di verificare che 

siano valutati con adeguata indipendenza di giudizio i casi di potenziale conflitto di interessi. 

 

Il Consiglio di Amministrazione ha predefinito, con delibera del 24 febbraio 2021, su proposta del Comitato per 

le Nomine e la Remunerazione, i criteri quantitativi e qualitativi per valutare la significatività delle circostanze 

rilevanti ai fini della valutazione dell’indipendenza degli amministratori in conformità alla Raccomandazione 7, lett. 

c) e d) del Codice CG. In particolare, il Consiglio ha deliberato, ai fini dell’individuazione dei requisiti di indipen-

denza, di escludere la qualifica di “indipendente” in presenza di (i) qualsiasi relazione commerciale, finanziaria o 

professionale tra un amministratore e BF, sue società controllate, loro amministratori esecutivi e top management, 

ulteriore rispetto a quella riferita alla carica di amministratore, nonché (i) qualsiasi remunerazione aggiuntiva ri-

spetto al compenso fisso per la carica nella Società o per la partecipazione ai comitati endoconsiliari della stessa, 

fatto salvo l’eventuale compenso fisso per le cariche in società controllate da BF il cui valore complessivo non 

dovrà superare quello ricevuto da BF per la carica in BF o per la partecipazione ai comitati endoconsiliari di BF. 

 

La procedura seguita dal Consiglio, ai fini della verifica dell’indipendenza, prevede che la sussistenza del requisito 

sia dichiarata in occasione della presentazione delle candidature nonché all’atto dell’accettazione della nomina, e 

che sia successivamente valutata costantemente dal singolo amministratore e accertata dal Consiglio di Ammini-

strazione con cadenza annuale. Il Consiglio ritiene che gli elementi informativi richiesti agli amministratori indi-

pendenti al momento dell’accettazione della carica, con la compilazione di una apposita scheda all’atto della sotto-

scrizione dell’attestazione di indipendenza (che viene richiesto di aggiornare almeno una volta all’anno), siano suf-

ficientemente analitici per consentire al Consiglio di Amministrazione di svolgere le opportune valutazioni circa la 

sussistenza o meno del requisito. L’amministratore indipendente assume altresì l’impegno di comunicare con tem-

pestività al Consiglio di Amministrazione il determinarsi di situazioni che facciano venir meno il requisito.  

 

In sede di approvazione della Relazione, il Consiglio di Amministrazione rinnova la richiesta agli amministratori 

interessati, di confermare la sussistenza dei requisiti, quali previsti dalla legge e dal Codice di Autodisciplina. Il 

Consiglio di Amministrazione e il Collegio Sindacale procedono, rispettivamente, alla verifica del contenuto di tali 

dichiarazioni e alla verifica della corretta applicazione dei requisiti e della procedura predetti.  
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Nel corso dell’Esercizio di Riferimento, il Consiglio di Amministrazione in carica fino al 5 giugno 2025, nella 

riunione tenutasi in data 24 aprile 2025, supportato dall’esame svolto preventivamente dal Comitato per le Nomine 

e la Remunerazione nella seduta del 22 aprile 2025, ha provveduto a svolgere le opportune verifiche annuali in 

merito ai requisiti di indipendenza di cui al TUF e al Codice CG in capo a ciascun amministratore indipendente in 

carica, sulla base delle informazioni fornite dagli interessati attraverso loro specifiche dichiarazioni, integrate da 

informazioni raccolte dalla o comunque disponibili alla Società e conservate agli atti. Le verifiche hanno avuto ad 

oggetto sia i criteri definiti dall’art. 148, comma 3, del TUF sia le ipotesi di cui all’Art. 2, Raccomandazione 7, del 

Codice CG (indicate, in via non tassativa né esaustiva, quali “segnali di non indipendenza”, fatta salva ogni più 

puntuale verifica in merito). Le verifiche, inoltre, sono state effettuate prendendo anche in esame le cariche rico-

perte da alcuni amministratori negli organi di amministrazione o controllo di taluni soci dell’Emittente e/o di 

società appartenenti al medesimo gruppo di cui fanno parte tali soci e/o di società nelle quali un amministratore 

esecutivo dell’Emittente abbia un incarico di amministratore. All’esito di tali verifiche, anche tenuto conto della 

condotta tenuta dagli amministratori nell’esercizio delle proprie funzioni, sono risultati indipendenti i Consiglieri 

Prof.ssa Maria Teresa Bianchi, Ing. Luigi Ciarrocchi, Dott.ssa Gabriella Fantolino, Dott. Emilio Giorgi, Prof. Mi-

chele Pisante e Dott.ssa Barbara Saltamartini. L’esito positivo di tali valutazioni è stato reso noto al mercato con 

comunicato stampa del 24 aprile 2025, disponibile sul sito internet dell’Emittente www.bfspa.it - sezione “Investor 

Relations - Comunicati”. 

Il Collegio Sindacale ha confermato di aver effettuato la verifica della corretta applicazione dei criteri e delle pro-

cedure di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per verificare il possesso dei requisiti di indipen-

denza previsti ai sensi dell’art. 148, comma 3, del TUF e della Raccomandazione 7 del Codice CG da parte dei 

Consiglieri di Amministrazione, con riferimento anche ai criteri qualitativi e quantitativi per la valutazione della 

significatività approvati dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 24 febbraio 2021. I risultati positivi di 

tali verifiche sono resi noti nella relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea redatta ai sensi dell’art. 153 del 

TUF, alla quale si rinvia e disponibile sul sito internet dell’Emittente www.bfspa.it - sezione “Investor Relations – 

Assemblea – 2025 – Assemblea ordinaria 5.06.2025”.  

Il Consiglio di Amministrazione nominato il 5 giugno 2025, nella riunione tenutasi in data 11 giugno 2025, ha 

provveduto a svolgere le opportune verifiche in merito ai requisiti di indipendenza di cui al TUF e al Codice di 

Corporate Governance in capo a ciascun amministratore indipendente, sulla base delle informazioni fornite dagli 

interessati attraverso loro specifiche dichiarazioni, integrate da informazioni raccolte dalla o comunque disponibili 

alla Società e conservate agli atti. Le verifiche hanno avuto ad oggetto sia i criteri definiti dall’art. 148, comma 3, 

del TUF sia le ipotesi di cui all’Art. 2, Raccomandazione 7, del Codice di Corporate Governance (indicate, in via 

non tassativa né esaustiva, quali “segnali di non indipendenza”, fatta salva ogni più puntuale verifica in merito). Le 

verifiche, inoltre, sono state effettuate prendendo anche in esame le cariche ricoperte da alcuni amministratori negli 

organi di amministrazione o controllo di taluni soci dell’Emittente e/o di società appartenenti al medesimo gruppo 

di cui fanno parte tali soci e/o di società nelle quali un amministratore esecutivo dell’Emittente abbia un incarico 

di amministratore. All’esito di tali verifiche, sono risultati indipendenti i Consiglieri Prof.ssa Maria Teresa Bianchi, 

Dott. Carlo Boni Brivio, Ing. Luigi Ciarrocchi, Dott.ssa Gabriella Fantolino, Prof.ssa Rossella Locatelli, Dott.ssa 

Barbara Saltamartini e Dott.ssa Sara Zanotelli. L’esito positivo di tali valutazioni è stato reso noto al mercato con 
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comunicato stampa dell’11 giugno 2025, disponibile sul sito internet dell’Emittente www.bfspa.it - sezione “Investor 

Relations - Comunicati”. 

 

Il Consiglio di Amministrazione in carica, nel corso della riunione tenutasi in data 24 aprile 2026, supportato 

dall’esame svolto preventivamente dal Comitato per le Nomine e la Remunerazione nella seduta del 21 aprile 2026, 

ha provveduto a svolgere le opportune verifiche annuali in merito ai requisiti di indipendenza di cui al TUF e al 

Codice CG in capo a ciascun amministratore indipendente, secondo la medesima tipologia di informazioni, i me-

desimi criteri e le modalità sopra specificati.  

Il Consiglio di Amministrazione ha acquisito, senza formulare rilievi, la dichiarazione di indipendenza formulata 

dal Consigliere Prof.ssa Rossella Locatelli la quale, con riferimento al fatto di aver ricoperto la carica di ammini-

stratore di BF per più di 9 anni, ha specificato di ritenere che ciò non faccia venir meno la sua indipendenza di 

giudizio e il rigore con cui continuerà a svolgere il ruolo. La Prof.ssa Locatelli ha fatto a questo riguardo notare 

che la scadenza del nono anno interviene nel corso del presente mandato e che tale circostanza, da sola, non muta 

nella sostanza i suoi requisiti di professionalità, competenza e autonomia rispetto a situazioni che potrebbero infi-

ciare la sua indipendenza o creare conflitti di interesse – il tutto come valutato circa un anno fa in occasione della 

nomina.  

All’esito delle verifiche, anche tenuto conto della condotta tenuta dagli amministratori nell’esercizio delle proprie 

funzioni, sono risultati indipendenti i Consiglieri Prof.ssa Maria Teresa Bianchi, Dott. Carlo Boni Brivio, Ing. Luigi 

Ciarrocchi, Dott.ssa Gabriella Fantolino, Prof.ssa Rossella Locatelli, Dott.ssa Barbara Saltamartini e Dott.ssa Sara 

Zanotelli. L’esito positivo di tali valutazioni è stato reso noto al mercato con comunicato stampa del 24 aprile 2026, 

disponibile sul sito internet dell’Emittente www.bfspa.it - sezione “Investor Relations - Comunicati”. 

Il Collegio Sindacale ha confermato di aver effettuato la verifica della corretta applicazione dei criteri e delle pro-

cedure di accertamento adottati dal Consiglio di Amministrazione per verificare il possesso dei requisiti di indipen-

denza previsti ai sensi dell’art. 148, comma 3, del TUF e della Raccomandazione 7 del Codice CG da parte dei 

Consiglieri di Amministrazione, con riferimento anche ai criteri qualitativi e quantitativi per la valutazione della 

significatività approvati dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 24 febbraio 2021. I risultati positivi di 

tali verifiche sono resi noti nella relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea redatta ai sensi dell’art. 153 del 

TUF, alla quale si rinvia e disponibile sul sito internet dell’Emittente www.bfspa.it - sezione “Investor Relations – 

Assemblea – 2026 – Assemblea ordinaria e straordinaria 5.06.2026”.  

 

Nell’Esercizio di Riferimento, gli amministratori indipendenti hanno ritenuto non necessario riunirsi in assenza 

degli altri amministratori non avendo rilevato tematiche specifiche da trattare separatamente. 

 

Gli amministratori che, nella lista per la nomina del Consiglio, hanno indicato l’idoneità a qualificarsi come indi-

pendenti, non hanno assunto impegni a mantenere l’indipendenza durante la durata del mandato e, se del caso, a 

dimettersi. 

 

4.7.2 Lead Independent Director 

http://www.bfspa.it/
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Ai sensi del Regolamento del Consiglio di Amministrazione, il Consiglio di Amministrazione può nominare un lead 

independent director. Il lead independent director rappresenta un punto di riferimento e di coordinamento delle istanze e 

dei contributi degli amministratori non esecutivi e, in particolare, di quelli indipendenti e coordina le riunioni dei 

soli amministratori indipendenti. 

Non ricorrendo i presupposti previsti dalla Raccomandazione 13 del Codice CG, il Consiglio ha deliberato di non 

designare un lead independent director. 

 

 
5. GESTIONE DELLE INFORMAZIONI SOCIETARIE 

La Società ha adottato le procedure per la gestione interna e la comunicazione all’esterno di documenti e informa-

zioni riguardanti l’Emittente, con particolare riferimento alle informazioni privilegiate di cui al MAR. 

In particolare, nel corso della riunione del 10 aprile 2017, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di adottare: 

(i) il codice per la gestione delle informazioni rilevanti e delle informazioni privilegiate (il “Codice Informa-

zioni Privilegiate”), in conformità alle disposizioni di cui, inter alia, al MAR, al Regolamento di esecuzione 

(UE) n. 347/2016 della Commissione europea relativo agli elenchi delle persone aventi accesso a informa-

zioni privilegiate di cui all’art. 18 del MAR e al Regolamento di esecuzione (UE) n. 1055/2016 della Com-

missione europea che stabilisce norme tecniche di attuazione per quanto riguarda gli strumenti tecnici per 

l’adeguata comunicazione al pubblico delle informazioni privilegiate e per ritardare la comunicazione al pub-

blico di informazioni privilegiate e alle disposizioni di cui al Regolamento di esecuzione (UE) n. 347/2016 

della Commissione. Il Codice Informazioni Privilegiate è stato successivamente modificato con delibera del 

Consiglio dell’8 marzo 2018 e del 14 novembre 2025; 

(ii) il codice di comportamento in materia di internal dealing (il “Codice Internal Dealing”) in conformità all’art. 

114, comma 7, del TUF e delle relative disposizioni regolamentari di attuazione, il quale riflette le previsioni 

in materia di operazioni effettuate da persone che esercitano funzioni di amministrazione, controllo o dire-

zione della Società di cui all’art. 19 del MAR, al Regolamento delegato (UE) n. 522/2016 del 17 dicembre 

2015, al Regolamento di esecuzione (UE) n. 523/2016 e alla Comunicazione Consob n. 0061330 del 1 luglio 

2016. Il Codice Internal Dealing è stato successivamente modificato con delibera del Consiglio del 26 luglio 

2017, dell’8 marzo 2018, del 27 novembre 2024 e del 14 novembre 2025. 

Nell’ambito di tali procedure sono stati disciplinati i ruoli, le responsabilità e le modalità operative di gestione delle 

informazioni di natura riservata e privilegiata avuto riguardo al loro accertamento, all’aggiornamento, se del caso, 

del registro delle persone aventi accesso a informazioni privilegiate, al trattamento, alla circolazione interna e alla 

comunicazione a terzi (ove vengano osservate determinate condizioni), nonché per la comunicazione al mercato 

nel rispetto dei termini e delle modalità previste dalla regolamentazione. 

Sono tenuti al rispetto delle procedure i componenti degli organi sociali, i dipendenti e i collaboratori della Società 

che si trovano ad avere accesso a informazioni di natura riservata o privilegiata. A tutti i destinatari è fatto obbligo 

di mantenere riservati tutti i documenti e le informazioni acquisite nello svolgimento dei propri compiti, a utilizzare 

i suddetti documenti e informazioni esclusivamente nell’espletamento delle loro funzioni, ad astenersi dal rilasciare 

interviste a organi di stampa o fare dichiarazioni che contengano informazioni suscettibili di acquisire il carattere 

di informazioni privilegiate. 
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Ciascun soggetto è personalmente responsabile della conservazione della documentazione riservata di cui entra in 

possesso e questa deve essere conservata in luogo tale da consentire l’accesso alle sole persone autorizzate. 

Qualora i soggetti sopra indicati debbano trasmettere, per ragioni di ufficio, documenti o informazioni riservate a 

soggetti terzi, si accerteranno che costoro siano per legge, per regolamento o per contratto, tenuti al rispetto della 

segretezza dei documenti e delle informazioni ricevute. 

Per quanto concerne il registro dei soggetti che hanno accesso a informazioni di natura privilegiata, il Codice 

Informazioni Privilegiate disciplina le modalità con cui avviene l’iscrizione dei soggetti nonché le modalità di in-

formazione, aggiornamento e cancellazione degli iscritti. L’iscrizione in modalità permanente riguarda i soggetti 

che, in relazione al ruolo, alla posizione ricoperta ed alle specifiche e relative responsabilità affidate, hanno accesso 

su base regolare e continuativa a informazioni potenzialmente privilegiate. L’iscrizione in modalità occasionale 

riguarda i soggetti che, in relazione alla partecipazione a determinate attività estemporanee e/o alla copertura tem-

poranea di determinati ruoli/responsabilità, ovvero ancora in forza di uno specifico incarico ricevuto, hanno ac-

cesso, per un lasso di tempo definito, ad informazioni potenzialmente privilegiate. 

Tutti gli amministratori e i sindaci, all’atto della nomina, sono informati circa i loro doveri e le loro responsabilità 

e sono resi edotti delle normative in materia di internal dealing e degli obblighi di comunicazione ad essi facenti capo, 

da assolvere per il tramite della Società.  

 

6. COMITATI INTERNI AL CONSIGLIO (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), del TUF) 

Il Consiglio di Amministrazione riunitosi l’11 giugno 2025 ha deliberato la costituzione, nell’ambito del Consiglio 

di Amministrazione, (i) del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, (ii) del Comitato Controllo e Rischi e (iii) 

del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate. 

Non vi sono Comitati che abbiano un numero di componenti inferiore a 3 (tre) e i lavori di ciascuno di essi sono 

coordinati da un Presidente scelto tra gli amministratori indipendenti. I compiti e le regole di funzionamento di 

ciascun comitato sono contenuti nel Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati. Ogni comitato 

può svolgere le proprie riunioni anche in audio/video conferenza ed è assistito, nella sua organizzazione, da una 

specifica funzione aziendale.  

Il Regolamento prevede che ai componenti del Comitato venga trasmessa, a cura del suo Presidente, almeno 2 

giorni di calendario prima della data della riunione, la documentazione ragionevolmente necessaria a garantire 

un’adeguata informativa rispetto alle materie all’ordine del giorno, così da consentire loro di agire in modo infor-

mato nello svolgimento del ruolo nell’ambito del comitato. La trasmissione avviene utilizzando strumenti che con-

sentano accesso riservato ai destinatari al fine di garantire adeguata tutela della riservatezza dei dati e delle infor-

mazioni. Qualora particolari esigenze di riservatezza lo impongano, l’informativa può essere fornita entro un più 

breve termine ovvero durante la riunione, nonché con modalità diverse da quelle sopra indicate (ad esempio, met-

tendo a disposizione le informazioni in formato cartaceo durante la riunione). 

Nel corso dell’esercizio 2025 i termini per l’invio preventivo dell’informativa sono stati mediamente rispettati. La 

trasmissione avviene utilizzando strumenti che consentano accesso riservato ai destinatari al fine di garantire ade-

guata tutela della riservatezza dei dati e delle informazioni.  

Delle riunioni dei singoli Comitati viene redatto un verbale a cura del segretario del comitato. Alle riunioni di 

ciascun Comitato è invitato a partecipare il presidente del Collegio Sindacale e, su sua richiesta, altri componenti 
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del Collegio Sindacale; possono inoltre essere chiamati a partecipare – per specifiche materie all’ordine del giorno 

– il Presidente del Consiglio di Amministrazione, gli altri amministratori, il Direttore Generale e gli esponenti delle 

funzioni aziendali competenti per materia o consulenti della Società o del comitato. 

Ciascun comitato riferisce periodicamente al Consiglio di Amministrazione in ordine alle attività svolte. 

Il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di costituire un unico comitato per le nomine e per la remunerazione 

composto integralmente da amministratori non esecutivi, la maggioranza dei quali indipendenti, e con un presi-

dente indipendente; almeno un componente con adeguata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria o di 

politiche retributive. 

Il Consiglio ha determinato la composizione dei comitati privilegiando la competenza e l’esperienza dei relativi 

componenti, cercando di evitare una eccessiva concentrazione di incarichi.  

Per la descrizione della composizione, delle funzioni, dei compiti, delle risorse e delle attività riferibili ai comitati, 

si rinvia alle successive Sezioni della presente Relazione. 

 

7. AUTOVALUTAZIONE E SUCCESSIONE DEGLI AMMINISTRATORI  

Il Regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei comitati, nel recepire il Codice di Corporate Governance, 

stabilisce che almeno ogni tre anni, in vista del rinnovo del Consiglio di Amministrazione, quest’ultimo svolga 

un’attività di autovalutazione (“Board Review”) riguardante, in particolare, la dimensione, la composizione e il 

concreto funzionamento del Consiglio di Amministrazione e dei suoi comitati, considerando anche il ruolo che 

esso ha svolto nella definizione delle strategie e nel monitoraggio dell’andamento della gestione e dell’adeguatezza 

del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. Lo stesso Regolamento stabilisce che, in occasione del 

rinnovo delle cariche, il Consiglio di Amministrazione uscente pubblichi un documento contenente il proprio 

orientamento sulla composizione quantitativa e qualitativa ritenuta ottimale per il Consiglio di Amministrazione 

entrante, tenendo conto degli esiti dell’autovalutazione. In particolare, l’orientamento individua i profili manageriali 

e professionali e le competenze ritenute necessarie, anche alla luce delle caratteristiche settoriali della Società, con-

siderando i criteri di diversità identificati dal Consiglio di Amministrazione, nonché gli orientamenti espressi sul 

numero massimo degli incarichi. L’orientamento è pubblicato sul sito internet della Società con congruo anticipo 

rispetto alla pubblicazione dell’avviso di convocazione dell’assemblea chiamata a rinnovare il Consiglio di Ammi-

nistrazione. Il Consiglio di Amministrazione – all’interno dell’avviso di convocazione – richiede a chi presenta una 

lista che contiene un numero di candidati superiore alla metà degli amministratori da eleggere di fornire adeguata 

informativa, nella documentazione presentata per il deposito della lista, circa la rispondenza della lista stessa 

all’orientamento succitato anche con riferimento alla coerenza con i criteri di diversità, e di indicare il proprio 

candidato alla carica di Presidente, la cui nomina avviene secondo le modalità individuate nello statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione ha svolto ogni anno la Board Review. 

Per l’anno 2025 BF si è avvalsa dell’assistenza professionale di una società di consulenza specializzata, Eric Salmon 

& Partners, operante nell’ambito dei servizi professionali di corporate governance.  

Al processo di autovalutazione hanno partecipato gli 11 membri di cui il Consiglio si compone. 

Tenendo conto, inter alia, della Relazione 2024 sull’evoluzione della corporate governance delle società quotate – 

12° rapporto sull’applicazione del codice di autodisciplina e delle “Raccomandazioni per il 2025” contenute nella 
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lettera del Presidente del Comitato per la Corporate Governance, la metodologia seguita per il processo di Board 

Review si è articolata secondo le seguenti fasi: 

- somministrazione del questionario realizzato in accordo con il Comitato Nomine e Remunerazioni, previa 

consultazione con il Presidente Esecutivo, oltre che con le strutture aziendali rilevanti, su indicazione di BF. 

Nella predisposizione del questionario si è anche tenuto conto delle risultanze dell’attività di Board Review 

svolta nel mandato precedente;  

- interviste individuali con gli Amministratori per eventuali approfondimenti relativi alle indicazioni emerse 

dalle risposte al questionario. In parallelo, è stato anche ascoltato il Direttore Generale, il cui ruolo consente 

di avere una visione imparziale e costruttiva delle modalità di lavoro del Consiglio di Amministrazione; 

- predisposizione e presentazione del rapporto finale.  

Il questionario è stato strutturato in sezioni aventi ad oggetto le macroaree di valutazione e funzionamento del 

Consiglio di Amministrazione ritenute più rilevanti. In Particolare, l’analisi è partita da alcune considerazioni gene-

rali, con specifico riferimento a risultati, fattori positivi e aree di eccellenza, aree di attenzione e sfide per il futuro, 

e si è concentrata su (a) composizione e dimensione del Consiglio di Amministrazione; (b) mix di competenze 

presenti in Consiglio di Amministrazione; (c) funzionamento del Consiglio di Amministrazione; (d) ruoli e respon-

sabilità dei Consiglieri; (e) efficacia delle attività svolte dal Consiglio di Amministrazione; (f) cultura del Consiglio 

di Amministrazione: clima, coesione e collaborazione; (g) efficacia e funzionamento dei comitati endoconsiliari e 

coordinamento tra le attività dei Comitati ed il Consiglio di Amministrazione. 

I risultati sono stati presentati al Consiglio d’Amministrazione in occasione della riunione tenutasi in data 24 aprile 

2026. 

L’analisi aggregata delle risposte al questionario di autovalutazione, unitamente al risultato delle interviste indivi-

duali, restituisce un quadro complessivamente positivo, con indicazioni convergenti su alcuni punti di forza e una 

serie di aspettative e spunti di miglioramento che diventano più rilevanti alla luce dell’evoluzione del Gruppo verso 

un profilo più internazionale e progettuale.  

La nuova compagine del Consiglio di Amministrazione è funzionale alla conoscenza delle specificità di business di 

BF, grazie anche al processo di integrazione delle competenze che è stato agevolato dalla continuità nel ruolo di 

buona parte dei componenti. Nonostante la complessità dei dossier e delle operazioni (anche straordinarie) sia 

nettamente aumentata, è infatti opinione condivisa che il Consiglio di Amministrazione abbia affinato la consape-

volezza e la capacità di lettura delle dinamiche del Gruppo. La struttura di supporto al Consiglio è percepita come 

matura e consolidata, grazie alla forte componente di continuità, e ai miglioramenti riconosciuti nella qualità dell’in-

formativa e nella capacità di supportare i lavori consiliari. La leadership del Presidente Esecutivo è descritta come 

forte, ricca di contenuti, chiara nel dialogo col Consiglio e capace di imprimere ritmo e garantire il rispetto dei 

tempi. 

In generale, l’autovalutazione evidenzia che i Consiglieri si riconoscono principalmente come contributori di valore 

su strategia, governance, sostenibilità e risk, assicurando un presidio robusto delle competenze “core” di governo, 

controllo e indirizzo. Distintiva anche la competenza riconosciuta alla compagine consiliare su dinamiche di mer-

cato e di governance di aziende quotate, e sulla conoscenza dello specifico mercato in cui opera BF. Buone, anche 

se con spazi di miglioramento, le competenze HR/organizzazione, IT/digitale e comunicazione. 
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In termini di aspettative e spunti di miglioramento, emerge la richiesta di (a) rafforzare in modo mirato il profilo 

delle competenze del Consiglio di Amministrazione, con particolare riferimento all’esperienza internazionale, in 

coerenza con il percorso di internazionalizzazione del Gruppo, monitorando l’adeguatezza del presidio della di-

mensione internazionale e valutando la coerenza tra le ambizioni strategiche del Gruppo e il livello di esperienza 

internazionale disponibile lungo la catena di governo e manageriale; (b) monitorare l’adeguatezza del presidio delle 

competenze in materia di cybersecurity, valutandone la coerenza rispetto all’evoluzione dei rischi strategici, opera-

tivi e reputazionali del Gruppo, anche alla luce della crescente digitalizzazione dei processi e delle responsabilità 

consiliari connesse alla protezione dei dati e alla continuità operativa. La naturale estensione di questa sfera tocca i 

temi di crisis management e business continuity, auspicando l’adozione di strumenti e framework più strutturati e organici 

a livello di Gruppo, un maggiore coinvolgimento del Comitato Controllo e Rischi e una trattazione periodica in 

sede consiliare. 

Inoltre, il focus del Consiglio di Amministrazione  per il mandato in corso è indirizzato a: (a) rafforzare la sistema-

ticità dell’aggiornamento del framework procedurale di Gruppo, prevedendo una revisione periodica delle policy ed 

estendendole progressivamente anche a processi ed ambiti operativi; (b) favorire le opportunità di confronto tra 

gli Amministratori indipendenti, con l’obiettivo di rafforzare la dialettica endoconsiliare con la componente non 

indipendente; (c) adottare un programma strutturato e continuativo di induction, distinguendo tra le sessioni di 

aggiornamento obbligatorie su temi di compliance e momenti di approfondimento mirati su tematiche di rilevanza 

strategica per il Gruppo; (d) valutare l’opportunità di istituire un Comitato Sostenibilità, anche in forma consultiva 

e con il possibile coinvolgimento di subject matter expert, al fine di stimolare in modo strutturato il dibattito sui temi 

ESG; (e) avviare la strutturazione sistematica dei piani di successione delle figure apicali, in coerenza con le re-

sponsabilità del Consiglio e con le best practice di corporate governance. 

 

Il Consiglio di Amministrazione aveva approvato, nella riunione del 21 dicembre 2021, con il parere favorevole 

del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, la procedura del piano di successione dell’Amministratore Dele-

gato. Nel corso del 2026 è prevista l’elaborazione di un piano di successione riferito al Presidente esecutivo e alle 

altre figure chiave.  

  

8. REMUNERAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI  

Per ogni informazione riguardante la politica per la remunerazione, la remunerazione degli amministratori esecutivi, 

dei dirigenti con responsabilità strategiche e degli amministratori non esecutivi si rinvia alla Sezione I, Paragrafo 

1.2 della Relazione sulla Remunerazione, disponibile nei termini di legge sul sito internet della Società all’indirizzo 

www.bfspa.it, nella sezione “Investor Relations – Assemblea – 2026 – Assemblea ordinaria e straordinaria 5.06.2026”. 

Si segnala che nella Sezione II della Relazione sulla Remunerazione viene data informativa sulla coerenza della 

remunerazione erogata e maturata con i principi definiti nella politica, alla luce dei risultati conseguiti e delle altre 

circostanze rilevanti per la sua attuazione (o di eventuali deroghe su specifici elementi della politica di remunera-

zione). 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene al recepimento degli (i) ESRS 2 – parr. 27 e 29: 
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Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV-3 – Integrazione delle 

prestazioni in termini di sostenibilità nei sistemi di incentivazione. 

 

* * * 

Indennità degli amministratori in caso di dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto a seguito 

di un’offerta pubblica di acquisto (ex art. 123-bis, comma 1, lett. i, del TUF) 

In relazione alla nomina del Dott. Federico Vecchioni come Presidente esecutivo, avvenuta lo scorso 11 giugno 

2025, la Società e il Dott. Federico Vecchioni in data 25 luglio 2025 hanno sottoscritto un accordo volto a disci-

plinare, tra le altre cose, il rapporto di amministrazione intercorrente tra il Dott. Federico Vecchioni e BF (il “Ma-

nagement Agreement”). Il Management Agreement è stato modificato in data 11 dicembre 2025, fermi i rapporti 

organici e fermo il mantenimento del medesimo trattamento economico complessivo. 

Il Management Agreement prevede che venga corrisposta al Dott. Federico Vecchioni un’indennità, calcolata come 

di seguito indicato (l’“Indennità”), nei seguenti casi:  

a) revoca, ovvero mancato rinnovo alle medesime condizioni previste nel Management Agreement, in 

data antecedente la data di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2030, della carica di consigliere 

e/o della delega di poteri gestori e di rappresentanza conferiti come Presidente esecutivo, in assenza 

di giusta causa, intesa come per legge; o di 

b) rinuncia da parte del Dott. Federico Vecchioni alla carica di consigliere e/o alla delega di poteri gestori 

e di rappresentanza conferiti come Presidente esecutivo, in assenza di giusta causa, in data antece-

dente la data di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2030 intervenute per una giusta causa im-

putabile alla Società, per tale convenzionalmente intendendosi, tra l’altro:  

(i) il mancato pagamento a favore del Dott. Federico Vecchioni degli emolumenti, fissi e/o variabili 

previsti nel Management Agreement, ovvero una delibera consiliare o assembleare che ciò pre-

veda; 

(ii) la riduzione o modifica in senso deteriore, in data antecedente la data di approvazione del bilancio 

al 31 dicembre 2030, dei poteri oggetto della delega conferita, in assenza del consenso del Dott. 

Federico Vecchioni, ovvero l’attribuzione ad altri soggetti e/o comitati interni di deleghe o poteri 

che rientrino nel perimetro della delega conferita o comunque di rilievo tale da incidere sulla po-

sizione e sul ruolo del Dott. Federico Vecchioni;  

(iii) l’immotivato ed irragionevole rifiuto dei competenti organi sociali della Società di adottare una 

decisione di “particolare rilevanza” - relativa all’approvazione di operazioni societarie straordinarie 

o strategiche di significativo valore economico, e comunque non inferiore a Euro 30.000.000,00 

(trentamilioni/00) (la “Decisione Rilevante”) - ragionevolmente e motivatamente proposta dal 

Dott. Federico Vecchioni ovvero l’assunzione da parte dell’organo competente di una Decisione 

Rilevante, nonostante motivato e ragionevole dissenso del Dott. Federico Vecchioni verbalizzato 

per iscritto; e/o  

(iv) qualunque ulteriore ragione o causa di gravità tale da non consentire la prosecuzione del rapporto 

di amministrazione. 
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L’Indennità è pari a 3 (tre) annualità della sua remunerazione complessiva annua, calcolata sommando: (i) l’emolu-

mento fisso alla data di cessazione e (ii) la media degli emolumenti variabili di breve termine percepiti negli ultimi 

tre anni di rapporto, oltre che a tutte le spettanze maturate pro-rata temporis, inclusi il trattamento di fine mandato 

ed eventuali bonus e incentivi in corso alla data di cessazione, con mantenimento del diritto a maturare le eventuali 

success fee calcolate sulle operazioni straordinarie, ove le stesse dovessero realizzarsi entro 6 mesi dalla cessazione 

del rapporto di amministrazione, e diritto, in caso di assegnazione di eventuali stock option o strumenti finanziari 

partecipativi, di esercitare i relativi diritti alle condizioni previste dai relativi piani, senza limitazioni derivanti dalla 

cessazione del rapporto di amministrazione. 

L’Indennità verrà corrisposta subordinatamente alla sottoscrizione, da parte del dott. Federico Vecchioni di un 

accordo transattivo anche ex art. 2113, ultimo comma, del Cod. Civ. – la cui sottoscrizione deve avvenire entro e 

non oltre 30 (trenta) giorni dalla data di cessazione che prevede la reciproca rinuncia a qualsivoglia diritto o pretesa 

ulteriori. 

Si segnala, inoltre, che il Management Agreement prevede taluni obblighi di non concorrenza in capo al Presidente, 

per un periodo di sei mesi decorrenti dalla cessazione, per qualunque causa occorsa, delle cariche e/o delle deleghe 

allo stesso attribuite. E’ prevista una penale, pari al 100% del compenso fisso, salvo il maggior danno, per il caso 

di violazione del patto di non concorrenza. Il compenso a favore del Dott. Federico Vecchioni è stato determinato 

tenendo conto di tali obblighi di non concorrenza. 

Fermo restando quanto precede, non è previsto il riconoscimento di indennità agli altri amministratori in caso di 

dimissioni, licenziamento o cessazione del rapporto a seguito di un’offerta pubblica di acquisto. 

 

8.1 COMITATO PER LE NOMINE E LA REMUNERAZIONE 

Il Consiglio di Amministrazione ha affidato ad un medesimo comitato le funzioni previste in materia di nomine e 

remunerazioni. 

 

Composizione e funzionamento del Comitato per le Nomine e la Remunerazione (ex art. 123-bis, comma 

2, lettera d), del TUF) 

Il comitato per le nomine e la remunerazione (il “Comitato Nomine e Remunerazione”), nella composizione 

definita in data 11 giugno 2025, era formato da 3 (tre) membri, tutti amministratori non esecutivi, di cui 2 (due) 

indipendenti: Maria Teresa Bianchi (Presidente - indipendente), Carlo Boni Brivio (indipendente) e Riccardo Bo-

vino. Si segnala che in data 18 dicembre 2025, a seguito delle dimissioni rassegnate dall’avv. Riccardo Bovino dalla 

carica di Consigliere, il Consiglio di Amministrazione ha approvato la sua sostituzione con il Consigliere dott.ssa 

Alessandra Bonetti.  Il Comitato Nomine e Remunerazioni risulta, quindi, costituito alla Data di Riferimento dalla 

Prof.ssa Maria Teresa Bianchi (amministratore indipendente), dal dott. Carlo Boni Brivio (amministratore indipen-

dente) e dalla dott.ssa Alessandra Bonetti - come reso noto al mercato con comunicato in data 18 dicembre 2025, 

disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “Investor Relations - Comunicati”. 

La composizione del Comitato Nomine e Remunerazione, nel corso del Periodo di Riferimento e alla data della 

presente Relazione, è in linea con il regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei comitati e, dunque, con 

le raccomandazioni 20 (composizione del comitato nomine) e 25 (composizione del comitato remunerazioni) del 
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Codice di Corporate Governance e assicura la presenza di soli amministratori non esecutivi, in maggioranza indi-

pendenti, con un Presidente scelto fra gli amministratori indipendenti. Considerate le competenze professionali e 

l’esperienza dei membri che costituiscono il Comitato Nomine e Remunerazione, risulta inoltre osservata la Rac-

comandazione 26 del Codice di Corporate Governance circa l’adeguata conoscenza ed esperienza in materia finan-

ziaria e di politiche retributive, come riflessa nel regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei comitati. 

Il Comitato Nomine e Remunerazione è coordinato dal Presidente nominato dal Consiglio di Amministrazione il 

quale svolge le seguenti funzioni:  

(i) definisce il calendario delle riunioni del Comitato, tenuto conto del calendario delle riunioni consiliari, e 

convoca le riunioni del Comitato ogni volta lo ritenga opportuno o ne faccia richiesta la maggioranza dei 

componenti del Comitato o il Presidente del Consiglio di Amministrazione, fissandone la data, l’ora, il 

luogo e le materie all’ordine del giorno; 

(ii) cura la trasmissione della documentazione ragionevolmente necessaria a garantire un’adeguata informativa 

dei componenti del Comitato rispetto alle materie all’ordine del giorno, almeno 2 (due) giorni di calendario 

prima della data fissata per l’adunanza, così da consentire loro di agire in modo informato nello svolgi-

mento del ruolo nell’ambito del comitato; a tal fine, il presidente del comitato può accedere alle funzioni 

aziendali al fine di acquisire le informazioni ragionevolmente necessarie per lo svolgimento dei propri 

compiti, nonché per il compimento delle funzioni assegnate al comitato; la trasmissione avviene utiliz-

zando strumenti che consentano accesso riservato ai destinatari al fine di garantire adeguata tutela della 

riservatezza dei dati e delle informazioni;  

(iii) può invitare a singole riunioni il Presidente del Consiglio di Amministrazione, gli altri amministratori, il 

Direttore Generale e gli esponenti delle funzioni aziendali competenti per materia o consulenti della So-

cietà o del comitato; 

(iv) informa il Consiglio di Amministrazione delle attività svolte dal comitato alla prima riunione utile. 

Il Comitato Nomine e Remunerazione si riunisce almeno una volta all’anno e comunque con la frequenza neces-

saria per lo svolgimento delle proprie funzioni. Le riunioni del Comitato Nomine e Remunerazione si svolgono – 

anche in audio e/o video-conferenza – presso le sedi sociali o in altro luogo e sono presiedute dal Presidente o, in 

caso di sua assenza o impedimento, dal componente del comitato più anziano di età. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono prese 

a maggioranza assoluta. 

Il partecipante che sia portatore di un interesse proprio o altrui con riferimento all’oggetto della deliberazione, lo 

rende noto al comitato e si astiene dalla stessa, fermo restando che nessun amministratore prende parte alle riunioni 

del comitato in cui vengono formulate proposte al Consiglio di Amministrazione relative alla propria remunera-

zione. 

Il Comitato Nomine e Remunerazione è assistito nell’organizzazione delle proprie riunioni dal Segretario del Con-

siglio di Amministrazione, che assicura il coordinamento delle attività con il Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato Nomine e Remunerazione può avvalersi di consulenti esterni, previa autorizzazione del e nei termini 

stabiliti dal Consiglio di Amministrazione. 

Alle riunioni del Comitato Nomine e Remunerazione partecipa il Presidente del Collegio Sindacale o altro sindaco 

da lui designato.  
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Il Presidente del Comitato Nomine e Remunerazione riporta al Presidente del Consiglio di Amministrazione indi-

cazioni in ordine a eventuali argomenti da includere all’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di Ammini-

strazione.  

Dei pareri e/o delle proposte e/o delle delibere del Comitato Nomine e Remunerazione viene dato adeguato 

riscontro nel verbale di riunione. I verbali, sottoscritti da chi presiede la riunione e dal segretario, sono trascritti in 

un apposito libro. 

 

Il Comitato Nomine e Remunerazione si è riunito n. 8 (otto) volte nel corso del Periodo di Riferimento nelle 

seguenti date: 22 gennaio, 12 febbraio, 14 marzo, 22 aprile, 24 giugno, 9 luglio, 18 luglio e 5 dicembre.  

La durata media di ogni riunione del Comitato Nomine e Remunerazioni è stata di circa 50 minuti e le riunioni 

sono state regolarmente verbalizzate. 

Con riferimento alla partecipazione alle riunioni del Comitato Nomine e Remunerazione si segnala che, nel corso 

del Periodo di Riferimento,  

- la presenza media dei membri del Comitato Nomine e Remunerazione in carica fino al 5 giugno 2025 è 

stata per tutti i membri pari al 100% (cento percento), la percentuale di partecipazione di ciascun membro 

alle riunioni svoltesi fino alla data di cessazione della carica e del Presidente del Collegio Sindacale è stata 

rispettivamente pari a:  

Emilio 

Giorgi  

Maria Te-

resa Bianchi 

Rossella 

Locatelli 

Roberto 

Capone 

100 % 100 % 100 % 100 % 

-  

- la presenza media dei membri del Comitato Nomine e Remunerazione nominati l’11 giugno 2025 è stata 

per tutti i membri pari al 100% (cento percento), la percentuale di partecipazione di ciascun membro alle 

riunioni svoltesi dalla data della nomina e del Presidente del Collegio Sindacale è stata rispettivamente pari 

a:  

Maria Te-

resa Bianchi  

Carlo Boni 

Brivio 

Riccardo 

Bovino 

Roberto 

Capone 

100 % 100 % 100 % 100 % 

 

Alessandra Bonetti, nominata Consigliere e membro del Comitato Nomine e Remunerazioni in data 18 dicembre 

2025, non ha partecipato a nessuna riunione del Comitato. 

 

Nello svolgimento delle proprie funzioni, i componenti del Comitato Nomine e Remunerazione diversi dal Presi-

dente del comitato stesso non possono avere accesso alle informazioni e alla documentazione della Società al fine 

di acquisire informazioni, ma possono formulare richieste al presidente del comitato nell’ambito di una riunione, 

al fine di acquisire le informazioni ragionevolmente necessarie per lo svolgimento dei propri compiti sia in materia 

di remunerazione sia di nomine. 
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Nel Periodo di Riferimento, il Comitato Nomine e Remunerazione si è avvalso di consulenti esterni, previa auto-

rizzazione del e nei termini stabiliti dal Consiglio di Amministrazione, per il processo di autovalutazione del Con-

siglio di Amministrazione, avviato a dicembre 2024 e concluso nel 2025, e per la definizione del Management 

Agreement stipulato con il Presidente. 

 

Nel corso dell’esercizio 2026 sono previste n. 6 (quattro) riunioni, di cui n. 4 (quattro) già tenute il 26 febbraio, l’11 

marzo, il 2 aprile e il 21 aprile. 

 

Funzioni attribuite al Comitato per le Nomine e la Remunerazione 

La costituzione del Comitato Nomine e Remunerazione garantisce la più ampia informazione e trasparenza sul 

procedimento di nomina del Consiglio di Amministrazione e di determinazione dei compensi spettanti agli ammi-

nistratori investiti di particolari cariche, nonché sul relativo ammontare, ed è altresì finalizzata a garantire un’equi-

librata composizione del Consiglio di Amministrazione.  

Con riferimento alla determinazione dei compensi spettanti agli amministratori investiti di particolari cariche, resta 

inteso che, in conformità all’art. 2389, comma 3, Cod. Civ., il Comitato Nomine e Remunerazione riveste unica-

mente funzioni propositive e consultive, mentre il potere di determinare la remunerazione degli amministratori 

investiti di particolari cariche rimane in ogni caso in capo al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del 

Collegio Sindacale. 

Secondo quanto previsto dal regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati, il Comitato Nomine e 

Remunerazione supporta il Consiglio di Amministrazione nelle seguenti attività: 

(i) il processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione e dei suoi comitati, coadiuvando il Presi-

dente del Consiglio nel curare l’adeguatezza e la trasparenza del processo di autovalutazione; 

(ii) la definizione dei criteri e delle raccomandazioni per la composizione ottimale del Consiglio di Ammini-

strazione e dei suoi comitati, ivi inclusi i criteri sulla diversità e gli orientamenti sul numero massimo degli 

incarichi degli amministratori; 

(iii) la individuazione dei candidati alla carica di amministratore in caso di cooptazione ai sensi di legge; 

(iv) la predisposizione, l’aggiornamento e l’attuazione del piano per la successione degli amministratori esecu-

tivi;  

(v) la formulazione di pareri a supporto della valutazione da parte del Consiglio di specifiche fattispecie pro-

blematiche in presenza di un’autorizzazione generale e preventiva di deroghe al divieto di concorrenza 

previsto dall’art. 2390 codice civile; 

(vi) il supporto nell’elaborazione della politica per la remunerazione; 

(vii) la presentazione di proposte o espressione di pareri in merito alla remunerazione degli amministratori 

esecutivi e degli altri amministratori che ricoprono particolari cariche, nonché sulla fissazione degli obiet-

tivi di performance correlati alla componente variabile di tale remunerazione, nonché in merito alla modi-

fica di forme di remunerazione già adottate;  

(viii) il monitoraggio della concreta applicazione della politica per la remunerazione e verifica, in particolare, 

dell’effettivo raggiungimento degli obiettivi di performance;  
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(ix) la valutazione periodica dell’adeguatezza e della coerenza complessiva della politica per la remunerazione 

degli amministratori e del top management; 

(x) essendo stato individuato dal Consiglio di Amministrazione quale comitato destinatario di talune funzioni 

previste dalla disciplina vigente in materia di operazioni con parti correlate, l’espressione di pareri preven-

tivi in occasione dell’approvazione da parte dell’organo competente di determinate operazioni con parti 

correlate rientranti nell’ambito della remunerazione. 

 

Nel corso del Periodo di Riferimento, nell’esecuzione delle funzioni ad esso attribuite, il Comitato Nomine e Re-

munerazione: (i) ha presidiato il processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione; (ii) ha supportato 

il Consiglio di Amministrazione nella verifica della sussistenza dei requisiti di indipendenza degli amministratori in 

carica; (iii) ha elaborato la proposta degli obiettivi dello Short Term Incentive Plan 2025 e del terzo ciclo del Long 

Term Incentive Plan 2023-2027 e dei relativi regolamenti con il supporto di un consulente; (iv) ha verificato il 

raggiungimento degli obiettivi Short Term Incentive Plan 2024 assegnati al management al fine di formulare una 

proposta da sottoporre al Consiglio di Amministrazione; (v) ha supportato il Consiglio di Amministrazione nell’ela-

borazione del Management Agreement stipulato con il Presidente.  

 

9. SISTEMA DI CONTROLLO INTERNO E DI GESTIONE DEI RISCHI - COMITATO CON-

TROLLO E RISCHI  

Il SCIGR del Gruppo BF è costituito dall’insieme di regole, procedure e strutture organizzative volte a consentire 

l’identificazione, la misurazione, la gestione e il monitoraggio dei principali rischi aziendali. Il SCIGR è integrato 

nell’assetto organizzativo e di governo societario adottato dal Gruppo BF ed è ispirato alle best practice esistenti in 

ambito nazionale e internazionale. 

In particolare, il SCIGR tiene conto delle raccomandazioni del Codice di Corporate Governance ed è definito 

coerentemente ai modelli “Internal Controls – Integrated Framework” e “Enterprise Risk Management – Integrated Fra-

mework” emessi dal Committee of Sponsoring Organizations of the Treadway Commission (c.d. CoSO Report), che rappresen-

tano i modelli di riferimento per l’analisi e la valutazione dell’efficacia del SCIGR.  

Tale sistema – quale parte integrante dell’attività di impresa – si applica e coinvolge tutta la struttura organizzativa 

del Gruppo BF, dal Consiglio di Amministrazione, al management ed al personale aziendale.  

Un efficace SCIGR: 

(i) contribuisce a una gestione dell’impresa coerente con gli obiettivi definiti dal Consiglio di Amministrazione, 

in quanto consente di individuare, valutare, gestire e monitorare i principali rischi in relazione alla loro ca-

pacità di influenzare il raggiungimento degli obiettivi medesimi; 

(ii) concorre ad assicurare la salvaguardia del patrimonio, l’efficienza e l’efficacia dei processi aziendali, l’affida-

bilità dell’informazione finanziaria, il rispetto delle leggi e dei regolamenti, dello statuto e delle procedure 

interne. 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione, nell’ambito della definizione dei piani strategici, industriali e finan-

ziari, ha definito la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici dell’Emittente, includendo 

nelle proprie valutazioni tutti i rischi che possono assumere rilievo nell’ottica della sostenibilità nel medio-lungo 

periodo dell’attività dell’Emittente e delle società del Gruppo. Inoltre, il Consiglio, con l’assistenza del Comitato 
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Controllo e Rischi, ha adottato le linee di indirizzo del SCIGR, in modo che i principali rischi afferenti alla Società 

e alle sue controllate risultino correttamente identificati, nonché adeguatamente misurati, gestiti e monitorati, de-

terminando la compatibilità di tali rischi con una gestione dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici indivi-

duati.  

In base alla metodologia Enterprise Risk Management (“ERM”), la Società ha adottato un processo formalizzato di 

ERM, attuato dal Consiglio di Amministrazione e dal management della Società e delle società del Gruppo, finalizzato 

a: 

(i) identificare i potenziali eventi che possono interessare il Gruppo BF; 

(ii) valutare i rischi e definirne il livello di accettabilità, in modo tale da consentire al Consiglio di Amministra-

zione e al management di impostare strategie, organizzazione ed operatività dell’azienda, con lo scopo di for-

nire una ragionevole certezza che i processi, così definiti, siano efficacemente finalizzati al raggiungimento 

degli obiettivi aziendali prefissati. 

Le attività di rilevazione dei rischi e di individuazione delle relative risk response sono state organizzate in base ai 

principali processi di business e di supporto che costituiscono la catena del valore della Società e delle società del 

Gruppo. Ogni processo è stato analizzato tenendo in considerazione le specificità connesse alle singole casistiche 

rilevanti ovvero quei rischi che potrebbero avere un impatto sulle attività riferite all’implementazione del piano 

industriale del Gruppo per il periodo 2023-2027. 

Il sistema di gestione dei rischi non deve essere considerato separatamente dal controllo interno sull’informativa 

finanziaria adottato dall’Emittente, in quanto entrambi costituiscono elementi del medesimo sistema.  

Il sistema di controllo contabile interno è costituito da un insieme di regole e procedure aziendali, adottate dalle 

diverse unità operative, finalizzate a consentire, attraverso un adeguato processo di identificazione dei principali 

rischi legati alla predisposizione e alla diffusione delle informazioni finanziarie, il raggiungimento degli obiettivi 

aziendali di veridicità e correttezza dell’informativa finanziaria. Il sistema di controllo contabile interno è infatti 

volto a garantire l’attendibilità, l’accuratezza, l’affidabilità e la tempestività dell’informativa finanziaria. 

In particolare sono stati definiti, con riferimento agli obblighi derivanti dall’art. 154-bis del TUF, ruoli e responsa-

bilità delle funzioni operative a vario titolo coinvolte nel processo di predisposizione della documentazione ammi-

nistrativa e contabile. 

Il processo di monitoraggio sul sistema di gestione dei rischi e di controllo interno esistenti in relazione al reporting 

finanziario si colloca nell’ambito del piano di attività svolte dalla funzione di Internal Audit e si articola nelle seguenti 

fasi: 

(i) risk assessment, volto all’identificazione dei principali rischi; 

(ii) valutazione dei rischi e del possibile impatto che potrebbe derivare sui processi in essere dal verificarsi dei 

rischi precedentemente identificati; 

(iii) identificazione dei controlli a fronte dei rischi individuati; 

(iv) valutazione dei controlli a fronte dei rischi individuati. 

La funzione di Internal Audit provvede periodicamente ad informare il Dirigente Preposto, il Direttore Generale, il 

Comitato Controllo e Rischi ed il Collegio Sindacale. 

Sulla base delle verifiche svolte dai vari organi preposti il Consiglio di Amministrazione valuta l’adeguatezza del 

SCIGR. 
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Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 29 gennaio 2025 ha approvato il piano di audit relativo all’eser-

cizio 2025 predisposto dal Responsabile della Funzione di Internal Audit, sentiti il Comitato Controllo e Rischi, il 

Collegio Sindacale e l’Amministratore Delegato. 

Il Consiglio di Amministrazione ha altresì valutato, nel corso del Periodo di Riferimento, l’adeguatezza del SCIGR 

rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia, così come definito 

nel documento “Linee di Indirizzo del Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi di Gruppo” approvate dal Consi-

glio di Amministrazione nella riunione del 13 marzo 2019 e successivamente aggiornate nella riunione del 24 marzo 

2021 e del 24 luglio 2025. Tale valutazione è stata altresì supportata dai flussi informativi attivati nel corso del 

Periodo di Riferimento tra i diversi organi di gestione (il management di BF) e controllo (tra questi il Comitato 

Controllo e Rischi, l’Organismo di Vigilanza, il Collegio Sindacale, la Funzione di Internal Audit). 

*** 

Si rinvia anche ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – par. 34: Capitolo 4.1. INFORMA-

ZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV–5 – Gestione del rischio e controlli interni sulla 

Rendicontazione sulla sostenibilità. 

 

9.1 Direttore Generale 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione dell’11 giugno 2026 ha affidato al Direttore Generale Dott. Dome-

nico Pimpinella l’incarico dell’istituzione e del mantenimento del SCIGR. In precedenza, il suddetto incarico era 

stato affidato all’Amministratore Delegato in carica Dott. Federico Vecchioni. 

Al Direttore Generale sono state, in particolare, attribuite le seguenti competenze in relazione al SCIGR: 

(i) l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte dalla 

Società e dalle sue controllate, e la presentazione degli stessi periodicamente del Consiglio di Amministra-

zione;  

(ii) l’esecuzione delle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, curando la progettazione, 

realizzazione e gestione del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e verificandone costante-

mente l’adeguatezza e l’efficacia, nonché curandone l’adattamento alla dinamica delle condizioni operative 

e del panorama di legge;  

(iii) l’affidamento alla funzione di internal audit – ove del caso – dello svolgimento di verifiche su specifiche 

aree operative e sul rispetto di regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, dandone 

contestuale comunicazione al Presidente, al presidente del comitato controllo e rischi e al presidente del 

Collegio Sindacale;  

(iv) l’aggiornamento tempestivo del comitato controllo e rischi in merito a problematiche e criticità emerse 

nello svolgimento della propria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il comitato possa 

prendere le opportune iniziative.  

Alla luce dei poteri allo stesso conferiti, nel corso del Periodo di Riferimento, il Direttore Generale ha curato 

l’identificazione dei principali rischi aziendali (strategici, operativi, finanziari e di compliance), tenendo conto delle 

caratteristiche dell’attività dell’Emittente e delle sue controllate e sottoponendoli all’esame del Consiglio di Ammi-

nistrazione.  
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Tale processo è formalizzato in una procedura di ERM in cui sono state definite le responsabilità e i flussi di 

comunicazione specificamente inerenti la gestione dei rischi. In particolare, le attività di rilevazione dei rischi e 

relative risk response sono state organizzate in base ai principali processi di business e di supporto che costituiscono 

le catene del valore delle società facenti parte del Gruppo BF. 

Il Direttore Generale ha dato, peraltro, esecuzione alle linee di indirizzo definite dal Consiglio di Amministrazione, 

curando la progettazione, realizzazione e gestione del SCIGR, verificandone costantemente l’adeguatezza e l’effi-

cacia. Il Direttore Generale si è occupato dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative 

e del panorama legislativo e regolamentare e ha riferito tempestivamente al Comitato Controllo e Rischi (o al 

Consiglio di Amministrazione) in merito a eventuali problematiche e criticità emerse nello svolgimento della pro-

pria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il Comitato Controllo e Rischi (o il Consiglio di Am-

ministrazione) potesse prendere le opportune iniziative. 

Infine, il Direttore Generale ha richiesto alla funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche 

aree operative e sul rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, dandone con-

testualmente comunicazione al Presidente del Consiglio di Amministrazione, al Presidente del Comitato Controllo 

e Rischi e al Presidente del Collegio Sindacale. 

 

 
9.2 Comitato Controllo e Rischi  

Il Consiglio di Amministrazione ha costituito al proprio interno il Comitato Controllo e Rischi, con funzioni con-

sultive e propositive nei confronti del Consiglio per supportarne con un’adeguata attività istruttoria le decisioni 

relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, nonché quelle relative all’approvazione delle relazioni 

finanziarie periodiche. 

 

Composizione e funzionamento del Comitato Controllo e Rischi (ex art. 123-bis, comma 2, lettera d), 

del TUF) 

Il comitato controllo e rischi (il “Comitato Controllo e Rischi”), nella composizione definita in data 11 giugno 

2025 e alla Data di Riferimento, risulta costituito da 5 (cinque) membri, tutti amministratori non esecutivi di cui 4 

(quattro) indipendenti: Rossella Locatelli (Presidente - indipendente), Giuseppe Andreano, Carlo Boni Brivio (in-

dipendente), Luigi Ciarrocchi (indipendente) e Sara Zanotelli (indipendente), come reso noto al mercato con co-

municato in data 11 giugno 2025, disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “In-

vestor Relations - Comunicati”. 

La composizione del Comitato Controllo e Rischi, nel corso del Periodo di Riferimento e alla data della presente 

Relazione, è in linea con le raccomandazioni del Codice di Corporate Governance in quanto composto da ammi-

nistratori non esecutivi in maggioranza indipendenti, con un Presidente scelto fra gli amministratori indipendenti. 

Considerate le competenze professionali e l’esperienza dei suoi membri, il Comitato Controllo e Rischi possiede 

nel suo complesso un’adeguata competenza nel settore di attività in cui opera l’Emittente, funzionale a valutare i 

relativi rischi. Risulta inoltre osservata la raccomandazione del Codice di Corporate Governance che prevede che 

almeno 1 (uno) componente possieda esperienza di natura contabile e finanziaria e/o di gestione dei rischi. 

Il Comitato Controllo e Rischi è coordinato dal Presidente nominato dal Consiglio di Amministrazione il quale 

svolge le seguenti funzioni:  
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(i) definisce il calendario delle riunioni del Comitato, tenuto conto del calendario delle riunioni consiliari, e 

convoca le riunioni del Comitato ogni volta lo ritenga opportuno o ne faccia richiesta la maggioranza dei 

componenti del Comitato o il Presidente del Consiglio di Amministrazione, fissandone la data, l’ora, il 

luogo e le materie all’ordine del giorno; 

(ii) cura la trasmissione della documentazione ragionevolmente necessaria a garantire un’adeguata informativa 

dei componenti del Comitato rispetto alle materie all’ordine del giorno, almeno 2 (due) giorni di calendario 

prima della data fissata per l’adunanza, così da consentire loro di agire in modo informato nello svolgi-

mento del ruolo nell’ambito del comitato; a tal fine, il presidente del comitato può accedere alle funzioni 

aziendali al fine di acquisire le informazioni ragionevolmente necessarie per lo svolgimento dei propri 

compiti, nonché per il compimento delle funzioni assegnate al comitato; la trasmissione avviene utiliz-

zando strumenti che consentano accesso riservato ai destinatari al fine di garantire adeguata tutela della 

riservatezza dei dati e delle informazioni;  

(iii) può invitare a singole riunioni il Presidente del Consiglio di Amministrazione, gli altri amministratori, il 

Direttore Generale e gli esponenti delle funzioni aziendali competenti per materia o consulenti della So-

cietà o del comitato; 

(iv) informa il Consiglio di Amministrazione delle attività svolte dal comitato alla prima riunione utile. 

Il Comitato Controllo e Rischi si riunisce con la frequenza necessaria per lo svolgimento delle proprie funzioni. Le 

riunioni del Comitato Controllo e Rischi si svolgono – anche in audio e/o video-conferenza – presso le sedi sociali 

o in altro luogo e sono presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal componente del 

comitato più anziano di età. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono prese 

a maggioranza assoluta. 

Il partecipante che sia portatore di un interesse proprio o altrui con riferimento all’oggetto della deliberazione, lo 

rende noto al comitato e si astiene dalla stessa. 

Il Comitato Controllo e Rischi è assistito nell’organizzazione delle proprie riunioni dal Segretario del Consiglio di 

Amministrazione, che assicura il coordinamento delle attività con il Consiglio di Amministrazione. 

Alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi partecipa il Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco da lui 

designato. Hanno facoltà di presenziare anche gli altri sindaci.  

Il Presidente del Comitato Controllo e Rischi riporta al Presidente del Consiglio di Amministrazione indicazioni in 

ordine a eventuali argomenti da includere all’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di Amministrazione.  

Dei pareri e/o delle proposte e/o delle delibere del Comitato Controllo e Rischi viene dato adeguato riscontro nel 

verbale di riunione. I verbali, sottoscritti da chi presiede la riunione e dal segretario, sono trascritti in un apposito 

libro. 

Il Collegio Sindacale e il Comitato Controllo e Rischi si scambiano tempestivamente le informazioni rilevanti per 

l’espletamento dei rispettivi compiti. 

Il Comitato Controllo e Rischi ha tenuto n. 9 (nove) riunioni nel corso del Periodo di Riferimento. In particolare, 

il Comitato Controllo e Rischi si è riunito nelle seguenti date: 24 gennaio, 12 febbraio, 22 aprile, 18 luglio, 25 luglio, 

25 settembre, 10 novembre, 5 e 15 dicembre.  
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La durata media di ogni riunione del Comitato Controllo e Rischi è stata di circa un’ora e mezza circa e le riunioni 

vengono regolarmente verbalizzate. 

Con riferimento alla partecipazione alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi si segnala che, nel corso del 

Periodo di Riferimento  

- la presenza media dei membri del Comitato Controllo e Rischi in carica fino al 5 giugno 2025 è stata per 

tutti i membri pari al 100% (cento percento), la percentuale di partecipazione di ciascun membro alle 

riunioni svoltesi fino alla data di cessazione della carica e dei membri del Collegio Sindacale è stata rispet-

tivamente pari a:  

 

Maria Te-

resa Bianchi  

Giuseppe 

Andreano 

Gabriella 

Fantolino 

Emilio 

Giorgi 

Michele  

Pisante 

Roberto 

Capone 

Laura  

Fabbri 

Guido De 

Cristofaro 

100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 100 % 33 % 0 % 

 

- la presenza media dei membri del Comitato Controllo e Rischi nominati l’11 giugno 2025 è stata per tutti 

i membri pari al 97% (novantasette percento), la percentuale di partecipazione di ciascun membro alle 

riunioni svoltesi dalla data della nomina e dei membri del Collegio Sindacale è stata rispettivamente pari a:  

Rossella 

Locatelli 

Giuseppe 

Andreano 

Carlo Boni 

Brivio 

Luigi  

Ciarrocchi 

Sara  

Zanotelli 

Roberto 

Capone 

Laura 

Fabbri 

Guido De 

Cristofaro 

100 % 100 % 83 % 100 % 100 % 100 % 33 % 33 % 

 

 

Nel corso dell’esercizio 2026 sono programmate n. 6 (sei) riunioni, di cui n. 4 (quattro) già tenute, il 21 gennaio, il 

2 marzo, il 19 marzo e il 21 aprile. 

Hanno assistito ad alcune riunioni, su invito del Presidente, il Dott. Federico Vecchioni (Amministratore Delegato 

della Società fino al 5 giugno 2025 e Presidente esecutivo dall’11 giugno 2025), il Direttore Generale dott. Dome-

nico Pimpinella, il chief financial officer Dott. Luca Filaferro, il Direttore Amministrativo e Dirigente Preposto Dott. 

Simone Galbignani, il responsabile della funzione di Internal Audit Dott. Giuseppe Garzillo (a cui è subentrato il 

Dott. Paolo Bardoscia a partire dal 1° ottobre 2025) e il Direttore Affari Societari e Governance di Gruppo Dott.ssa 

Giuseppina Cenacchi. In particolare, nel corso del Periodo di Riferimento: 

(i) il Dott. Federico Vecchioni ha supportato l’esame della relazione 2024 dell’amministratore incaricato del 

SCIGR, della bozza di relazione finanziaria al 31 dicembre 2024, della bozza di relazione semestrale al 30 

giugno 2025 e delle operazioni straordinarie; 

(ii) il chief financial officer ha supportato l’esame della bozza di budget 2026, dell’avanzamento del piano industriale 

2023-2027 e di talune operazioni straordinarie;  

(iii) il Dirigente Preposto ha supportato l’esame della bozza di procedura di impairment test, della bozza di rela-

zione finanziaria al 31 dicembre 2024, della bozza di relazione semestrale al 30 giugno 2025 e di talune 

operazioni straordinarie;  

(iv) il responsabile della funzione di Internal Audit ha presentato il piano di audit integrato per l’esercizio 2025, il 

report del processo ERM, la relazione della funzione di Internal Audit relativa al secondo semestre 2024 e al 

primo semestre 2025; 
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(v) il Direttore Affari Societari e Governance di Gruppo ha svolto la funzione di segretario del Comitato Controllo 

e Rischi in tutte le riunioni e ha supportato l’esame della bozza di relazione sul governo societario e gli assetti 

proprietari 2024 e di talune operazioni straordinarie. 

Il Comitato Controllo e Rischi può avvalersi di consulenti esterni, previa autorizzazione del e nei termini stabiliti 

dal Consiglio di Amministrazione. Non sono state destinate risorse finanziarie al Comitato Controllo e Rischi in 

quanto lo stesso si avvale, per l’assolvimento dei propri compiti, dei mezzi e delle strutture aziendali dell’Emittente. 

 

Funzioni attribuite al Comitato Controllo e Rischi 

Il Comitato Controllo e Rischi supporta il Consiglio di Amministrazione nelle valutazioni e nelle decisioni relative 

al SCIGR e all’approvazione delle relazioni periodiche di carattere finanziario e non finanziario. 

Secondo quanto previsto dal regolamento del Consiglio di Amministrazione e dei Comitati, il Comitato Controllo 

e Rischi, nel coadiuvare il Consiglio di Amministrazione: 

(i) esprime pareri preventivi e non vincolanti su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi 

aziendali e supporta le valutazioni e decisioni del Consiglio di Amministrazione relative alla gestione di rischi 

derivanti da fatti pregiudizievoli di cui quest’ultimo sia venuto a conoscenza; 

(ii) esprime pareri preventivi e non vincolanti con riferimento alle tematiche di SCIGR; 

(iii) valuta, sentiti il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari, il revisore legale e il 

Collegio Sindacale, il corretto utilizzo dei principi contabili e, nel caso di gruppi, la loro omogeneità ai fini 

della redazione del bilancio consolidato; 

(iv) valuta l’idoneità dell’informazione periodica, finanziaria e non finanziaria, a rappresentare correttamente il 

modello di business, le strategie della Società, l’impatto della sua attività e le performance conseguite; 

(v) esamina il contenuto dell’informazione periodica a carattere non finanziario rilevante ai fini del sistema di 

controllo interno e di gestione dei rischi; 

(vi) esamina le relazioni periodiche e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione Internal Audit;  

(vii) monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di Internal Audit;  

(viii) può affidare alla funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative, dandone 

contestuale comunicazione al Presidente del Collegio Sindacale;  

(ix) riferisce al Consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione della relazione finanziaria an-

nuale e semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del SCIGR. 

In aggiunta alle funzioni di cui sopra, il Consiglio ha attribuito al Comitato Controllo e Rischi il compito di assistere 

lo stesso Consiglio nella verifica, in via continuativa, dell’andamento della Società rispetto al business plan e al budget 

annuale, identificando eventuali rischi e il grado di compatibilità di tali rischi con una gestione della Società coerente 

con gli obiettivi strategici individuati. Tale attribuzione, che integra le funzioni previste dalla Raccomandazione 35 

del Codice di Corporate Governance, fornisce un importante supporto istruttorio al Consiglio di Amministrazione 

nella valutazione dei rischi aziendali connessi all’attività di definizione del piano industriale e nella misurazione e 

controllo dei rischi nel corso della sua implementazione. 

Il Comitato Controllo e Rischi supporta il Consiglio di Amministrazione: 
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a) nella definizione delle linee di indirizzo del SCIGR, in coerenza con le strategie della Società, e nella valuta-

zione, con cadenza almeno annuale, dell’adeguatezza del SCIGR rispetto alle caratteristiche dell’impresa e 

al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia; 

b) nella nomina e revoca del responsabile della funzione di Internal Audit nonché nella definizione della sua 

remunerazione coerentemente con le politiche aziendali e assicurandosi che lo stesso sia dotato di risorse 

adeguate all’espletamento dei propri compiti; 

c) nell’approvazione, con cadenza almeno annuale, del piano di lavoro predisposto dal Responsabile della Fun-

zione di Internal Audit, sentiti il Collegio Sindacale e il Direttore Generale; 

d) nell’attribuzione al Collegio Sindacale, o ad un organismo appositamente costituito, delle funzioni di vigi-

lanza ex art. 6, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 231/2001; 

e) nella valutazione, sentito il Collegio Sindacale, dei risultati esposti dal revisore legale nella eventuale lettera 

di suggerimenti e nella relazione aggiuntiva indirizzata al Collegio Sindacale; 

f) nella descrizione nella relazione sul governo societario delle principali caratteristiche del SCIGR e delle mo-

dalità di coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, esprimendo la propria valutazione complessiva 

sull’adeguatezza dello stesso. 

Nel corso del Periodo di Riferimento, nell’esecuzione delle funzioni a esso attribuite, il Comitato Controllo e Ri-

schi:  

(i) ha formulato le proprie proposte in merito al piano di audit integrato per l’esercizio 2025; 

(ii) ha esaminato la relazione elaborata dalla funzione Internal Audit sull’attività svolta nel secondo semestre 2024 

e nel primo semestre 2025; 

(iii) con l’ausilio della funzione Internal Audit, ha valutato gli esiti del processo ERM (Enterprise Risk Management) 

di BF e delle altre società del Gruppo, condotto annualmente con il coinvolgimento del management;  

(iv) ha esaminato il budget 2026 al fine di identificare eventuali rischi e verificare la compatibilità degli stessi con 

il piano industriale 2023-2027 e con gli obiettivi strategici del Gruppo; 

(v) ha formulato le proprie proposte per la definizione della relazione sul governo e gli assetti proprietari riferita 

all’esercizio 2024, approvata dal Consiglio di Amministrazione il 24 aprile 2025; 

(vi) ha esaminato la dichiarazione non finanziaria ex D.Lgs. 254/2016 riferita al 31 dicembre 2025, approvata 

dal Consiglio di Amministrazione il 24 aprile 2025; 

(vii) ha valutato il corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della redazione del bilancio 

al 31 dicembre 2024 e della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2025; 

(viii) ha esaminato le operazioni straordinarie perfezionate nel corso del 2025, soffermandosi sui rischi di esecu-

zione delle stesse. 

Il Comitato Controllo e Rischi ha predisposto, nella riunione del 21 aprile 2026, la relazione sulle attività svolte nel 

corso 2025, come sopra riportate, e tenuto conto (i) delle attività di verifica, svolte nel corso del 2025 dalla funzione 

Internal Audit, su specifiche aree operative, comprese quelle in ambito D. Lgs. 231/2001, così come rendicontate 

nelle relazioni semestrali dell’Internal Audit, esaminate dal Comitato Controllo e Rischi e dal Consiglio di Ammini-

strazione, (ii) dell’aggiornamento annuale della procedura ERM adottata dal Gruppo BF e del processo di risk 

assessment, come approvato dal Consiglio di Amministrazione, con il parere favorevole del Comitato Controllo e 

Rischi, (iii) dell’attività svolta dal Direttore Generale, (iv) dei flussi informativi attivati nel corso dell’esercizio 2025 
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tra i diversi organi di gestione (il management team di BF) e di controllo (tra questi il Comitato Controllo e Rischi, 

l’Organismo di Vigilanza, il Collegio Sindacale, la Funzione di Internal Audit), ha valutato, con riferimento all’eser-

cizio 2025, l’adeguatezza e l’efficacia del SCIGR rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio 

assunto. 

 

9.3 Responsabile della funzione Internal Audit 

Il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 24 luglio 2025 ha deliberato, con il parere favorevole del Comi-

tato Controllo e Rischi e sentito il Collegio Sindacale, di nominare il dott. Paolo Bardoscia responsabile della fun-

zione Internal Audit, definendo la sua remunerazione coerentemente con le politiche aziendali e assicurandosi che 

lo stesso sia dotato delle risorse adeguate all’espletamento delle proprie responsabilità. 

Il responsabile della funzione Internal Audit non è responsabile di alcuna area operativa e dipende gerarchicamente 

dal Consiglio di Amministrazione. 

  

 

Il dott. Paolo Bardoscia è subentrato, a partire dal 1° ottobre 2025, al dott. Giuseppe Garzillo, partner dell’area Risk 

di PricewaterhouseCoopers Business Services S.r.l. (“PwC”) che, per il periodo 2017-2025, ha coperto il ruolo di 

responsabile della funzione Internal Audit sulla base di un contratto di Internal Audit outsourcing.  

Le attività di Internal Audit saranno svolte, a partire dal 2026, dal dott. Bardoscia con il supporto in co-sourcing di 

PwC. In accordo con il Collegio Sindacale, e coerentemente con gli esercizi precedenti, si è valutato di ricompren-

dere all’interno del piano di audit anche l’attività di testing a supporto dell’Organismo di Vigilanza nell’ambito del 

D. Lgs. 231/2001, e ciò al fine di rendere più efficiente l’attività di audit nel suo insieme, evitando possibili sovrap-

posizioni e duplicazioni. 

Il responsabile della funzione Internal Audit è incaricato di verificare che il SCIGR sia funzionante, adeguato e 

coerente con le linee di indirizzo definite dal Consiglio.  

In particolare, nel corso dell’Esercizio di Riferimento: 

a) ha verificato, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità, nel rispetto degli standard interna-

zionali, l’operatività e l’idoneità dei SCIGR attraverso un piano di audit, approvato dal Consiglio di Ammi-

nistrazione, previo parere del Comitato Controllo e Rischi, sentiti il Collegio Sindacale e il Direttore Gene-

rale, basato su un processo strutturato di analisi e prioritizzazione dei principali rischi;  

b) ha avuto accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico; 

c) ha predisposto le relazioni semestrali contenenti informazioni sulla propria attività, sulle modalità con cui 

viene condotta la gestione dei rischi nonché sul rispetto dei piani definiti per il loro contenimento, nonché 

una valutazione sull’idoneità del SCIGR, e le ha trasmesse ai presidenti del Collegio Sindacale, del Comitato 

Controllo e Rischi e del Consiglio di Amministrazione nonché al Direttore Generale; non ha predisposto, 

invece, relazioni su eventi di particolare rilevanza;  

d) ha verificato, nell’ambito del piano di audit, l’affidabilità dei sistemi informativi, inclusi i sistemi di rileva-

zione contabile.  
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Il Consiglio di Amministrazione in data 23 gennaio 2026 ha approvato il piano di audit integrato 2026 a livello di 

Gruppo predisposto dal responsabile della funzione Internal Audit, previo parere del Comitato Controllo e Rischi, 

sentiti il Collegio Sindacale e il Direttore Generale.  

 

9.4 Modello Organizzativo ex D.Lgs. 231/2001  

In conformità con le raccomandazioni del D.lgs. 231/2001, il Consiglio di Amministrazione ha adottato, a partire 

dalla Quotazione di BF, un modello di organizzazione, gestione e controllo (il “Modello”) che costituisce l’insieme 

di regole operative e delle norme deontologiche adottate dalla Società in funzione delle specifiche attività svolte al 

fine di prevenire la commissione di reati previsti dal medesimo D. Lgs. 231/2001.  

Successivamente il Consiglio di Amministrazione ha approvato aggiornamenti del Modello in data 15 novembre 

2017, 24 luglio 2019, 27 gennaio 2021, 21 gennaio 2022, 21 dicembre 2023 e 14 novembre 2025, al fine di recepire 

modifiche normative riferite all’elenco delle ipotesi dei reati rilevanti per la Società e ai protocolli di controllo 

esistenti a copertura dei suddetti nuovi reati potenzialmente rilevanti. Il Consiglio di Amministrazione di BF nella 

riunione del 14 novembre 2025 ha approvato anche il Codice etico del Gruppo BF aggiornato. 

Il Modello è composto da: 

(i) una “Parte Generale”, consultabile sul sito internet www.bfspa.it, – sezione “Governance – Regole di Governance”, 

che sintetizza il D. Lgs 231/2001 e illustra le funzioni e i principi del Modello, le principali caratteristiche 

dell’Organismo di Vigilanza, la diffusione del Modello, e il sistema sanzionatorio; 

(ii) due “Parti Speciali”: 

(a) la “Parte Speciale 1”, nella quale sono riepilogate le fattispecie di reato, le sanzioni previste e le norme 

di comportamento generale; 

(b) la “Parte Speciale 2”, nella quale sono riepilogate le aree a rischio reato ai fini della commissione dei 

reati previsti dal D.Lgs. 231/2001 ritenuti rilevanti per la Società e le norme di comportamento par-

ticolare. 

Nella riunione del 14 giugno 2023 il Consiglio di Amministrazione di BF ha attribuito al Collegio Sindacale le 

funzioni di Organismo di Vigilanza con durata in carica allineata alla scadenza del Collegio Sindacale e dunque sino 

all’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025.  

In logica di Gruppo, il Modello 231/01 delle controllate di BF è definito con la medesima struttura del Modello 

231/01 di BF, accogliendo al loro interno le specificità espresse dalle singole realtà e business. 

SIS ha adottato il Modello 231/01 nel 2018, successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2026, e il 

Codice etico del Gruppo BF nel 2019, successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2025, deliberando 

di attribuire al Collegio Sindacale le funzioni di Organismo di Vigilanza, con durata allineata a quella della carica 

del Collegio Sindacale 

B.F. Agro-industriale ha adottato il Modello 231/01 nel 2018, successivamente aggiornato fino all’ultima versione 

del 2026, e il Codice etico del Gruppo BF nel 2019, successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2025, 

deliberando di attribuire al sindaco unico le funzioni di Organismo di Vigilanza, con durata allineata a quella della 

carica del sindaco unico. 

Bonifiche Ferraresi ha adottato il Modello 231/01 nel 2009, successivamente aggiornato fino all’ultima versione 

del 2026, e il Codice etico del Gruppo BF nel 2019, successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2025, 
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deliberando di attribuire al Collegio Sindacale le funzioni di Organismo di Vigilanza, con durata allineata a quella 

della carica del Collegio Sindacale. 

BF Agricola ha adottato il Modello 231/01 nel 2021, successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2026, 

e il Codice etico del Gruppo BF successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2025, deliberando di attri-

buire al sindaco unico le funzioni di Organismo di Vigilanza, con durata allineata a quella della carica del sindaco 

unico. 

Pastificio Fabianelli S.p.A. ha adottato il Modello 231/01 nel 2024, successivamente aggiornato fino all’ultima 

versione del 2026, e il Codice etico del Gruppo BF nel 2024 successivamente aggiornato nel 2025, deliberando di 

attribuire al Collegio Sindacale le funzioni di Organismo di Vigilanza, con durata allineata a quella della carica del 

Collegio Sindacale. 

BF Bio Srl. società agricola ha adottato il Modello 231/01 nel 2024, successivamente aggiornato fino all’ultima 

versione del 2026, e il Codice etico del Gruppo BF nel 2024 successivamente aggiornato nel 2025, deliberando di 

attribuire le funzioni di Organismo di Vigilanza ad un organo monocratico. 

CAI ha adottato il Modello 231/01 nel 2019, successivamente aggiornato fino all’ultima versione del 2023, e il 

Codice etico del Gruppo BF aggiornato nel 2023, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo di Vigilanza, 

ad un organo collegiale distinto dal Collegio Sindacale. 

Eurocap Petroli S.p.A. ha adottato il Modello 231/01 nel 2019, successivamente aggiornato nel 2024, deliberando 

di attribuire le funzioni di Organismo di Vigilanza ad un organo collegiale distinto dal Collegio Sindacale. 

Italian Tractor s.r.l. ha adottato il Modello 231/01 nel 2023, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo di 

Vigilanza ad un organo monocratico distinto dal sindaco unico. 

Assicai s.r.l. ha adottato il Modello 231/01 nel 2025, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo di Vigilanza 

ad un organo collegiale distinto dal sindaco unico.  

Cai Nutrizione S.p.A. ha adottato il Modello 231/01 nel 2025, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo 

di Vigilanza ad un organo collegiale distinto dal collegio sindacale.  

Sicuragri Tuscia S.r.l. ha adottato il Modello 231/01 nel 2025, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo 

di Vigilanza ad un organo monocratico distinto dal sindaco unico.  

Federbio Servizi S.r.l. ha adottato il Modello 231/01 nel 2025, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo 

di Vigilanza ad un organo monocratico distinto dal sindaco unico.  

Sicap S.r.l. ha adottato il Modello 231/01 nel 2025, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo di Vigilanza 

ad un organo collegiale distinto dal sindaco unico.  

Cons. ass. S.r.l. ha adottato il Modello 231/01 nel 2025, deliberando di attribuire le funzioni di Organismo di 

Vigilanza ad un organo monocratico.  

 

Al fine di agevolare l’attività di vigilanza sull’efficacia del Modello, l’Organismo di Vigilanza deve essere informato, 

mediante apposite segnalazioni da parte dei destinatari (e, ove del caso, dei terzi) in merito ad eventi che potrebbero 

comportare la responsabilità di BF ai sensi del D.Lgs. n. 231/01. 
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Come previsto dall’art. 6 c. 2-bis del D. Lgs. 231/01 le persone identificate all’articolo 3, commi 3 e 4 del D.Lgs. 

10 marzo 2023, n. 24, hanno la possibilità di presentare, a tutela dell’integrità dell’ente, delle segnalazioni circostan-

ziate di condotte illecite, rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001 e fondate su elementi di fatto precisi e concordanti, 

o aventi ad oggetto le violazioni del Modello, di cui siano venuti a conoscenza in ragione delle funzioni svolte. 

La Società ha adottato, a novembre 2023, una procedura di gestione delle segnalazioni e istituito specifici canali 

informativi dedicati aventi le caratteristiche e i requisiti previsti dal D.Lgs. 24/23, al fine di garantire la riservatezza 

e facilitare il flusso di segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza, individuato dalla Società quale gestore del canale 

di segnalazione. In particolare, la Società ha organizzato un flusso controllato delle segnalazioni scritte inviate a 

mezzo di posta ordinaria e messo a disposizione dei segnalanti una piattaforma digitale per le segnalazioni digitali 

scritte e vocali e ha mantenuto attivo, per le informazioni riferibili a fatti e a eventi rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 

231/01, il canale informativo dedicato all’Organismo di Vigilanza (casella elettronica: odv@bfspa.it.). 

I segnalanti in buona fede sono garantiti da qualsiasi forma di ritorsione o penalizzazione e ad essi viene assicurata 

la massima riservatezza e l’anonimato del segnalante, fatti salvi gli obblighi di legge e le esigenze di tutela della 

Società o delle persone erroneamente coinvolte.  

Nel corso del Periodo di Riferimento non vi sono state segnalazioni. 

Nel corso del Periodo di Riferimento, l’Organismo di Vigilanza di BF si è riunito 3 (tre) volte in data 21 gennaio, 

16 luglio e 6 novembre. La presenza dei membri alle riunioni è stata del 100% (cento per cento). La durata delle 

riunioni è stata di circa 2 ore e le riunioni sono state regolarmente verbalizzate. 

Il Presidente dell’Organismo di Vigilanza svolge funzioni di coordinamento dei lavori di tale organo. Il funziona-

mento dell’Organismo di Vigilanza è disciplinato dal Regolamento approvato in data 28 febbraio 2018 dall’Orga-

nismo stesso. Il Regolamento individua, in particolare, poteri, compiti e responsabilità attribuiti all’Organismo. 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a ESRS – G1: Capitolo 4.4. ETICA DI BUSI-

NESS, ANTICORRUZIONE E COMPLIANCE, 4.4.1. G1 Condotta d’impresa, Politiche, G1-1 – Politiche in 

materia di cultura d'impresa e condotta delle imprese. 

 

9.5 Società di Revisione 

Con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2025 scadrà l’incarico di revisione legale dei conti 

conferito alla società Deloitte & Touche S.p.A. dall’Assemblea ordinaria dell’8 maggio 2027 per gli esercizi 2017 – 

2025. Pertanto, l’incarico in essere, avente ad oggetto (i) revisione del bilancio annuale della Società e consolidato, 

(ii) revisione del bilancio semestrale della Società e consolidato, (iii) controllo contabile, (iv) sottoscrizione di di-

chiarazioni fiscali, per il periodo 2017 – 2025, ai sensi degli artt. 13 e ss. del D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, è 

previsto si concluda al termine dell’esercizio 2025. 

Su proposta del Collegio Sindacale, nella sua qualità di “comitato per il controllo interno e la revisione contabile”, 

ai sensi dell’art. 19 del Decreto Legislativo del 27 gennaio 2010, n. 39, come modificato dal Decreto Legislativo del 

17 luglio 2016, n. 135 (il “Decreto”), le competenti funzioni aziendali hanno avviato nel corso del 2024 la proce-
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dura selettiva per l’assegnazione dell’incarico di revisione legale per il periodo 2026-2034, così da consentire all’As-

semblea chiamata ad approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 di deliberare l’affidamento del 

relativo incarico.  

L’anticipazione di questa procedura, ammessa dalla normativa vigente, è stata predisposta al fine di: 

(i) consentire al revisore legale entrante di rispettare il periodo di c.d. cooling in previsto dal Regolamento Europeo 

n. 537/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 (il “Regolamento”) che, per tutelare 

l’indipendenza del revisore, richiede che questi si astenga dal fornire alcune tipologie di servizi, diversi dalla revi-

sione legale dei conti (c.d. non audit), già a partire dall’esercizio immediatamente precedente al primo anno di revi-

sione; 

(ii) facilitare il passaggio di consegne tra revisore entrante e uscente, permettendo così di fronteggiare in modo più 

efficace, in un’ottica di perseguimento della migliore qualità della revisione legale, la fisiologica minor conoscenza 

di BF e del suo gruppo; e 

(iii) rispettare le c.d. best practice già adottate dai principali enti di interesse pubblico nell’Unione Europea. 

Ad esito della procedura di selezione, il Collegio Sindacale ha predisposto e presentato al Consiglio di Amministra-

zione la propria raccomandazione motivata ai sensi dell’art. 16, c. 2, del Regolamento.  

L’Assemblea del 5 giugno 2025 ha deliberato, su proposta motivata dell’organo di controllo formulata ai sensi 

dell’art. 13 del Decreto, contenente altresì la raccomandazione di cui all’art. 16 del Regolamento, di conferire l’in-

carico di revisione legale dei conti per gli esercizi compresi tra il 2026 e il 2034 alla società di revisione KPMG 

S.p.A.. 

 

9.6 Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e altri ruoli e funzioni aziendali 

Ai sensi dell’art. 23 dello Statuto, il Consiglio di Amministrazione, sentito il Collegio Sindacale, provvede alla no-

mina di un Dirigente Preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi dell’art. 154-bis del TUF.  

Il dirigente così nominato, che deve possedere gli stessi requisiti di onorabilità e di professionalità previsti dalle 

norme vigenti per i componenti del Collegio Sindacale, resta in carica sino a diversa deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione, salve le vicende del suo rapporto di lavoro con la Società. Il Consiglio di Amministrazione può 

attribuire a tale dirigente, in aggiunta ai compiti previsti dal citato art. 154-bis del TUF, altre funzioni di direzione 

amministrativa e/o finanziaria compatibili con lo svolgimento di detti compiti. Il dirigente in questione presta ogni 

necessaria collaborazione al Collegio Sindacale per l’esercizio delle relative funzioni di controllo. 

In data 11 giugno 2025 il Consiglio di Amministrazione ha confermato la nomina del Dott. Simone Galbignani 

quale dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 154-

bis del TUF, previo parere favorevole del Collegio Sindacale. Il Dott. Galbignani risulta in possesso degli adeguati 

requisiti di onorabilità e professionalità e, ai sensi dell’art. 23 dello Statuto, resterà in carica sino a diversa delibera-

zione del Consiglio di Amministrazione, salve le vicende del suo rapporto di lavoro con la Società.  

Al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari sono attribuiti tutti i poteri di carattere orga-

nizzativo e gestionale necessari per l’esercizio dei compiti attribuitigli dalla vigente normativa, dallo Statuto e dal 

Consiglio di Amministrazione. 

Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e gli organi amministrativi delegati attestano, 

con apposita relazione: 
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- ai sensi dell’articolo 154-bis, comma 5, del TUF, in relazione al bilancio di esercizio, al bilancio semestrale abbre-

viato e al bilancio consolidato: (a) l'adeguatezza e l'effettiva applicazione delle procedure suddette nel corso del 

periodo cui si riferiscono i documenti; (b) che i documenti sono redatti in conformità ai principi contabili interna-

zionali applicabili; (c) la corrispondenza dei documenti alle risultanze dei libri e delle scritture contabili; (d) l'idoneità 

dei documenti a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finan-

ziaria dell'emittente e dell'insieme delle società incluse nel consolidamento; (e) per il bilancio d'esercizio e per quello 

consolidato, che la relazione sulla gestione comprende un'analisi attendibile dell'andamento e del risultato della 

gestione, nonché della situazione dell'emittente e dell'insieme delle imprese incluse nel consolidamento, unitamente 

alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui sono esposti; 

- ai sensi dell’articolo 154-bis, comma 5-ter, del TUF, che la rendicontazione di sostenibilità inclusa nella relazione 

sulla gestione è stata redatta conformemente agli standard di rendicontazione applicati ai sensi della direttiva 

2013/34/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, e del decreto legislativo adottato in 

attuazione dell’articolo 13 paragrafo 4, del regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

del 18 giugno 2020. 

In attuazione alle specifiche normative di legge (in particolare la Legge 28 dicembre 2005, n. 262), la Società si è 

dotata di un sistema di procedure per la disciplina delle attività relative alla predisposizione dell’informativa conta-

bile periodica.  

Le suddette procedure costituiscono il sistema di controllo contabile interno e si basano su: 

(i) un processo di identificazione dei principali rischi legati all’informazione contabile e dei controlli chiave a 

presidio dei rischi individuati;  

(ii) per ogni area/informazione contabile rilevante, l’elaborazione di processi e flussi contabili ritenuti critici e 

le specifiche attività di controllo mediante l’elaborazione di apposite matrici di controllo, che descrivono, 

per ciascun processo (o flusso amministrativo contabile) individuato come critico e/o sensibile, le attività 

standard di controllo (i controlli chiave) e i relativi responsabili. 

 

Altri soggetti coinvolti 

I responsabili di ciascuna direzione hanno la responsabilità di gestire e monitorare l’efficace funzionamento del 

SCIGR nell’ambito della propria sfera di responsabilità. Tutti i dipendenti, ciascuno secondo i rispettivi ruoli, con-

tribuiscono ad assicurare un efficace funzionamento del SCIGR. 

Non sono state individuate ulteriori funzioni aziendali coinvolte nei controlli e, pertanto, il Consiglio di Ammini-

strazione non ha valutato, nel corso dell’Esercizio, l’adozione di misure per garantire l’efficacia e l’imparzialità di 

giudizio di tali funzioni aziendali. 

Il Collegio Sindacale vigila sulla adeguatezza della struttura organizzativa della Società, del sistema di controllo 

interno e del sistema amministrativo contabile.  

Sui flussi informativi tra Collegio Sindacale e gli altri organismi si rinvia alle Sezioni 9 e 11.2 della Relazione. 

 

9.7 Coordinamento tra i soggetti coinvolti nel Sistema di Controllo Interno e di Gestione dei Rischi 

La Società ha identificato le attività dei soggetti coinvolti nel SCIGR, individuando modalità di coordinamento ed 

efficientamento delle attività di ciascuno di essi.  
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In particolare è previsto che: (i) la funzione Internal Audit rendiconti periodicamente delle attività svolte e dei risul-

tati delle stesse al Direttore Generale, al Comitato Controllo e Rischi e al Collegio Sindacale; (ii) il Responsabile 

della Funzione Internal Audit partecipi alle riunioni dell’Organismo di Vigilanza; (iii) un membro del Collegio Sin-

dacale partecipi sempre alle riunioni consiliari e del Comitato Controllo e Rischi; (iv) la società di revisione parte-

cipi, quando invitata, alle riunioni del Comitato Controllo e Rischi in modo da essere costantemente aggiornata 

sulle attività e su quanto deliberato dal comitato stesso, nonché al fine di relazionare sulla pianificazione e sugli 

esiti dell’attività di revisione; (iv) la società di revisione partecipi, quando invitata, alle riunioni del Collegio Sinda-

cale, al fine di relazionare sulla pianificazione e sugli esiti dell’attività di revisione; (vi) al Collegio Sindacale è stata 

attribuita la funzione di Organismo di Vigilanza e, all’interno del piano dell’Internal Audit, è stata inclusa l’attività di 

testing a supporto dell’Organismo di Vigilanza in ambito D. Lgs. 231/2001; (vii) è previsto che il Collegio Sindacale 

e il Comitato Controllo e Rischi si scambino tempestivamente le informazioni rilevanti per l’espletamento dei 

rispettivi compiti. 

 

10. INTERESSI DEGLI AMMINISTRATORI E OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

Nella seduta del 10 aprile 2017 il Consiglio di Amministrazione dell’Emittente, previo parere favorevole del Co-

mitato per le Operazioni con Parti Correlate (il “Comitato OPC”), ha deliberato l’adozione della procedura per le 

operazioni con parti correlate (la “Procedura OPC”), che recepisce le disposizioni di cui al Regolamento Consob 

OPC (i.e. il regolamento per le operazioni con parti correlate emanato da Consob con delibera n. 17221 del 12 

marzo 2010, come successivamente modificato e integrato), all’art. 2391-bis Cod. Civ. e agli artt. 114 e 154-ter del 

TUF, nonché le raccomandazioni in materia contenute nel Codice e le linee guida interpretative di cui alla Comu-

nicazione Consob n. DEM/10078683, pubblicata in data 24 settembre 2010, contenente “Indicazioni e orientamenti 

per l’applicazione del Regolamento sulle operazioni con parti correlate adottato con delibera n. 17221 del 12 marzo 2010 come 

successivamente modificato” (la “Comunicazione Interpretativa”).  

Il Consiglio di Amministrazione ha successivamente approvato, previo parere favorevole del Comitato OPC, l’ag-

giornamento della Procedura OPC nella riunione del 13 marzo 2019, al fine di rendere la stessa maggiormente 

coerente con il Regolamento Consob OPC, e nella riunione del 23 giugno 2021, al fine di adeguarla al nuovo 

Regolamento Consob OPC (come modificato con delibera n. 21624 del 10 dicembre 2020) entrato in vigore a far 

tempo dal 1° luglio 2021. 

La Procedura OPC, che disciplina il procedimento decisionale e la disciplina informativa riguardante le operazioni 

con parti correlate, è pubblicata sul sito internet della Società (www.bfspa.it – sezione “Governance – Regole di gover-

nance”). 

Con riferimento al contenuto della Procedura OPC, si segnala che: 

(i) ai fini dell’individuazione dei soggetti qualificabili come “parti correlate” e delle “operazioni con parti correlate”, 

nella Procedura OPC viene fatto espresso riferimento al complesso dei principi contabili internazionali adot-

tati secondo la procedura di cui all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1606/2002, così come richiamati nel 

Regolamento Consob OPC; 

(ii) il parere del Comitato OPC ha natura non vincolante per le “operazioni di minore rilevanza” e vincolante per le 

“operazioni di maggiore rilevanza” (entrambe come definite e individuate nella Procedura OPC medesima, ai 

sensi di quanto previsto nel Regolamento Consob OPC). Il Comitato OPC, nel formulare il proprio parere, 
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svolge anche considerazioni di merito sull’interesse della Società al compimento dell’operazione nonché 

sulla convenienza e sulla correttezza sostanziale delle relative condizioni; 

(iii) la Procedura OPC stabilisce ipotesi di esenzione in conformità a quanto stabilito dal Regolamento Consob 

OPC. In particolare:  

(a) un’esenzione per operazioni di importo esiguo, ossia operazioni con parti correlate il cui prevedibile 

importo non superi, per ciascuna operazione, (i) l’importo di Euro 100.000, in ragione d’anno, con 

riferimento all’assegnazione e all’incremento di remunerazioni e benefici economici, sotto qualsiasi 

forma, ad un componente di un organo di amministrazione o controllo o ad un Dirigente con Re-

sponsabilità Strategiche; (ii) Euro 200.000,00, in ragione d’anno, per singola operazione ove la con-

troparte sia una persona fisica, ovvero per più operazioni concluse con la medesima parte correlata 

persona fisica che siano tra loro omogenee o realizzate in esecuzione di un disegno unitario; (iii) Euro 

500.000,00, in ragione d’anno, per singola operazione con Parti Correlate ove la controparte sia una 

persona giuridica, ovvero per più operazioni con Parti Correlate concluse con la medesima Parte 

Correlata persona giuridica che siano tra loro omogenee o realizzate in esecuzione di un disegno 

unitario; 

(b) alle deliberazioni assembleari (i) di cui all’articolo 2389, primo comma, cod. civ., relative ai compensi 

spettanti agli amministratori e agli eventuali membri del comitato esecutivo, (ii) alle deliberazioni in 

materia di remunerazione degli amministratori esecutivi rientranti nell’importo complessivo preven-

tivamente determinato dall’assemblea ai sensi dell’articolo 2389, terzo comma, cod. civ., (iii) di cui 

all’articolo 2402 cod. civ., relative ai compensi spettanti ai sindaci; 

(c) ai piani di compensi basati su strumenti finanziari approvati dall’assemblea ai sensi dell’articolo 114-

bis del Testo Unico e alle relative operazioni esecutive; 

(d) alle deliberazioni del consiglio di amministrazione in materia di remunerazione degli amministratori 

esecutivi - diverse dalle deliberazioni assunte ai sensi dell’articolo 2389, comma 3, ultimo periodo, del 

cod. civ. - nonché dei dirigenti con responsabilità strategiche, a condizione che: 

(i) la Società abbia adottato una politica di remunerazione approvata dall’Assemblea; 

(ii) nella definizione della politica di remunerazione sia stato coinvolto il Comitato Remu-

nerazione; 

(iii) la remunerazione assegnata sia individuata in conformità con tale politica e quantificata 

sulla base di criteri che non comportino valutazioni discrezionali; 

(e) alle “operazioni ordinarie”, vale a dire le operazioni che: (a) rientrano nell’ordinario esercizio dell’at-

tività operativa ovvero della connessa attività finanziaria della Società; e (b) sono concluse a condi-

zioni: (i) analoghe a quelle usualmente praticate nei confronti di parti non correlate per operazioni di 

corrispondente natura, entità e rischio, ovvero (ii) basate su tariffe regolamentate o su prezzi imposti, 

ovvero ancora (iii) corrispondenti a quelle praticate a soggetti con cui la Società sia obbligata per legge 

a contrarre a un determinato corrispettivo; 

(f) alle operazioni infragruppo, purché nelle Società Controllate o nelle Società Collegate coinvolte 

nell’operazione non vi siano “Interessi Significativi” di altre parti correlate della Società; sussiste un 

interesse significativo in caso di (i) possesso da parte della parte correlata – diversa da una società 
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controllata o collegata di BF - di una partecipazione superiore al 5% del capitale sociale nella contro-

parte dell’operazione (considerato che tale partecipazione deve essere calcolata secondo una ponde-

razione in relazione al fatto che la partecipazione sia diretta o indiretta secondo quanto previsto dal 

Regolamento Consob), ovvero, (ii) la condivisione tra la Società e la società controllata o la società 

collegata di uno o più amministratori o altri Dirigenti con Responsabilità Strategiche che beneficiano 

di piani di incentivazione basati su strumenti finanziari (o comunque di remunerazioni variabili) di-

pendenti dai risultati conseguiti dalla società controllata o dalla società collegata, che pesano in misura 

superiore al 30% rispetto alla remunerazione complessiva degli amministratori o altri dirigenti con 

responsabilità strategiche; 

(g) alle operazioni deliberate dalla Società e rivolte a tutti gli azionisti a parità di condizioni, ivi inclusi: (i) 

gli aumenti di capitale in opzione, anche al servizio di prestiti obbligazionari convertibili, e gli aumenti 

di capitale gratuiti previsti dall’articolo 2442 cod. civ.; (ii) le scissioni, totali o parziali, con criterio di 

attribuzione delle azioni proporzionale; e (iii) le riduzioni del capitale sociale mediante rimborso ai 

soci previste dall’articolo 2445 cod. civ. e gli acquisti di azioni proprie ai sensi dell’articolo 132 del 

Testo Unico. 

L’art. 6 della Procedura OPC prevede che gli amministratori coinvolti nell’operazione, vale a dire gli amministratori 

che hanno nell’operazione con parte correlata un interesse, per conto proprio o di terzi, in conflitto con quello 

della Società, si astengono dalla votazione sulla stessa, pur potendo prendere parte alla discussione. 

Infine, ferma restando l’informativa price sensitive e l’informativa periodica ex art. 154-ter del TUF, la Procedura OPC 

prevede che la Società predisponga un documento informativo, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento Consob OPC, 

in caso di operazioni di maggior rilevanza, e che lo metta a diposizione del pubblico entro sette giorni dall’appro-

vazione dell’operazione da parte dell’organo competente ovvero entro i diversi termini previsti dall’art. 5 del Re-

golamento Consob OPC. 

Per ulteriori informazioni sulla Procedura si rimanda al testo integrale della stessa disponibile sul sito internet della 

Società (www.bfspa.it – sezione “Governance”). 

In ragione dell’adeguato funzionamento della Procedura OPC, il Consiglio di Amministrazione non ha ritenuto 

necessario adottare soluzioni operative ulteriori per l’individuazione e la gestione delle situazioni in cui un ammi-

nistratore sia portatore di un interesse per conto proprio o di terzi.  

 

10.1 Comitato per le Operazioni con Parti Correlate 

 

Composizione e funzionamento del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate 

Il Comitato OPC, nella composizione definita in data 11 giugno 2025 ed esistente alla Data di Riferimento, è 

formato da 3 (tre) membri, tutti amministratori indipendenti e non esecutivi: Maria Teresa Bianchi (Presidente), 

Gabriella Fantolino e Barbara Saltamartini, come reso noto al mercato con comunicato in data 11 giugno 2025, 

disponibile sul sito internet della Società all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “Investor Relations - Comunicati”. 

Il Comitato OPC è coordinato dal Presidente nominato dal Consiglio di Amministrazione il quale svolge le seguenti 

funzioni:  
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(i) definisce il calendario delle riunioni del Comitato, tenuto conto del calendario delle riunioni consiliari, e 

convoca le riunioni del Comitato ogni volta lo ritenga opportuno o ne faccia richiesta la maggioranza dei 

componenti del Comitato o il Presidente del Consiglio di Amministrazione, fissandone la data, l’ora, il 

luogo e le materie all’ordine del giorno; 

(ii) cura la trasmissione della documentazione ragionevolmente necessaria a garantire un’adeguata informativa 

dei componenti del Comitato rispetto alle materie all’ordine del giorno, almeno 2 (due) giorni di calendario 

prima della data fissata per l’adunanza, così da consentire loro di agire in modo informato nello svolgi-

mento del ruolo nell’ambito del comitato; a tal fine, il presidente del comitato può accedere alle funzioni 

aziendali al fine di acquisire le informazioni ragionevolmente necessarie per lo svolgimento dei propri 

compiti, nonché per il compimento delle funzioni assegnate al comitato; la trasmissione avviene utiliz-

zando strumenti che consentano accesso riservato ai destinatari al fine di garantire adeguata tutela della 

riservatezza dei dati e delle informazioni;  

(iii) può invitare a singole riunioni il Presidente del Consiglio di Amministrazione, gli altri amministratori e gli 

esponenti delle funzioni aziendali competenti per materia o consulenti della Società o del comitato; 

(iv) informa il Consiglio di Amministrazione delle attività svolte dal comitato alla prima riunione utile. 

Il Comitato OPC si riunisce con la frequenza necessaria per lo svolgimento delle proprie funzioni. Le riunioni del 

Comitato OPC si svolgono – anche in audio e/o video-conferenza – presso le sedi sociali o in altro luogo e sono 

presiedute dal Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, dal componente del comitato più anziano di 

età. 

Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni sono prese 

a maggioranza assoluta. 

Il partecipante che sia portatore di un interesse proprio o altrui ovvero sia parte correlata con riferimento all’oggetto 

della deliberazione, lo rende noto al comitato e si astiene dalla stessa.  

Il Comitato OPC è assistito nell’organizzazione delle proprie riunioni dal Segretario del Consiglio di Amministra-

zione, che assicura il coordinamento delle attività con il Consiglio di Amministrazione. 

Il Comitato OPC può avvalersi di consulenti esterni, previa autorizzazione del e nei termini stabiliti dal Consiglio 

di Amministrazione. 

Alle riunioni del Comitato OPC partecipa il Presidente del Collegio Sindacale o altro sindaco da lui designato. 

Hanno facoltà di presenziare anche gli altri sindaci.  

Il Presidente del Comitato OPC riporta al Presidente del Consiglio di Amministrazione indicazioni in ordine a 

eventuali argomenti da includere all’ordine del giorno delle riunioni del Consiglio di Amministrazione.  

Dei pareri e/o delle proposte e/o delle delibere del Comitato OPC viene dato adeguato riscontro nel verbale di 

riunione. I verbali, sottoscritti da chi presiede la riunione e dal segretario, sono trascritti in un apposito libro. 

 

Nel corso del Periodo di Riferimento il Comitato OPC ha tenuto n. 6 (sei) riunioni in data 18 luglio, 23 luglio, 29 

ottobre, 18 novembre, 4 dicembre e 9 dicembre, della durata di circa mezz’ora, regolarmente verbalizzate. 

Con riferimento alla partecipazione alle riunioni del Comitato OPC si segnala che, nel corso del Periodo di Riferi-

mento,  

- non si sono svolte riunioni fino alla data di cessazione della carica, ovvero fino al 5 giugno 2025 
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- la presenza media dei membri del Comitato OPC nominati l’11 giugno 2025 è stata per tutti i membri pari 

al 94% (novantaquattropercento), la percentuale di partecipazione di ciascun membro alle riunioni svoltesi 

dalla data della nomina e del Presidente del Collegio Sindacale è stata rispettivamente pari a:  

Maria Te-

resa Bianchi  

Gabriella 

Fantolino 

Barbara Sal-

tamartini 

Roberto 

Capone 

100 % 100 % 83 % 100 % 

 

Nello svolgimento delle proprie funzioni, i componenti del Comitato OPC diversi dal Presidente del comitato 

stesso non possono avere accesso alle informazioni e alla documentazione della Società al fine di acquisire infor-

mazioni, ma possono formulare richieste al presidente del comitato nell’ambito di una riunione, al fine di acquisire 

le informazioni ragionevolmente necessarie per lo svolgimento dei propri compiti. Nel corso del Periodo di Rife-

rimento, il Comitato OPC, tramite il Presidente, ha avuto la possibilità di accedere alle informazioni e alle funzioni 

aziendali necessarie per lo svolgimento dei propri compiti. 

 

Nel corso dell’esercizio 2026 il Comitato OPC si riunirà tutte le volte in cui ciò si renda necessario in conformità 

alla normativa applicabile. 

 

Funzioni del Comitato per le Operazioni con Parti Correlate 

Secondo la Procedura OPC, in ossequio a quanto previsto dal Regolamento Consob OPC, le operazioni con parti 

correlate sono approvate mediante il coinvolgimento e previo parere del Comitato OPC, nominato dal Consiglio 

di Amministrazione e composto da consiglieri che abbiano le qualità di amministratori non esecutivi e amministra-

tori indipendenti, i quali, con riferimento a ciascuna operazione, devono altresì essere amministratori non correlati 

nell’operazione.  

Il Comitato OPC si riunisce in tempo utile in vista della data prevista per l’approvazione e/o l’esecuzione dell’ope-

razione. Il parere del Comitato OPC ha natura non vincolante per le “operazioni di minore rilevanza” e vincolante per 

le “operazioni di maggiore rilevanza”, come definite e individuate nella Procedura OPC medesima, ai sensi di quanto 

previsto nel Regolamento Consob OPC. Il Comitato OPC, nel formulare il proprio parere, svolge anche conside-

razioni di merito sull’interesse della Società al compimento dell’operazione nonché sulla convenienza e sulla cor-

rettezza sostanziale delle relative condizioni. 

Qualora non siano in carica almeno 2 (due) amministratori indipendenti non correlati, nel caso di “operazioni di 

minore rilevanza, ovvero almeno 3 (tre) amministratori indipendenti non correlati, nel caso di “operazioni di maggiore 

rilevanza”, le operazioni con parti correlate sono approvate previa definizione, da parte del Consiglio di Ammini-

strazione, di “presidi equivalenti” a tutela della correttezza sostanziale dell’operazione.  

 

11. COLLEGIO SINDACALE (ex art. 123-bis, comma 2, lettere d) e d-bis), del TUF) 

Il Collegio Sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello Statuto e ha funzioni di controllo sulla gestione, 

dovendo in particolare effettuare verifiche su: (i) il rispetto dei principi di buona amministrazione; (ii) l’adeguatezza 

della struttura organizzativa della Società, del sistema di controllo interno e del sistema amministrativo/contabile 

e l’affidabilità di quest’ultimo; (iii) le modalità di concreta attuazione del Codice di Corporate Governance; e (iv) 

l’osservanza della procedura adottata dalla Società in materia di operazioni con parti correlate. 
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Ad esso non spetta la revisione legale dei conti, affidata, come prescritto dalla legge, ad una società di revisione tra 

quelle iscritte in un apposito registro tenuto presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze, mentre ha il compito 

di formulare all’Assemblea una proposta motivata in ordine alla scelta di tale società. 

Il Collegio Sindacale è inoltre chiamato a svolgere le funzioni attribuite dalla vigente normativa al Comitato per il 

controllo interno e la revisione contabile, istituito dal D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 di attuazione della direttiva 

comunitaria relativa alla revisione legale dei conti annuali e consolidati, e quindi vigila sul processo di informazione 

finanziaria, sull’efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio, sulla revisione 

legale dei conti annuali e dei conti consolidati, sull’indipendenza della società di revisione legale. 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – parr. 19 e 20 (b): Capitolo 4.1. 

INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV-1 – Ruolo degli organi di amministra-

zione, direzione e controllo; e a (ii) ESRS 2 – par. 22, ESRS – Appendice A – Requisito Applicativo 3 e Requisito 

Applicativo 4: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV-1 – Ruolo 

degli organi di amministrazione, direzione e controllo; e a (iii) ESRS 2 – parr. 24 e 26: Capitolo 4.1. INFORMA-

ZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV 2 – Informazioni fornite agli organi di amministra-

zione, direzione e controllo dell'impresa e questioni di sostenibilità da questi affrontate. 

 

11.1 Nomina e sostituzione 

Le disposizioni dello Statuto dell’Emittente che regolano la composizione e nomina del Collegio Sindacale (art. 24) 

sono conformi alle disposizioni della normativa vigente per le società con azioni quotate in mercati regolamentati.  

Ai sensi dell’art. 24 dello Statuto sociale, il Collegio Sindacale è composto da 3 (tre) sindaci effettivi e 2 (due) sindaci 

supplenti nominati dall'Assemblea a termini di Legge. I sindaci scadono alla data dell’Assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al 3° (terzo) esercizio della carica. 

Ferme le cause di ineleggibilità e decadenza e gli ulteriori limiti al cumulo degli incarichi previsti dalle norme vigenti, 

non possono essere eletti sindaci coloro i quali ricoprono più di cinque incarichi di sindaco effettivo in società 

quotate nei mercati regolamentati italiani. Ai fini di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. b) e c), del Regola-

mento di cui al Decreto del Ministro della Giustizia 30 marzo 2000, n. 162, si considerano strettamente attinenti a 

quello della Società i settori agricolo, alimentare, fondiario e immobiliare, nonché le materie inerenti alle discipline 

giuridiche, a quelle economico-finanziarie e a quelle relative all’organizzazione aziendale. Al momento della nomina 

dei sindaci e prima dell’accettazione dell’incarico, sono resi noti all’Assemblea gli incarichi di amministrazione e 

controllo da essi ricoperti presso altre società.  

La nomina dei sindaci è effettuata con le modalità di seguito indicate, applicabili ove la materia non venga altrimenti 

disciplinata da leggi o regolamenti. 

La nomina avviene sulla base di liste al fine di assicurare alla minoranza l’elezione di un sindaco effettivo e un 

sindaco supplente. Tali liste devono includere un numero di candidati non superiore a 5 (cinque) (di cui 3 (tre) 

candidati alla carica di sindaco effettivo e 2 (due) candidati alla carica di sindaco supplente), preceduti da un numero 

progressivo. I requisiti per la presentazione delle liste per il Collegio Sindacale sono i medesimi descritti all’art. 11, 

comma 3 e 4, per il Consiglio di Amministrazione. 
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Al fine di assicurare l’equilibrio dei generi all’interno del Collegio Sindacale, 1 (uno) dei sindaci effettivi deve 

appartenere al genere meno rappresentato. A tal fine ciascuna lista che presenti un numero di candidati pari o 

superiore a 3 (tre) dovrà indicare un candidato del genere meno rappresentato al primo o al secondo numero 

progressivo per quanto concerne i sindaci effettivi; per quanto riguarda i sindaci supplenti, i candidati dovranno 

appartenere a generi diversi. 

Ciascun azionista può presentare o concorrere a presentare una sola lista; ciascun azionista può votare una sola 

lista; ciascun candidato può essere indicato in una sola lista a pena di ineleggibilità; chi presenta o concorre a 

presentare una lista non può essere contemporaneamente candidato in un’altra lista, a pena di ineleggibilità.  

Per la presentazione, il deposito e la pubblicazione delle liste si applicano le disposizioni di legge e di regolamento 

di tempo in tempo vigenti. Insieme alle liste vengono depositate:  

(a) le informazioni relative all’identità dei soci che hanno presentato le liste, con l’indicazione della percentuale 

di partecipazione complessivamente detenuta; 

(b) una dichiarazione dei soci diversi da quelli che detengono, anche congiuntamente, una partecipazione di 

controllo o di maggioranza relativa, attestante l’assenza di rapporti di collegamento previsti con questi ultimi 

dalla disciplina vigente;  

(c) un’esauriente informativa sulle caratteristiche personali e professionali dei candidati, nonché di una dichia-

razione dei medesimi candidati attestante il possesso dei requisiti previsti dalla legge e della loro accettazione 

della candidatura.  

Le liste per le quali non siano state osservate in tutto o in parte le modalità sopra descritte si considerano come 

non presentate.  

In sede di votazione, in caso di presentazione di un’unica lista, verranno eletti i candidati iscritti nella lista mede-

sima, sempre che abbia ottenuto l’approvazione della maggioranza semplice dei voti, e la presidenza del Collegio 

spetterà al primo di essi secondo l’ordine di elencazione.  

In caso di presentazione di 2 (due) liste, dalla lista che avrà ottenuto il maggior numero di voti sono tratti, secondo 

l’ordine di elencazione, i primi 2 (due) sindaci effettivi e il primo sindaco supplente e dalla lista che risulterà 

seconda per numero di voti risulterà eletto, in base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, il 

primo candidato alla carica di sindaco effettivo, che rivestirà anche la carica di Presidente del Collegio Sindacale, 

e il primo candidato alla carica di sindaco supplente.  

In caso di presentazione di 3 (tre) o più liste, da ciascuna delle 2 (due) liste maggiormente votate sarà tratto, in 

base all’ordine progressivo con il quale sono elencati nella lista, il primo sindaco effettivo e il primo sindaco 

supplente indicati mentre dalla 3° lista maggiormente votata sarà tratto il primo sindaco effettivo indicato che 

rivestirà anche la carica di Presidente. 

In caso di parità di voti tra più liste di minoranza, si procederà a una votazione di ballottaggio da parte dell’intera 

Assemblea: risulteranno eletti i nominativi tratti dalla lista che otterrà il maggior numero di voti. Qualora dovesse 

persistere una parità di voti, risulterà eletto il candidato sindaco, effettivo o supplente, più anziano d’età. 

Le liste presentate dai soci di minoranza da cui trarre uno o più sindaci non devono risultare collegate in alcun 

modo, neppure indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista di maggioranza. 

In caso di sostituzione di un sindaco effettivo subentra, per quanto possibile, il sindaco supplente eletto nella 

stessa lista, fermo restando in ogni caso il rispetto della proporzione tra generi prevista per legge. 
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In caso di integrazione del Collegio Sindacale si procederà per quanto possibile traendo il sindaco o i sindaci da 

eleggere dalla stessa lista cui apparteneva il sindaco o appartenevano i sindaci cessati, nel rispetto del principio di 

necessaria rappresentanza delle minoranze e fermo restando in ogni caso il rispetto della proporzione tra generi 

prevista per legge.  

Qualora, per effetto dell’applicazione di quanto sopra previsto, non risulti rispettata la composizione del Collegio 

Sindacale conforme alla disciplina pro tempore vigente inerente l’equilibrio tra generi, in luogo dei candidati del 

genere più rappresentato della lista che ha ottenuto il maggior numero di voti (partendo dall’ultimo eletto di tale 

lista), si intenderanno eletti (seguendo l’ordine di elencazione) i candidati del genere meno rappresentato non 

eletti dalla stessa lista. 

L’Assemblea determinerà all’atto della nomina, in via anticipata, il compenso annuale per i sindaci effettivi per 

tutto il periodo dell’incarico. 

Ai sindaci spetta altresì il rimborso delle spese sostenute in occasione delle verifiche e delle adunanze degli organi 

amministrativi che hanno luogo fuori dalla loro residenza. 

L’Emittente non è soggetto a norme ulteriori rispetto al TUF riferite alla composizione del Collegio Sindacale. 

 

11.2 Composizione e funzionamento (ex art. 123-bis, comma 2, lettere d) e d-bis), TUF)  

Il Collegio Sindacale dell’Emittente in carica alla Data di Riferimento è stato nominato dall’Assemblea ordinaria 

dei soci tenutasi in data 10 maggio 2023, con il meccanismo del voto di lista, e scade alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio al 31 dicembre 2025. 

La lista presentata dagli azionisti INARCASSA – Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed 

Architetti Liberi Professionisti e Fondazione ENPAM – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e 

degli Odontoiatri, titolari rispettivamente di una partecipazione al capitale sociale di BF, al momento della presen-

tazione della lista, pari al 3,14% e all’1,85%, e quindi complessivamente al 4,99% delle azioni aventi diritto di voto, 

conteneva l’indicazione dei seguenti candidati, elencati mediante numero progressivo: 

SINDACI EFFETTIVI 

1. Roberto Capone, 

2. Ines Gandini. 

SINDACI SUPPLENTI 

1. Raffaele Lener. 

La lista presentata dall’azionista Arum S.p.A., titolare, al momento della presentazione della lista, del 21,89% delle 

azioni aventi diritto di voto, conteneva l’indicazione dei seguenti candidati: 

SINDACI EFFETTIVI 

1. Guido De Cristofaro, 

2. Laura Fabbri, 

3. Luca Bartoletti. 

SINDACI SUPPLENTI 

1. Simona Gnudi, 

2. Davide Niccoli. 
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La lista presentata dagli azionisti INARCASSA – Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri ed 

Architetti Liberi Professionisti e Fondazione ENPAM – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici e 

degli Odontoiatri ha ottenuto il 10,45% del totale dei diritti di voto, mentre la lista presentata dall’azionista Arum 

S.p.A. ha ottenuto il 79,09% del totale dei diritti di voto. 

Sulla base di quanto disposto dall’art. 24 dello Statuto, sono stati eletti: 

- dalla lista presentata dagli azionisti INARCASSA – Cassa Nazionale di Previdenza ed Assistenza per gli Ingegneri 

ed Architetti Liberi Professionisti e Fondazione ENPAM – Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza dei Medici 

e degli Odontoiatri: Roberto Capone (sindaco effettivo e Presidente) e Raffaele Lener (sindaco supplente); 

- dalla lista presentata dall’azionista Arum S.p.A.: Guido De Cristofaro (sindaco effettivo), Laura Fabbri (sindaco 

effettivo) e Simona Gnudi (sindaco supplente). 

 

Alla Data di Riferimento nonché alla data della presente Relazione, il Collegio Sindacale è così composto:  

• Roberto Capone, Presidente, 

• Guido De Cristofaro, sindaco effettivo,  

• Laura Fabbri, sindaco effettivo, 

• Raffaele Lener, sindaco supplente,  

• Simona Gnudi, sindaco supplente. 

 

Si riportano di seguito le principali caratteristiche personali e professionali di ciascun sindaco, ai sensi dell’art. 144-

decies del Regolamento Emittenti. 

 

Roberto Capone. Roberto Capone. Laureato in Economia presso l’Università Cattolica di Milano, Dottore Com-

mercialista e Revi-sore Legale. È componente di Commissione presso l’Ordine dei dottori commercialisti e degli 

esperti contabili di Milano e membro di Nedcommunity, associazione dei componenti non esecutivi di organi 

societari di ammini-strazione e controllo. Dal 1989 è Partner dello Studio Associato CT&P. Svolge la propria 

attività professionale in ambito di consulenza fiscale e societaria, M&A, perizie e consulenze tecniche e ristruttu-

razione societarie. 

È attualmente Presidente del Collegio Sindacale di B.F. SpA, QC Terme Srl, Red Bull Srl, White Bridge Invest-

ments SpA;; Presidente Organismo di Vigilanza di diverse società. 

 

Guido De Cristofaro. Laureato all'Università degli studi di Bologna nel 1987, iscritto all'ODCEC di Bologna ed 

al registro dei Revisori Contabili, esercita la professione di dottore commercialista da oltre 30 anni nel proprio 

studio, sia in forma individuale che associata, fornendo assistenza e consulenza in materia societaria, tributaria, 

fallimentare e contabile ad una clientela di società di varie dimensioni. Arbitro unico e membro di collegi arbitrali 

in arbitrati amministrati e "ad hoc", consulente tecnico d'ufficio del Tribunale di Bologna in ambito del diritto 

dell'impresa e del diritto industriale. Amministratore e consigliere d'amministrazione di società, sindaco e revisore 

contabile. Attualmente, ricopre la carica effettiva di: Sindaco effettivo e membro dell'OdV di BF S.p.A., società 

quotata al MTA di Euronext Borsa Italiana; sindaco effettivo di IMS Giotto S.p.A., società del “gruppo GMM 

S.p.A.”, quest’ultima in corso di quotazione.   
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Laura Fabbri. Svolge la propria attività di Commercialista dal 1997 con un proprio studio in Ferrara: dal febbraio 

2023 ha costituto, inoltre, una Società tra Professionisti, la TMC Advisory StP S.r.l. con sede legale in Verona. 

Iscritta all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili della Provincia di Ferrara al n. 314 sezione 

A dal 24/02/1997, dal 1998 collaboro con Società commerciali, Agricole e Associazioni, in qualità di consulente 

esterno per la realizzazione delle loro strategie aziendali. Dal 2009 ricopre incarichi di Sindaco Effettivo e Revisore 

presso diverse Società Commerciali e Cooperative in quanto iscritta nel Registro dei Revisori Legali al numero 

75653 dal 08/06/1999, tenuto dal MEF; abilitata con la qualifica di Revisore della sostenibilità dal 05/12/2025.  

Dal 2011 svolge l'attività di Mediatore, in quanto abilitata il 07/03/2011 in conformità al decreto interministeriale 

del 18/10/2010 n. 180 e PDG 4 novembre 2010. Nel 2012 frequenta il Corso di Specializzazione sui processi di 

quotazione, analisi finanziarie, risk management e governante societaria, organizzato da Borsa Italiana e CNDCEC. 

Dal 2014, dopo aver seguito vari corsi di Specializzazione sull'attività dell'Organismo di Vigilanza, ricopre incarichi 

di membro dell'Organismo di Vigilanza. Nel 2017 frequenta il corso per Gestori della crisi da Sovraindebitamento. 

Dal 2021 ricopre incarichi di Revisore di Cooperative in quanto iscritta al Registro dei Revisori delle Cooperative 

al numero 271, tenuto dal MIMIT. Durante lo svolgimento dell'attività si è dedicata soprattutto alla consulenza 

fiscale-contabile e societaria, compreso perizie, asseverazioni e certificazioni, oltre al ruolo di sindaco, revisore 

legale e membro di organismo di vigilanza in società e cooperative, compresi istituti di credito. Nel corso degli anni 

ha avuto molte collaborazioni istituzionali, alcune di esse sono ancora in essere. Collabora con la società Service 

CNDCEC società unipersonale del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti; è componente del Gruppo di 

lavoro sull'antiriciclaggio del Coordinamento Regionale degli Ordini territoriali dei Commercialisti (CODER); è 

stata componente del Gruppo di lavoro "Made in Italy" con specifico riferimento all’area agroalimentare "agricol-

tura e agroindustria" costituito nell'ambito dell'area di lavoro attività di impresa del Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti; dal 01/01/2017 al 28/02/2022 è stata presidente della Commissione "Attività di Impresa" istituita 

presso l'Ordine dei Commercialisti di Ferrara con la mansione di coordinatore dei gruppi di lavoro sull’“Economia 

del Mare" intesa come "pesca e acquacoltura" e "Made in Italy" intesa come "agricoltura e agroindustria" e "turismo 

e cultura"; dal 01/01/2017 al 28/02/2022 è stata Consigliere della Fondazione dell'Ordine dei Commercialisti di 

Ferrara; è responsabile della formazione dell'Associazione Nazionale Commercialisti Ferrara; è stata revisore dal 

2019 al 2021 in Fondazione Teatro Comunale di Ferrara; dal 01/01/2013 al 31/12/2016 è stata Consigliere dell'Or-

dine dei Commercialisti di Ferrara; dal 01/01/2013 al 31/12/2016 è stata membro della Commissione Formazione 

dell'Ordine e della Fondazione dell'Ordine dei Commercialisti di Ferrara; dal 01/01/2013 al 31/12/2016 è stata 

membro della Commissione rapporti con gli Iscritti dell'Ordine dei Commercialisti di Ferrara; dal 01/01/2013 al 

31/12/2016 è membro dell'Osservatorio Regionale: protocollo siglato fra la Direzione Regionale delle Entrate e il 

Coordinamento degli Ordini dell'Emilia Romagna; dal 01/01/2013 al 31/12/2016 è stata vicepresidente della 

Commissione Pari Opportunità dell'Ordine dei Commercialisti di Ferrara; dal 2011 al 2014 è stata membro della 

Commissione Pari Opportunità della Cassa Nazionale di Previdenza dei Ragionieri. 

 

Raffaele Lener. Professore ordinario dal 1994. Ha insegnato nelle Università di Perugia, Bari e Roma Tor Vergata. 

Attualmente insegna diritto commerciale e diritto dei mercati finanziari nella Luiss-Guido Carli. È stato partner 

per 20 anni dello studio Freshfields Bruckhaus Deringer. Oggi è name partner dello studio Lener & Partners. 
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Nominato nel 2025 dal Ministro dell'Economia come esperto nella Cabina di Regia per la riforma dei mercati dei 

capitali. Componente dell’ABF-Arbitro Bancario Finanziario dal 2009 al 2015. Componente dell’ACF-Arbitro per 

le Controversie Finanziarie dal 2016 al 2022. Dal 2018 è componente del Comitato di Vigilanza dell’Organismo di 

Vigilanza dei Consulenti Finanziari. È stato consulente della Commissione Bicamerale sulle banche. È' stato com-

ponente del Consiglio della Camera Arbitrale di Milano. Presidente della Fondazione Preite. È Presidente del col-

legio sindacale di Fincantieri SI ed E-Phors e sindaco di Fincantieri Infrastructure e Isotta Fraschini. Socio fonda-

tore dell’Associazione dei Docenti di Diritto dell’Economia (ADDE). È stato Commissario straordinario o Com-

missario liquidatore di diverse banche e imprese di assicurazioni. Attualmente è Commissario di MCE Finance e 

presidente del Comitato di sorveglianza di Banca Popolare di Vicenza e Tirrena Assicurazioni. È stato per un 

decennio uno dei Commissari Liquidatori del gruppo EFIM. Nel 2019 è stato nominato dalla BCE Amministratore 

Straordinario di Banca Carige. 

Simona Gnudi. Laureata in Economia e Commercio presso l’Università degli Studi di Bologna, è iscritta all’Ordine 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Bologna e al Registro Revisori Legali. Fondatrice dello 

Studio Gnudi Partners, svolge attività di consulenza contabile, societaria e fiscale rivolta a società e gruppi di so-

cietà, nazionali ed internazionali operanti nei principali settori economici, ha svolto attività di docenza in materia 

di diritto tributario e contabile.  Svolge consulenza tecnica in ambito giudiziario e arbitrale. Ricopre l’incarico di 

Sindaco, anche in società quotate, oltre ad incarichi di revisione legale. Svolge attività pro bono per Enti no profit, 

fondazioni e associazioni.  

 

A far data dall’ultimo giorno del Periodo di Riferimento non sono intervenuti cambiamenti nella composizione del 

Collegio Sindacale della Società. Per ulteriori informazioni, si rinvia alla Tabella 4, in appendice alla presente Rela-

zione. 

Tutti i sindaci eletti sono iscritti nel registro dei revisori legali. 

La seguente tabella riporta, sulla base delle informazioni fornite dai sindaci, l’elenco degli incarichi negli organi di 

amministrazione e controllo ricoperti da ciascun sindaco ai sensi dell’art. 148-bis del TUF e delle relative disposi-

zioni di attuazione contenute nel Regolamento Emittenti. 

 

CARICHE RICOPERTE DAI SINDACI AL 31 DICEMBRE 2025 

Sindaco Cariche ricoperte in altre società 

Roberto Capone Presidente del Collegio Sindacale Red Bull Srl 

 Presidente del Collegio Sindacale White Bridge Investments SpA 
 

 Presidente del Collegio Sindacale White Bridge Investments II SpA 
 

 Presidente del Collegio Sindacale White Bridge Investments III SpA 
 

 
 

Nel corso del Periodo di Riferimento il Collegio Sindacale si è riunito n. 9 (nove) volte, rispettivamente in data 1 

gennaio, 12 febbraio, 14 marzo, 22 aprile, 30 aprile, 11 giugno, 16 luglio, 25 settembre e 13 novembre, e 3 (tre) 

volte come Organismo di Vigilanza, rispettivamente in data 21 gennaio, 16 luglio e 6 novembre.  
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Con riferimento alla partecipazione alle riunioni del Collegio Sindacale si segnala che, nel corso del Periodo di 

Riferimento, la presenza media dei membri del Collegio Sindacale è stata per tutti i membri pari al 100% (cento 

percento).  

La durata media di ciascuna riunione è stata di circa due ore e le riunioni sono state regolarmente verbalizzate.  

 

Con riferimento alla partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione si segnala che, nel corso del 

Periodo di Riferimento, a fronte di una percentuale di partecipazione complessiva alle riunioni del Consiglio di 

Amministrazione pari al 97% (novantasettepercento), la percentuale di partecipazione di ciascun sindaco effettivo 

è stata pari a: (i) 100% (centopercento) per Roberto Capone; (ii) 100% (centopercento) per Laura Fabbri; (iii) 92% 

(novantaduepercento) per Guido De Cristofaro.  

 

Nel corso dell’esercizio 2026, sono programmate n. 10 (dieci) riunioni di cui n. 5 (cinque) come Organismo di 

Vigilanza. 

Nel corso del Periodo di Riferimento, il Presidente del Collegio o altro membro del Collegio Sindacale designato 

hanno partecipato a tutte le riunioni dei comitati endoconsiliari. 

 

Il Presidente del Collegio Sindacale svolge funzioni di coordinamento dei lavori di tale organo e di raccordo con 

gli altri organismi aziendali coinvolti nel governo del sistema dei controlli. I sindaci ricevono periodicamente e, 

ogniqualvolta necessario, informazioni e aggiornamenti sul settore in cui opera l’Emittente e sulla normativa di 

riferimento. 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione ha curato che i sindaci potessero sempre beneficiare di un’adeguata 

conoscenza del settore di attività in cui opera l’Emittente, delle dinamiche aziendali e della loro evoluzione, dei 

principi di corretta gestione dei rischi nonché del quadro normativo e autoregolamentare di riferimento, anche 

attraverso il loro coinvolgimento nelle sessioni di induction. 

 

Il Collegio Sindacale, nello svolgimento dei propri compiti, ha avuto modo di scambiare informazioni con le fun-

zioni nonché con gli organi che nell’ambito della Società svolgono compiti rilevanti in materia di controlli interni 

(Comitato Controllo e Rischi e Funzione Internal Audit). Si ricorda che il Presidente del Collegio Sindacale partecipa 

alle riunioni di tutti i comitati endoconsiliari. 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – parr. 21, 23 e Appendice A – RA 

5: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV-1 – Ruolo degli organi 

di amministrazione, direzione e controllo. 

 

Criteri e politiche di diversità  

In attuazione di quanto previsto dall’art. 123-bis, comma 2, lett. d-bis), del TUF, il Consiglio di Amministrazione, 

in data 13 marzo 2019, ha deliberato di adottare una politica in materia di diversità con riferimento alla composi-

zione del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale. Il Consiglio di Amministrazione ha assunto tale 
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delibera su proposta del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, che ha espresso parere favorevole nella 

riunione del 20 febbraio 2019, anche sulla base degli esiti del questionario di autovalutazione e previo parere favo-

revole del Collegio Sindacale. 

La politica in materia di diversità adottata dalla Società descrive i criteri volti a individuare una composizione 

ottimale del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale che consenta a tali organi di esercitare i rispettivi 

compiti di gestione e vigilanza nel modo più efficace, avvalendosi concretamente, nell’assunzione delle proprie 

decisioni, del contributo di una pluralità di qualificati punti di vista, professionalità ed esperienze tale da rendere 

possibile un esame delle varie tematiche in discussione da prospettive diverse. 

Con riferimento alle tipologie di diversità e ai relativi obiettivi, la politica in materia di diversità del Collegio Sinda-

cale prevede, in particolare, che la composizione ottimale dello stesso debba soddisfare i seguenti requisiti: 

(i) i sindaci debbano essere scelti tra persone che possono essere qualificate come indipendenti anche in base 

ai criteri stabiliti dal Codice di Autodisciplina per gli amministratori; 

(ii) almeno uno dei membri effettivi e uno dei membri supplenti del Collegio Sindacale sia costituito da sindaci 

del genere meno rappresentato, tanto al momento della nomina quanto nel corso del mandato; 

(iii) almeno un sindaco effettivo abbia maturato un’adeguata esperienza in società quotate, in contesti complessi 

e/o internazionali; 

(iv) sia assicurata una bilanciata combinazione di diverse anzianità di carica, oltre che di fasce di età; 

(v) sia assicurata la presenza di figure che, nel loro complesso, siano competenti nel settore in cui opera il 

Gruppo BF; 

(vi) sia assicurata la presenza di figure con un profilo manageriale e/o professionale e/o accademico e/o istitu-

zionale tale da realizzare una combinazione di competenze ed esperienze tra loro diverse e complementari; 

(vii) il Presidente dovrebbe essere una persona dotata di autorevolezza tale da assicurare un adeguato svolgi-

mento e coordinamento dei lavori del Collegio Sindacale con eventuali ulteriori attività svolte da altri soggetti 

coinvolti nel sistema di controllo interno e di gestione dei rischi. 

Per maggiori informazioni in merito alla politica in materia di diversità con riferimento alla composizione del 

Consiglio di Amministrazione si rinvia al precedente Paragrafo 4.3 della Relazione. 

Affinché il Collegio Sindacale della Società possa esercitare nel modo più efficace i propri compiti, in aggiunta ai 

requisiti in termini di diversità sopra indicati, si ritiene essenziale che tutti i sindaci garantiscano una sufficiente 

disponibilità di tempo per lo svolgimento accurato e consapevole dei propri compiti, tenendo conto sia del numero 

di altri incarichi ricoperti negli organi di amministrazione e controllo di altre società, nel rispetto della disciplina di 

legge, sia dell’impegno loro richiesto da eventuali ulteriori attività lavorative e professionali svolte e dalle cariche 

ricoperte. 

Il Consiglio di Amministrazione della Società, con il supporto del Comitato per le Nomine e la Remunerazione, è 

responsabile del monitoraggio dei risultati derivanti dall’attuazione della predetta politica di diversità e dell’aggior-

namento di quest’ultima. 

Con particolare riferimento alla diversità nella composizione del Collegio Sindacale, si evidenzia che alla data della 

presente Relazione: 

- il 40% (quarantapercento) dei sindaci appartiene al genere femminile e il 60% (sessantapercento) al genere 

maschile;  
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- il 60% (sessantapercento) dei sindaci è composto da soggetti di età compresa tra 50 (cinquanta) e 60 (ses-

santa) anni ed il 40% (quarantapercento) è composto da soggetti di età superiore a 60 (sessanta) anni. 

La diversità dei profili professionali e dei percorsi formativi dei sindaci (sopra illustrati) assicurano al Collegio 

Sindacale le competenze necessarie e opportune per svolgere le proprie funzioni.  

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – parr. 19, 20 (a), 20 (c), 21, 23 e 

Appendice A – RA 5: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.3. La governance del Gruppo, GOV-1 

– Ruolo degli organi di amministrazione, direzione e controllo. 

 

Indipendenza 

Nel corso della riunione del 12 febbraio 2025, il Collegio Sindacale ha verificato il possesso, in capo ai propri 

membri, dei requisiti di indipendenza applicabili a tale organo, secondo quanto disposto dall’art. 148 TUF e dalla 

Raccomandazione 7 del Codice di Corporate Governance con riferimento all’indipendenza degli amministratori. 

In tale riunione, il Collegio Sindacale ha attestato in capo a ciascun sindaco, per l’intero Esercizio, il permanere dei 

requisiti di indipendenza.  

Nell’effettuare le valutazioni di cui sopra il Collegio Sindacale non ha applicato criteri diversi rispetto a quelli pre-

visti dal Codice di Corporate Governance con riferimento all’indipendenza degli amministratori.  

L’Emittente non ha ritenuto necessario predefinire ulteriori criteri quantitativi e qualitativi per valutare la signifi-

catività delle circostanze rilevanti ai sensi del Codice di Corporate Governance ai fini della valutazione di indipen-

denza dei sindaci, considerando adeguati quelli previsti dalla best practice, tra cui le “Norme di Comportamento del 

Collegio Sindacale di Società Quotate” emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 

Contabili. 

L’esito delle valutazioni effettuate è stato comunicato al Consiglio di Amministrazione in occasione della riunione 

del 11 giugno 2025 e reso noto al mercato con comunicato in pari data, disponibile sul sito internet della Società 

all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “Investor Relations - Comunicati”. 

 

Remunerazione 

Il compenso annuo del Collegio Sindacale è stato fissato dall’Assemblea del 10 maggio 2023 in Euro 45.000 per il 

Presidente e in Euro 30.000 per ciascun sindaco effettivo.  

Il compenso annuo del Collegio Sindacale, a giudizio dell’Emittente, risulta commisurato all’impegno richiesto, alla 

rilevanza del ruolo ricoperto nonché alle caratteristiche dimensionali e settoriali della Società. 

I compensi maturati nel Periodo di Riferimento dai sindaci sono indicati nella tabella riprodotta nella Relazione 

sulla Remunerazione, disponibile sul sito internet dell’Emittente www.bfspa.it - sezione ““Investor Relations – Assem-

blea 2026””. 

 

Gestione degli interessi 

Il Collegio Sindacale ha fatto propria la raccomandazione del Codice di Corporate Governance di dichiarare l’in-

teresse proprio o di terzi in specifiche operazioni sottoposte al Consiglio di Amministrazione, prevedendo che il 
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sindaco informi tempestivamente ed in modo esauriente gli altri sindaci e il Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione circa nature, termini, origine e portata del proprio interesse. 

Nel corso del Periodo di Riferimento non si sono verificate situazioni in riferimento alle quali i componenti del 

Collegio Sindacale abbiano dovuto effettuare tali dichiarazioni. 

 

12. RAPPORTI CON GLI AZIONISTI E GLI STAKEHOLDER RILEVANTI  

Il Consiglio di Amministrazione è l’organo responsabile per il dialogo con gli azionisti e ne delega la gestione, sotto 

un profilo operativo, al Presidente che può avvalersi dell’ausilio del Direttore Generale, del Direttore Affari Socie-

tari e Governance ovvero il Chief Corporate Affairs and Governance Officer (il “CGO”) e del Chief Financial Officer (il 

“CFO”).  

L’Emittente ha istituito un’apposita sezione denominata “Investor Relations” nell’ambito del proprio sito internet, 

facilmente individuabile e accessibile, nella quale sono messe a diposizione, tempestivamente e con continuità, le 

informazioni concernenti l’Emittente che rivestono rilievo per i propri azionisti, in modo da consentire a questi 

ultimi un esercizio consapevole dei propri diritti. Tali informazioni sono altresì messe a disposizione sul meccani-

smo di stoccaggio autorizzato “1info” all’indirizzo www.1info.it. In particolare, su detto sito internet sono consul-

tabili tutti i comunicati stampa diffusi al mercato e la documentazione contabile periodica dell’Emittente non ap-

pena approvata dai competenti organi sociali (e.g. relazione finanziaria annuale e relazione finanziaria semestrale) e 

i principali documenti in materia di Corporate Governance. 

La struttura organizzativa che attualmente assicura la predisposizione e pubblicazione dei documenti societari rile-

vanti per gli azionisti è il CGO. 

 

Alla luce, tra l’altro, delle raccomandazioni del Codice di Corporate Governance e delle politiche di engagement 

adottate dagli investitori istituzionali e dai gestori attivi, il Consiglio di Amministrazione, nella riunione del 22 

dicembre 2020, ha approvato la Politica per la gestione del dialogo con gli azionisti (la “Politica”). La Politica, 

successivamente modificata con delibera del Consiglio del 14 novembre 2025, è volta a favorire il dialogo con gli 

azionisti, tenuto conto anche delle prassi di engagement sviluppate a livello nazionale e internazionale, nonché a fare 

sì che il dialogo con gli azionisti si svolga nel rispetto degli obblighi di legge, in particolare della regolamentazione 

in materia di market abuse. L’informativa resa dalla Società è proporzionata e adeguata rispetto agli interessi del 

Gruppo BF e degli specifici azionisti, nonché corretta e coerente con le informazioni già rese pubbliche dalla 

Società 

Ai sensi della Politica in argomento, sono state individuate le seguenti competenze in relazione alla gestione del 

dialogo con gli azionisti: 

(a) Presidente: gestisce operativamente il dialogo con gli azionisti, occupandosi – tra l’altro – di quanto segue, 

con l’ausilio del Direttore Generale, del CGO e del CFO: (i) definisce le modalità con cui il dialogo con gli 

azionisti si svolge, avendo cura che esse siano rispondenti all’interesse della Società, in termini – ad esempio 

– di scelta tra incontri di persona o impiego di mezzi di comunicazione, di numero di incontri da tenere e di 

numero di persone partecipanti; (ii) decide di svolgere iniziative volte a permettere o favorire il dialogo con 

gli azionisti, con l’ausilio del Direttore Generale, del CGO e del CFO, quanto alla relativa organizzazione e 

alla definizione dei contenuti; (iii) valuta se il dialogo richiesto sia nell’interesse della Società, in un’ottica di 
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medio-lungo termine e di sviluppo sostenibile del Gruppo BF, e se possa svolgersi nel rispetto della legge, 

ponendo quindi in essere ogni conseguente attività ritenuta necessaria od opportuna; (iv) esamina le richieste 

di informazioni degli azionisti e coordina – coadiuvato dal Direttore Generale, e/o dal CGO e/o dal CFO 

– la raccolta di informazioni dalle strutture societarie competenti che siano funzionali al dialogo con gli 

azionisti; (v) individua i partecipanti - per conto della Società - ai dialoghi con azionisti, scegliendo tra gli 

amministratori a ciò delegati dal Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale, il CGO, il CFO e altri 

manager o dipendenti che abbiano le conoscenze e capacità più adatte per fornire informazioni pertinenti 

al dialogo con gli azionisti; (vi) stabilisce se rifiutare la richiesta di dialogo, tenuto conto del migliore interesse 

della Società nonché di ogni altra circostanza rilevante, assicurandosi che ne sia data tempestiva comunica-

zione all’azionista; (vii) si coordina con il Direttore Generale e/o il CGO e/o il CFO, in merito all’informa-

tiva e agli aggiornamenti da fornire al Consiglio di Amministrazione sull’attività di dialogo con gli azionisti. 

Nell’ambito delle riunioni consiliari, il Presidente fornisce al Consiglio di Amministrazione e al Collegio 

Sindacale le informazioni necessarie ad aggiornare sugli sviluppi significativi del dialogo con gli azionisti, 

nonché i chiarimenti o le informazioni aggiuntive che – durante le riunioni consiliari – dovessero essere 

richiesti allo scopo di monitorare l’attività di dialogo con gli azionisti, e assicura che il Consiglio di Ammi-

nistrazione sia informato, entro la prima riunione utile, sullo sviluppo e sui contenuti significativi del dialogo 

intervenuto con azionisti. Ove ritenuto opportuno, il Presidente può proporre che una data materia o que-

stione attinente al dialogo con soci sia decisa dal Consiglio di Amministrazione. 

(b)  Direttore Generale, CGO e CFO: supportano operativamente il Presidente nella gestione del dialogo con 

gli azionisti, attraverso: (i) quanto al Direttore Generale, la definizione delle informazioni da fornire agli 

azionisti e l’organizzazione di iniziative volte a stabilire o favorire un dialogo con gli azionisti, nonché l’even-

tuale partecipazione a incontri con azionisti; (ii) quanto al CGO, la raccolta di richieste degli azionisti per le 

tematiche di corporate governance, la comunicazione con gli azionisti, la definizione delle informazioni da 

fornire agli azionisti e la predisposizione di report o altra documentazione funzionale all’informativa da 

rendere al Consiglio di Amministrazione; (iii) quanto al CFO, la raccolta di richieste degli azionisti per le 

tematiche di business, la comunicazione con gli azionisti, la definizione delle informazioni da fornire agli 

azionisti, nonché l’eventuale partecipazione a incontri con azionisti. Nello svolgimento dei propri compiti, 

il Direttore Generale, il CGO e il CFO si coordinano – a seconda del bisogno – con altre funzioni o con 

altri responsabili di strutture della Società e del Gruppo BF, competenti a seconda delle tematiche oggetto 

di discussione. 

Per ulteriori approfondimenti sugli argomenti disciplinati dalla Politica per la gestione del dialogo con gli azionisti, 

si rinvia alla Politica stessa, consultabile sul sito della Società all’indirizzo www.bfspa.it - sezione “Governance – Regole 

di governance”. 

Nel corso dell’Esercizio non sono pervenute all’Emittente richieste di engagement o di dialogo da parte degli azionisti. 

*** 

Si rinvia altresì ai seguenti paragrafi della rendicontazione consolidata di sostenibilità al 31 dicembre 2025 (integrata 

nel bilancio consolidato al 31 dicembre 2025) per quanto attiene a (i) ESRS 2 – parr. 43 e 45 e Appendice A – 

Requisito Applicativo 16: Capitolo 4.1. INFORMAZIONI GENERALI, 4.1.5. Gestione degli impatti, dei rischi e 

delle opportunità, SBM-2 – Interessi e opinioni dei portatori di interessi. 
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13. ASSEMBLEE (ex art. 123-bis, comma 2, lettera c), del TUF) 

L’Assemblea è l’organo che, con le sue deliberazioni, esprime la volontà dei soci. Le deliberazioni prese in confor-

mità della legge e dello Statuto vincolano tutti i soci, inclusi quelli assenti o dissenzienti, salvo il diritto di recesso 

nei casi consentiti. 

L’Assemblea delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e quindi principalmente, in sede ordinaria, in merito 

al bilancio e alla destinazione del risultato dell’esercizio, alla nomina e alla revoca degli amministratori, alla nomina 

dei sindaci e della società di revisione e, in sede straordinaria, alle modifiche dello Statuto, tra cui gli aumenti del 

capitale sociale e l’emissione di obbligazioni convertibili. 

Si segnala che, come consentito dalla legge, sono state statutariamente trasferite al Consiglio di Amministrazione 

la competenza a deliberare in ordine a: (i) istituzione, modifica o soppressione di sedi secondarie, sezioni, filiali, 

succursali, agenzie e rappresentanze della Società; (ii) attribuzione ad amministratori della rappresentanza della 

Società; (iii) adeguamenti dello Statuto a disposizioni normative; e (iv) trasferimento della sede nel territorio nazio-

nale. 

Con delibera n. 155 del 27 gennaio 2026, Consob ha determinato nell’1% (uno percento) del capitale sociale la 

quota di partecipazione richiesta per la presentazione delle liste dei candidati. 

 

L'Assemblea si tiene, secondo quanto indicato nell’avviso di convocazione, (i) presso la sede sociale o altrove in 

Italia; ovvero (ii) ove la legge lo consenta, esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione. 

Ove la legge lo consenta, e nel rispetto dei termini e condizioni da essa previsti, il Consiglio di Amministrazione 

può altresì prevedere, nell’avviso di convocazione, (a) che l’intervento e l’esercizio del diritto di voto da parte degli 

aventi diritto possano avvenire esclusivamente mediante il conferimento di delega (o subdelega) di voto al rappre-

sentante designato, con le modalità previste dalla legge e ai sensi di Statuto, come di seguito riportato; (b) qualora 

il Consiglio di Amministrazione non si sia avvalso della facoltà sub (a), che la partecipazione alla discussione in 

Assemblea sia riservata a coloro che, al temine della “record date” ai sensi di legge, detengono una partecipazione 

almeno pari alla soglia al riguardo prevista per legge; (c) che il voto possa essere espresso anche per corrispondenza 

o in via elettronica, in conformità a quanto previsto dalla legge. 

Qualora l’Assemblea si tenga mediante mezzi di telecomunicazione, tali mezzi devono consentire la corretta iden-

tificazione degli intervenuti da parte del Presidente, un’adeguata partecipazione degli intervenuti alla discussione e 

alla votazione, un’adeguata proclamazione dei risultati della votazione e verbalizzazione, nonché in generale un 

regolare svolgimento dell’adunanza e il rispetto dei principi di buona fede e di parità di trattamento dei soci. Ove 

l’Assemblea si svolga esclusivamente mediante mezzi di telecomunicazione, non è necessaria l’indicazione di un 

luogo fisico di convocazione e svolgimento; il Presidente, il Segretario e il Notaio non devono necessariamente 

trovarsi nel medesimo luogo.  

L'Assemblea è convocata dagli Amministratori mediante avviso pubblicato sul sito internet della società, secondo 

termini e modalità previste dalla normativa vigente. La Società ha pubblicato i propri avvisi sul quotidiano “Il 

Giornale”.  

L'avviso di convocazione deve contenere l'indicazione del giorno, dell'ora e – ove del caso – del luogo dell'adu-

nanza, l'elenco delle materie da trattare, nonché le altre informazioni richieste dalla legge. L'avviso di convocazione 
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deve essere pubblicato nei termini di legge. 

Entro il termine di pubblicazione dell'avviso di convocazione dell'Assemblea (o entro il diverso termine di cui alla 

disciplina anche regolamentare applicabile), il Consiglio di Amministrazione mette a disposizione del pubblico 

presso la sede sociale, sul sito internet della società e con le altre modalità previste dalla Consob con regolamento, 

una relazione sulle materie all'ordine del giorno. 

Entro lo stesso termine la società mette a disposizione sul proprio sito internet i documenti che saranno sottoposti 

all'assemblea, i moduli per la delega del voto ad un rappresentante e le informazioni sull'ammontare del capitale 

sociale con l'indicazione del numero delle azioni. 

Possono intervenire all'Assemblea, direttamente o mediante conferimento di delega secondo quanto indicato 

nell’avviso di convocazione, coloro ai quali spetta il diritto di voto.  

Ove il Consiglio di Amministrazione non abbia stabilito, nell’avviso di convocazione, che l’intervento in assemblea 

e l’esercizio del diritto di voto avvengano esclusivamente per il tramite del rappresentante designato, coloro ai 

quali spetta il diritto di voto possono farsi rappresentare in assemblea mediante delega scritta ovvero conferita in 

via elettronica, secondo le modalità previste per legge o regolamento. La notifica elettronica della delega può essere 

effettuata tramite posta elettronica certificata, all'indirizzo indicato nell'avviso di convocazione dell'Assemblea. 

Il Consiglio di Amministrazione può designare per ciascuna Assemblea, con indicazione contenuta nell’avviso di 

convocazione, un soggetto con il ruolo di rappresentante designato, al quale i soci legittimati al voto in assemblea 

possono conferire, secondo le modalità e nei termini stabiliti dalla legge, una delega con istruzioni di voto su tutte 

o alcune delle proposte all'ordine del giorno. La delega non ha effetto con riguardo alle proposte per le quali non 

sono state conferite istruzioni di voto. I soggetti designati, le modalità e i termini per il conferimento delle deleghe 

sono riportati nell’avviso di convocazione dell’assemblea. Il conferimento della delega non comporta spese per 

l'azionista.  

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio di Amministrazione o, in caso di sua assenza o impedimento, 

dal Vice Presidente del Consiglio di Amministrazione, se nominato. In mancanza, l'Assemblea è presieduta dalla 

persona eletta con il voto della maggioranza dei presenti. 

Il Presidente è assistito dal Segretario del Consiglio di Amministrazione ovvero da un Segretario designato con il 

voto della maggioranza dei presenti. L'assistenza del Segretario non è necessaria quando il verbale è redatto da un 

Notaio. Il Presidente può scegliere due scrutatori fra i soci presenti. 

L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è regolarmente costituita e delibera con i quorum di legge. 

L'Assemblea ordinaria deve essere convocata ogni anno entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

II termine potrà essere di centottanta giorni quando particolari esigenze lo richiedono.  

L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, si tiene in un'unica convocazione, il Consiglio di Amministrazione 

potendo tuttavia stabilire, qualora ne ravveda l'opportunità, che l'Assemblea ordinaria si tenga in due convocazioni 

e l'Assemblea straordinaria in due o tre convocazioni, applicandosi le maggioranze rispettivamente stabilite dalla 

normativa, anche regolamentare, pro tempore vigente con riferimento a ciascuno di tali casi. 

Le deliberazioni dell'Assemblea, prese in conformità della legge e dello statuto, vincolano tutti i soci, ancorché non 

intervenuti o dissenzienti.  
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Nel Periodo di Riferimento si sono tenute 2 (due) riunioni dell’Assemblea: una in sede ordinaria in data 5 giugno 

2025 e una in sede straordinaria in data 17 dicembre 2025. 

In attuazione delle disposizioni contenute nell’art. 106 D.L. n. 18 del 2020, volte al contenimento, al contrasto e 

alla gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, la Società ha consentito l’intervento degli azionisti nelle 

due citate assemblee esclusivamente per il tramite del Rappresentante Designato ai sensi dell’art. 135-undecies del 

TUF e l’intervento dei componenti degli organi sociali e del Rappresentante Designato solo mediante mezzi di 

telecomunicazione. All’Assemblea ordinaria del 5 giugno 2025 erano presenti 8 (otto) amministratori e 3 (tre) sin-

daci e all’Assemblea straordinaria del 17 dicembre 2025 erano presenti 4 (quattro) amministratori e 2 (due) sindaci. 

Il Consiglio di Amministrazione si è adoperato per assicurare agli azionisti un’adeguata informativa circa gli ele-

menti necessari perché essi potessero assumere, con cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare. 

 

Il Consiglio di Amministrazione non ha elaborato proposte da sottoporre all’assemblea in merito a (i) scelta e 

caratteristiche del modello societario, (ii) dimensione, composizione e nomina del Consiglio e durata in carica dei 

suoi componenti, (iii) percentuali stabilite per l’esercizio delle azioni e delle prerogative poste a tutela delle mino-

ranze, avendo ritenuto che i presidi in essere garantiscano un sistema di governo societario funzionale alle esigenze 

dell’impresa. 

 

L’Assemblea dei Soci, nella riunione del 21 dicembre 2021, ha approvato, tra le modifiche dello Statuto, quella 

relativa all’adozione del voto maggiorato ai sensi dell’articolo 127-quinquies del TUF. Il Consiglio di Amministra-

zione ha ritenuto che l’introduzione del voto maggiorato, incentivando l’investimento a medio-lungo termine nel 

capitale sociale di BF, risponda all’interesse della Società, in quanto incrementa la stabilità dell’azionariato, favo-

rendo l’incremento durevole del valore delle azioni. Inoltre il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto che il voto 

maggiorato sia coerente con la finalità di creare valore nel medio-lungo termine specificamente indicato nello scopo 

aziendale. Quanto agli aspetti più di dettaglio: a) la maggiorazione del diritto di voto è acquisita al decorrere del 

periodo continuativo minimo di 24 mesi previsto dalla legge, ritenendosi tale periodo sufficiente per configurare 

un’adeguata stabilità del possesso azionario, b) la maggiorazione è di due voti per ciascuna azione, e ciò al fine di 

massimizzare gli effetti positivi attesi dall’introduzione del voto maggiorato, c) la maturazione del periodo d’appar-

tenenza dell’azione decorso il quale avviene l’acquisizione del voto maggiorato è subordinata all’iscrizione effettuata 

tempestivamente a cura della Società nell’apposito elenco.  

In data 26 febbraio 2022, il Consiglio di Amministrazione ha adottato il Regolamento per il voto maggiorato, che 

disciplina le modalità di iscrizione, tenuta e aggiornamento dell’elenco speciale degli azionisti di cui all’art. 143-

quater del Regolamento Emittenti che intendano usufruire della maggiorazione del voto. Tale regolamento, unita-

mente al modulo per la richiesta di iscrizione nell’Elenco Speciale, è a disposizione sul sito internet della Società 

www.bfspa.it nella sezione “Investor Relations/Voto Maggiorato”.  

 

14. ULTERIORI PRATICHE DI GOVERNO SOCIETARIO (ex art. 123-bis, comma 2, lettera a), del 

TUF) 

L’Emittente non ha ritenuto di applicare ulteriori pratiche di governo societario rispetto a quelle già indicate nei 

punti precedenti e contenute in specifici obblighi previsti da norme legislative e/o regolamentari. 
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15. CAMBIAMENTI DALLA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO DI RIFERIMENTO 

Alla data della presente Relazione, fermo quanto in precedenza indicato, non vi sono cambiamenti nella struttura 

di corporate governance da segnalare rispetto alla chiusura del Periodo di Riferimento.  

Si rappresenta che, mediante comunicato del 21 aprile 2026 ex art. 102, co. 1, del TUF, i soci Arum S.p.A. e Dompé 

Holdings S.r.l. hanno promosso l’Offerta sulla totalità delle azioni emesse da BF (eccettuate quelle detenute dagli 

offerenti). 

 

16. CONSIDERAZIONI SULLA LETTERA DEL 18 DICEMBRE 2025 DEL PRESIDENTE DEL 

COMITATO PER LA CORPORATE GOVERNANCE 

Le raccomandazioni formulate nella lettera del 18 dicembre 2025 dal Presidente del Comitato per la Corporate 

Governance di Borsa Italiana sono state esaminate dal Comitato per le Nomine e la Remunerazione nella riunione 

del 26 febbraio 2026 e dal Consiglio di Amministrazione e dal Collegio Sindacale nella riunione del Consiglio di 

Amministrazione del 6 marzo 2026. 

Nel corso delle riunioni è stato verificato il grado di efficacia dell’adesione al Codice di Corporate Governance e, 

nel rilevare un sostanziale allineamento della Società rispetto alle raccomandazioni formulate dal Comitato per la 

Corporate Governance, il Consiglio di Amministrazione si è soffermato sulle seguenti raccomandazioni, formulate 

per il 2026. 

(i) Misurabilità delle componenti della politica per la remunerazione. Il Comitato per la Corporate Governance ha invitato 

le società quotate a esaminare le proprie politiche per la remunerazione che saranno sottoposte al voto assembleare 

a partire dal 2026 al fine di: (a) verificare l’esistenza di previsioni circa possibili erogazioni straordinarie e/o possibili 

indennità di fine carica per gli amministratori esecutivi; (b) valutare l’adeguatezza di tali previsioni rispetto al prin-

cipio di misurabilità raccomandato dal Codice di Corporate Governance e, in caso di valutazione negativa, integrare 

tali previsioni con limiti massimi e chiari parametri di riferimento; (c) nello svolgimento di quest’analisi, tenere 

conto delle eventuali istanze esplicite presentate su questi temi dagli investitori rilevanti in occasione del voto 

assembleare sulle politiche e/o durante le occasioni di dialogo extra-assembleare. Il Comitato per la Corporate 

Governance ha invitato gli organi di amministrazione a dare conto di tale verifica e delle eventuali iniziative intra-

prese per la modifica della politica per la remunerazione nella prossima relazione sul governo societario. 

Il Consiglio di Amministrazione ha rilevato che la politica di remunerazione di BF, contenuta nella relazione sulla 

remunerazione, comprende le informazioni riferite alle condizioni cui è legata l’erogazione delle componenti va-

riabili e quella dell’indennità di fine carica previste in capo al Presidente esecutivo, e che non vi sono state istanze 

esplicite su questi temi da parte di investitori rilevanti in occasione del voto assembleare né di dialogo extra-assem-

bleare. 

(ii) Sviluppo del dialogo con gli altri stakeholder rilevanti. Il Comitato Corporate Governance ha invitato le società di 

grandi dimensioni ad adottare, nel corso dell’esercizio 2026, una politica di dialogo con gli altri stakeholder rilevanti 

per la società (unita o separata dalla politica rivolta alla generalità degli azionisti). La politica: (a) identifica i criteri 

per individuare le categorie di altri stakeholder rilevanti per la società, definendo modalità adeguate per la comuni-

cazione con i destinatari del dialogo, (b) individua i soggetti e le funzioni aziendali cui è delegata la gestione del 

dialogo, (c) identifica specifiche aree tematiche di interesse per il dialogo con gli altri stakeholder rilevanti per la 



 

88 

 

società, (d) attribuisce al Presidente dell’organo di amministrazione il compito di assicurare che l’organo stesso sia 

adeguatamente informato sullo sviluppo e sui contenuti significativi del dialogo intervenuto con gli altri stakeholder 

rilevanti per la società. Il Comitato Corporate Governance ha invitato gli organi di amministrazione a fornire nella 

prossima relazione sul governo societario l’informazione sulle iniziative intraprese e nella relazione sul governo 

societario da pubblicarsi nel 2027 una adeguata informazione sulla politica e sulla effettiva attività di dialogo svolta 

con gli altri stakeholder rilevanti per la società, riportando i temi oggetto del dialogo e le eventuali iniziative intra-

prese dalla società a seguito del dialogo. 

Il Consiglio di Amministrazione di BF ha espresso la propria intenzione di predisporre una politica di dialogo con 

gli stakeholder rilevanti ai fini della sua successiva adozione entro il 2026. A tal proposito, il Consiglio di Ammini-

strazione ha valutato la necessità, coerentemente con quanto definito in ambito CSRD, di mappare gli stakeholder 

rilevanti, definire le modalità di ascolto, individuare le funzioni coinvolte nell’attività di engagement, verificare le 

risultanze dell’attività in termini di impatti sugli stakeholder. 

 

TABELLA 1: INFORMAZIONI SUGLI ASSETTI PROPRIETARI  

 

STRUTTURA DEL CAPITALE SOCIALE 

 n° azioni 
n° diritti di 

voto 

Quotato (indi-

care i mercati) 

/ non quotato 

Diritti e obblighi 

Azioni ordinarie 261.883.391 368.137.469 EXM Ai sensi di legge e di 

statuto 

 

 

 

PARTECIPAZIONI RILEVANTI NEL CAPITALE 

Dichiarante Azionista diretto 
Quota % su ca-

pitale ordinario 

Quota % su ca-

pitale votante 

Dompé Sergio Gianfranco 

Luigi Maria 
Dompé holdings S.r.l. 24,98% 26,92% 

Federico Vecchioni Arum S.p.A. 24,06% 24,99% 

Fondazione Cassa di Rispar-

mio delle Provincie Lombarde 

Fondazione Cassa di Risparmio delle 

Provincie Lombarde 
6,29% 7,82% 

INARCASSA – Cassa Nazio-

nale di Previdenza ed Assi-

stenza per gli Ingegneri ed Ar-

chitetti Liberi Professionisti  

INARCASSA – Cassa Nazionale di 

Previdenza ed Assistenza per gli In-

gegneri ed Architetti Liberi Profes-

sionisti 

4,00% 6,48% 
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Eni Natural Energies S.p.A. Eni Natural Energies S.p.A. 5,32% 6,14% 
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TABELLA 2: STRUTTURA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2025 

 

 

 

Carica Componenti
Anno di

nascita

Data di prima 

nomina (*)

in carica

da

in carica 

fino a 

Lista 

(presentato

ri) (**)

Lista (M/m) 

(***)
Esecutivi

Non 

esecutivi

Indip.

Codice
Indip. TUF

N. altri 

incarichi 

(****)

Partecipazi

one (*****)

Presidente Federico Vecchioni 1967 30/05/2014 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X 12/12

Amministratore Giuseppe Andreano 1962 22/12/2020 05/06/2025 approv.bil.2028 A m X 12/12

Amministratore Maria Teresa Bianchi 1969 10/05/2022 05/06/2025 approv.bil.2028 A m X X X 3 12/12

Amministratore Alessandra Bonetti 1975 18/12/2025 18/12/2025 approv.bil.2025 A M X 0/0

Amministratore Carlo Boni Brivio 1959 05/06/2025 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X X X 1 6/8

Amministratore Luigi Ciarrocchi 1961 14/06/2023 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X X X 10/12

Amministratore Gabriella Fantolino 1960 23/04/2019 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X X X 12/12

Amministratore Gianluca Lelli 1969 22/03/2017 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X 12/12

Amministratore Rossella Locatelli 1960 22/03/2017 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X X X 2 9/12

Amministratore Barbara Saltamartini 1972 01/12/2023 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X X X 7/12

Amministratore Sara Zanotelli 1990 05/06/2025 05/06/2025 approv.bil.2028 A M X X X 6/8

Presidente Michele Pisante 1962 10/05/2022 10/05/2022 approv.bil.2024 A m X X X 4/4

Amministratore Emilio Giorgi 1966 10/05/2022 10/05/2022 approv.bil.2024 A M X X X 3/4

Amministratore Claudia Sorlini 1942 10/05/2022 10/05/2022 approv.bil.2024 A M X X X 4/4

Amministratore Riccardo Bovino 1973 05/06/2025 05/06/2025 06/12/2025 A M X 4/6

Numero riunioni svolte nel Periodo di Riferimento 12

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell'ultima nomina: 1%

NOTE

(*) Data in cui l’amministratore è stato nominato per la prima volta nel CdA

(**) Lista da cui è stato tratto l'amministratore: A = presentata da azionisti; CdA = lista presentata dal CdA

(***) Lista da cui è stato tratto l'amministratore: M = di maggioranza; m = di minoranza

(****) Numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti in altre società quotate o di rilevanti dimensioni

Consiglio di Amministrazione

Amministratori cessati nel corso del 2025

Amministratori in carica alla data del 31 dicembre 2025

(*****) Partecipazione alle riunioni  del CdA  rispetto al numero complessivo delle riunioni
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TABELLA 3: STRUTTURA DEI COMITATI ENDOCONSILIARI AL 31 DICEMBRE 2025 

 

 

 
 

 

 

 

 

Componenti dei Comitati alla data del 31 dicembre 2025

Carica Componenti
non 

esecutivi

Indip.

Codice
Indip. TUF

(*) (**) (*) (**) (*) (**)

Amministratore Giuseppe Andreano X 9/9 M

Amministratore Maria Teresa Bianchi X X X 3/3 8/8 P 6/6 P

Amministratore Alessandra Bonetti X M

Amministratore Carlo Boni Brivio X X X 5/6 M 4/4 M

Amministratore Luigi Ciarrocchi X X X 6/6 M

Amministratore Gabriella Fantolino X X X 3/3 6/6 M

Amministratore Rossella Locatelli X X X 6/6 P 4/4

Amministratore Barbara Saltamartini X X X 5/6 M

Amministratore Sara Zanotelli X X X 6/6 M

Componenti dei Comitati cessati nel corso del 2025

Presidente Michele Pisante X X X 3/3 M M

Amministratore Emilio Giorgi X X X 3/3 M 4/4 P

Amministratore Riccardo Bovino X 4/4 M

9 8 6

NOTE

(*) Partecipazione alle riunioni  del Comitato rispetto al numero complessivo delle riunioni

(**) Qualifica dell'amministratore all’interno del Comitato: “P”: presidente; “M”: membro; "I": invitato

Comitato 

Controllo e Rischi

Comitato 

Remunerazione

Comitato Operazioni 

con parti correlate

Numero riunioni svolte nel Periodo di Riferimento 
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TABELLA 4: STRUTTURA DEL COLLEGIO SINDACALE AL 31 DICEMBRE 2025 

 

 

Carica Componenti
Anno di

nascita

Data di prima 

nomina (*)
in carica da in carica fino a

Lista

(M/m) 

(**)

Indip. da 

codice

Part.

alle riunioni 

del Collegio

(***)

N. altri 

incarichi

(****) 

Sindaci in carica alla data del 31 dicembre 2025

Presidente Roberto Capone 1955 30/05/2014 10/05/2023 approv.bil.2025 m x 9/9 4

Sindaco effettivo Laura Fabbri 1970 10/05/2023 10/05/2023 approv.bil.2025 M x 9/9

Sindaco effettivo Guido De Cristofaro 1963 10/05/2023 10/05/2023 approv.bil.2025 M x 9/9

Sindaco supplente Raffaele Lener 1962 10/05/2023 10/05/2023 approv.bil.2025 m x 0/0

Sindaco supplente Simona Gnudi 1971 10/05/2023 10/05/2023 approv.bil.2025 M x 0/0

Numero riunioni svolte nel Periodo di Riferimento 9

Quorum richiesto per la presentazione delle liste in occasione dell'ultima nomina:  2,5%

NOTE

(*) Data in cui il sindaco è stato nominato per la prima volta nel Collegio Sindacale 

(**) Lista da cui è stato tratto l'amministratore: M = di maggioranza; m = di minoranza

(***) Partecipazione alle riunioni rispetto al numero complessivo delle riunioni

Collegio Sindacale

(****) Numero di incarichi di amministratore o sindaco ricoperti ai sensi dell’art. 148-bis TUF e delle relative disposizioni di attuazione contenute nel Regolamento Emittenti Consob.


